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L'avvenire di Torino, come di tutta Italia, è ri- 
posto nel commercio, nell'industria, e nell’ agricol- 
tura, e perciò dedico l’opera mia al commercio 
torinese, e italiano. Quello che possa valere, lo 
giudicherà il pubblico imparziale. Soltanto mi si 
permetta di poter asserire, d’avere riempito un 
vuoto non ancora colmato da alcun autore italiano. 

Gli stranieri coi loro studi e colle loro scoperte, 
mi hanno aperta la via di farne delle nuove, e di 
rendere la scienza de’ numeri- facile, breve, e a- 
datta ai bisogni d’ogni ceto di persone. Ho strap- 
pato all’algebra, e ai logaritmi operazioni finora 
considerate impossibili a risolversi coll’ aritmetica ; 
e cosi ho compito un'impresa, che uomini di oltre 
alpi assai più valenti di me non poterono, o non 
vollero tentare. Se l’amor proprio m’inganna, al- 
meno, mi si sappia grado della buona volontà. 


L’AUTORE. 
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DELL'ARITMETICA 


-foatseJDc 


PARTE PRIMA. 


\ . L’Aritmetica è la scienza de’ numeri. Essa insegna 
ad esprimerli, comporli e decomporli. 

2. Un numero è una collezione di unità. L’unità nou 
è un numero, ma il principio d’un numero. 

3. I segni dei quali l’Aritmetica si serve per esprimere 
dei numeri sono dieci. 

12 3 4567890 

odo due tre quattro cinque nei nette otto noie tero 

4. 1 nove primi segni posti soli, e non accompagnati 
da alcun altro , indicano le unità , e chiamansi numeri 
semplici ; uniti tra di loro ed anche collo zero, chiamansi 
numeri composti. 

5. Quando vari di questi segni sono uniti insieme, . 
acquistano valore e significato secondo il luogo e l’ordine, 
in cui sono collocati, per cui ne viene 

1° Che in un numero composto di più cifre, la prima 
situata alla destra di esso disegna le unità, la seconda 
le decine, la terza le centinaia, la quarta le migliaia, la 
quinta le decine di migliaia, la sesta le centinaia di mi- 
gliaia, la settima le unità di milioni , l’ottava le decine 
di milioni, la nona le centinaia di milioni, la decima le 
unità di bilioni, e così di seguito progredendo ai tri- 
lioni, ecc. ; 

2“ Che un numero composto di più cifre si può ri- 
guardare come formato da tanti ternari consistenti sem- 
pre di unità, decine e centinaia, con questa differenza, 
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che il primo ternario a destra appartiene alle unità sem- 
plici, il secondo alle migliaia; il terzo ai milioni, il quarto 
ai bilioni e così di seguito ; 

3° Che in un numero di uno o più periodi mancando 
qualche cifra media, viene sostituito lo zero nel luogo di 
questa pel giusto valore delle altre ; 

4° Finalmente che i numeri crescendo dall’unità sino 
aH’infinito costituisce questa il limite del loro aumento, 
e lo zero quello della loro diminuzione. 

Ciò posto sarà facile a leggere un numero qualunque 
separandolo in tanti ternari cominciando da destra a si- 
nistra in questo modo : 

Bilioni milioni migliaia unità 
1 1 234 | 567 | 800 

quindi si legge cominciando dalla sinistra ciascun ter- 
nario successivamente come fosse solo, annunciando alla 
fine di ciascuno il nome a cui appartiene, così 
Un bilione, duecentotrentaquattro milioni, cinquecento 
sessantasette mila, ottocentonovanta unità. 

G. E da osservarsi che il primo ternario può essere 
completo, o solamente composto di decine o di unità, e 
che in ciascun ternario possono mancare le unità , le 
decine e le centinaia, ed in tal caso vi si supplisce con 
dei zero, così 

45.204.500.000, e allora si dirà : 
quarantacinque bilioni, duecentoquattro milioni, cinque- 
cento' mila. 


Dei decimali. 

7. Si è veduto che con i dieci segni aritmetici si e- 
sprime qualunque numero per grande che sia, e che 
questo si rende sempre dieci volte maggiore secondo i 
zeri che si aggiungono all’unità stessa ; così per esprimere 
dei numeri più piccoli dell’unità si è immaginato di divi- - 
derla in dieci parti, le quali diventino dieci volte minori 
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secondo il numero dei zeri che si uniscono alle stesse. 

8. Per non confondere gl’interi coi decimali, si pone 
alla destra degl’interi una virgola, e dopo questa si met- 
tono i decimali. 

9. Per esprimere delle quantità più piccole si è diviso 
il decimo in altre dieci parti chiamate centesimi, perchè 
ciascheduna è cento volte più piccola dell’unità ; e così 
progredendo si è diviso il centesimo in altre dieci parti 
chiamate millesimi, perchè ciascheduna è mille volte più 
piccola dell’unità. 

10. Le unità esprimenti dei decimi, dei centesimi, dei 
millesimi, dei diecimillesimi, ecc., si mettono al primo, 
al secondo, al terzo ed al quarto posto dopo la virgola. 

0,4- 0,04 0,004 0,0004 0,00004 

quattro dotimi quattro centesimi quattro millesimi quattro diecimillesimi quattro centomillesimi 

11. Da ciò si vede che le unità decimali hanno valore 
secondo il luogo in cui sono collocate, e che i decimali 
hanno lo stesso nome degl’interi. 

12.1 decimali altro non sono che parti dell’unità prin- 
cipale divisa in dieci, cento, mille parti eguali. 

13. Poiché secondo i principii della numerazione ogni 
zero posto alla destra dell’unità l’aumenta di dieci, e si 
ha una serie decupla di decine , di centinaia , di mi- 
gliaia, ecc., nulla c’impedisce di prendere la serie in or- 
dine opposto immaginando che ogni zero posto alla sini- 
stra dell’unità medesima la diminuisca di dieci, ed avremo 
così una serie suddecupla di decime , centesime , mille- 
sime parti dell’unità stessa. 

14. Considerandosi i decimali siccome interi (8), per 
distinguerli da questi si è adottato di scriverli dopo una 

5 

virgola (8). In luogo dunque di scrivere 2 e -^q- si se- 

2 24 

gnano così 2,5, invece di 0, ^ si fa 0,02, invece di 

si mette 0,024, esprimendo lo zero avanti dei decimali 
la loro caratteristica. 
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15. I decimali essendo separati dagl’interi per mezzo 
d’una virgola, egli è chiaro , che se questa si allontana 
di una cifra verso la destra o verso la sinistra, si ren- 
derà il numero o dieci volte più grande o dieci volte 
più piccolo. Sia per esempio il numero 24,480. Se col 
discostare la virgola d’una cifra verso la destra si scriva 
244,80, si vede che le decine del primo numero diven- 
tano centinaia e le unità decine, i decimi delle unità, e 
i centesimi, dei decimi, e così di seguito ; dimodoché col 
discostamento della virgola ciascuna parte del primo 
numero essendo divenuta dieci volte più grande , il nu- 
mero stesso è diventato altresì dieci volte più grande. 
Al contrario poi rimovendo la virgola verso la sinistra 
il numero diverrebbe dieci volte più piccolo, perchè cia- 
scuna delle sue parti diverrebbe dieci volte più piccola. 
Dunque trasportando la virgola verso la destra di due, 
di tre, di quattro cifre, si aumenta il numero a cento, 
mille e diecimila, e verso la sinistra di due, tre o quattro 
cifre, si diminuisce di cento , mille e diecimila volte , e 
così di seguito. 

16. Devesi anche avvertire che ogni zero posto alla 
destra degl’interi li aumenta di dieci, a quella dei deci- 

1 

mali non altera punto il loro valore, giacché ^ per e- 

. , 10 100 1000 , 
sempio equivale a -^qq- a jqqq a ^qq ; ma che all op- 
posto mettendo alla sinistra delle cifre decimali uno o 
più zeri, diminuiscono in proporzione i decimali mede- 
simi ; quindi il decimale 0,60 è eguale a 0,600 a 0,6000, 
al contrario poi il decimale 0,60 è maggiore di 0,060, e 
molto più di 0,0060. 

17. Per scrivere dunque con facilità un decimale, e 
pronunciarlo speditamente, basta riflettere che la prima 
cifra dopo la virgola esprime dei decimi, la seconda dei 
centesimi, la terza dei millesimi, la quarta dei decimil- 
lesimi, ecc. 
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DELLE OPERAZIONI ARITMETICHE. 

18. L’Aritmetica ha quattro operazioni fondamentali: 
la somma, la sottrazione, la moltiplicazione e la divi- 
sione. 


Della somma. 

19. La somma è la riunione di mólti numeri in un 
solo. 

20. Per i numeri di una sola cifra non vi è alcuna 
difficoltà a sommarli insieme , ma per quelli di due o 
più cifre bisogna metterli gli uni sotto gli altri, avendo 
riguardo di piazzare le unità sotto le unità, le decine 
sotto le decine, le centinaia sotto le centinaia, le migliaia 
sotto le migliaia , e così di seguito. Per esempio , se si 
dovesse sommare insieme i numeri 62, 148, 1482 e 94, 
bisognerebbe scrivere questi numeri come segue: 

62 Quindi si fa la somma di ciascuna delle 
148 quattro colonne cominciando da quella delle 
1482 unità alla destra 2 + 8 + 2 + 4=16. Si 
94 scrive sotto il numero delle unità minori delle 
1786 decine che è 6, e si porta una decina nella 
colonna delle decine per sommarla con quelle, e così si 
avrà 1 + 6 + 4 + 8 + 9 = 28 decine, cioè 280. Si scrive 
in questa colonna soltanto 8 , e si porta due centinaia 
nella terza, e si avrà 2 + 1 +4 — 7, che si scrive sotto. 
Finalmente si mette 1 numero delle migliaia, perchè in 
questa ultima colonna non si richiede di fare alcuna 
somma; e così si ha un totale di 1786, cioè 1 migliaio, 
7 centinaia, 8 decine e 6 unità. 

È inutile moltiplicare esempi di questa natura, perchè 
questo solo basterà per intendere bene la regola. 
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Della somma dei decimali. 

21 . La somma dei decimali è basata sulli stessi prin- 
cipii di quella degl’interi , soltanto bisogna badare di 
piazzare la virgola al totale nella stessa colonna dove 
sono tutte le altre virgole. Per esempio volendosi som- 
mare insieme i numeri 4,23, 236,424, 14,4854, si scrivano 
le unità dello stesso otdine sotto la medesima colonna, così 

4,23 

236,424 

14,4854 

255,1394 

Quindi si fa la somma di ciascuna colonna. Si mette 
la cifra 4 sotto la prima colonna, 9 sotto la seconda, 3 
sotto la terza , 1 sotto la quarta ritenendo una decina 
che si aggiunge all’unità della colonna seguente, 5 sotto 
la colonna dell’unità , dopo ' aver posto la virgola alla 
destra di queste, 5 sotto quella delle decine e 2 sotto 
quella delle centinaia. 


ESEMPI. 


Sommare Insieme 45,04, 24 millesimi, 34 dieci- 
millesimi, 52 centomillesimi, 28 e 437 centomillesimi. 


1 5,04000 

6,32800 

42,00020 

72,38346 

0,024 

47,002 

44,28 

34,00743 

0,0034 

8,5483 

48,0004 

0,00003 

0,00052 

4,0006 

0.0001 

4,00784 

28,00437 

9,24687 

3,20034 

3,4 

43,07229 

45,42577 

47,48404 

443,49876 


Prova della somma. 

22. La prova della somma è rifare la somma stessa. 
Cionondimeno ne indicheremo una la quale consiste nel 
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sommare tutte le colonne senza portare nò decine nò 
centinaia, cominciando dalla sinistra, ed avendo cura di 
collocare le unità della colonna che si somma sotto la 
colonna stessa, quindi si sommano i totali parziali, i quali 
daranno un prodotto eguale al totale ottenuto. 

23. 62 Si somma la cifra della prima colonna, 
148 e si pone sotto la stessa accompagnata da 

1482 tanti zeri quante sono le altre colonne; 

94 quindi si somma la seconda, e il risultato 5 
1786 si mette sotto la seconda accompagnato da 
1U00 due zeri, si passa alla terza, ed il totale 27 
500 si mette in modo che l’unità sia sotto la 
270 terza, e così la quarta. Fatta la somma 
16 dei totali parziali si avrà 1786 eguale alla 
1 786 prima. 

Della sottrazione. 

24. La sottrazione è un’operazione per la quale si to- 
glie un numero più piccolo da un più grande. Il risul- 
tato si chiama differenza. 

25. Per la sottrazione de’ numeri semplici non vi è 
alcuna difficoltà ; ma quando si tratta di sottrarre dei 
numeri composti bisogna prima collocare il numero più 
grande al disopra, e il più piccolo al disotto, osservando 
di piazzare il numero da sottrarsi in modo tale, che sia 
l’ordine conservato, cioè di mettere le unità sotto le unità, 
le decine sotto le decine, le centinaia sotto le centinaia 
e così di seguito. 

Per esempio per trovare la differenza dei due numeri 
848 e 324, si comincia per scriverli così : 

848 Disposte le cifre in questo modo si principia 

324 dalla destra e si dice 

524 

8 meno 4 differenza 4 ; ' 

4 meno 2 differenza 2 ; 

8 meno 3 differenza 5. 
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20. Se poi accade che uno dei numeri che si vuole 
sottrarre sia maggiore di quello che ha disopra, è ne- 
cessario di aumentarlo di una decina presa dal numero 
che ha a fianco, perchè possa operarsi la sottrazione. 
438 Essendo 9 maggiore di 8 non potrà farsi la 
259 sottrazione, ma unendo a questo numero una 
179 decina presa dall’altro si avrà 18 meno 9, e la 
differenza sarà 9. Avendo preso uno dal 3 re- 
sterà 2, da cui non si può sottrarre 5, ma aggiungendo 
una decina presa da 4 si avrà 12 meno 5 differenza 7. 
Il 4 essendo rimasto 3 si dirà 3 meno 2 differenza 1, o 
si avrà la differenza totale 179. 

27. Lo stesso si faccia, se invece di unità si avessero 
dei zeri al disopra, per esempio : 

600 Non potendosi sottrarre 4 dallo zero si au- 
234 menti di una decina, e si dica : 1 0 meno 4, 
366 differenza 6. L’altro zero si accresca egual- 
mente di una decina; ma poiché una unità fu 
già data al primo, invece di 10 resterà 9 soltanto, e si 
dirà: 9 meno 3 differenza 6. Il 6 che fu già privato di 
una unità per darla agli altri resterà 5, e si dirà: 5 meno 2 
differenza 3, e così si avrà la differenza totale 366. 

Della sottrazione dei decimali. 

28. La sottrazione dei decimali si fa come quella degli 
interi; soltanto è necessario che i decimali siano della 
stessa natura. Se vuoisi la differenza di 32,04 e 8,4248, 
si dispongano i numeri come segue: 

32,0400 Avendo al disopra dei centesimi, e al 
8,4248 disotto dei diecimillesimi, per effettuare la 
23,6152 sottrazione bisogna convertire i centesimi 
in diecimillesimi aggiungendovi due zeri, 
quindi si opera come al solito. 
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, ESERCIZI. 

54,53 42 i, 0004 678,70 685,48326 

18,048 63,324 3 80,00048 . 78,00002 

36,482 360,6761 589,69952 607,48324 

Della prova «Iella sottrazione. 

29. La prova della sottrazione è la somma ; cioè bi- 
sogna sommare insieme la differenza e il numero più 
piccolo, e il prodotto sarà eguale al numero maggiore. 
54,53 424,0004 678,70 685,48326 

18,048 63,3243 89,00048 78,00002 


36,482 

360,6761 

589,69952 

607,48324 

54,530 



424,6004 

678,70 

685,48326 


Della moltiplicazione. 

30. La moltiplicazione è un’operazione per la quale si 
ripete un numero tante volte quante è indicato da un 
altro. 

31. Così moltiplicare 3 per 4 è lo stesso che ripetere 
quattro volte 3. 11 risultato dell’operazione si chiama 
prodotto, e i numeri da moltiplicarsi si chiamano l’uno 
moltiplicando, e l’altro moltiplicatore. Tanto il moltipli- 
cando quanto il moltiplicatore diconsi ancora fattori. 
Così nei due numeri annunziati qui sopra, 4 è il moltipli- 
cando, 3 il moltiplicatore e 12 il prodotto. 

32. Ripetendo il moltiplicando tante volte quante sono 
indicate dal moltiplicatore non è altro che ripetere tre 
volte 4, e per conseguente una tale operazione non è al- 
tro che una somma. Ma se il moltiplicatore ed il mol- 
tiplicando fossero composti di diverse cifre, l’operazione 
per mezzo della somma sarebbe molto lunga e difficile; 


Digitized by Google 





14 


epperciò si è inventato un altro metodo più semplice e 
più spedito, qual è appunto la moltiplicazione. 

33. Si dispone il moltiplicando sopra il moltiplicatore. 
Tirata sotto di questo una linea, si principia a molti- 
plicare le unità del moltiplicatore per le unità, decine, 
centinaia, ecc., del moltiplicando, segnando i prodotti par- 
ziali dell’unità, decine e centinaia nei luoghi corrispon- 
denti sotto la linea ; quindi si passa a moltiplicare le 
decine del moltiplicatore per le unità, decine e centinaia 
del moltiplicando, segnandone egualmente i prodotti par- 
ziali nei luoghi rispettivi, avvertendo di scrivere il primo 
di questi prodotti nel luogo delle decine. Lo stesso si 
faccia nel moltiplicare le altre cifre del moltiplicatore 
per tutte quelle del moltiplicando. La somma di tutti, i 
prodotti parziali sarà il prodotto cercato. 

34. Diffatti essendo la moltiplicazione la ripetizione del 
moltiplicando pel moltiplicatore, avendo noi ripetftto il 
moltiplicando successivamente per le unità, decine e centi- 
naia del mohipiieatore, abbiamo in effetto eseguita l’o- 
perazione medesima. Affine però di conservare il valore 
locale delle cifre in ciascun prodotto parziale, fa duopo 
scriverle in maniera, che le prime cifre del secondo, 
terzo prodotto, ecc., corrispondano a quelle delle decine 
centinaia, ecc., del primo, e così successivamente per 
tutte le altre. 

3f. E poiché la somma totale di tutte le ripetizioni 
parziali ci viene indicata dal numero sotto la linea , per- 
ciò sarà esso il vero prodotto che si cerca. 

36. Da ciò si deduce: 1° che potendo essere numeri 
semplici sì il moltiplicando che il moltiplicatore; T che 
essendo composto il primo e semplice il secondo; 3° che 
finalmente tutti due i fattori della moltiplicazione siano 
numeri composti, in tutti ì tre casi questa operazione si 
riduce sempre a moltiplicare un numero semplice per 
un altro di simile natura. Tutta l’arte consiste dunque a 
saper ben fare i detti prodotti: Per maggior comodo e 
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speditezza si potranno rilevare dalla seguente tavola Pi- 
tagorica, e ben presto si potranno ritenere a memoria. 


1 

' 1 

9 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

2 

4 

6 

8 

10 

12 

14 

16 

18 

20 

3 

0 

9 

12 

15 

18 

21 

24 

27 

30 

4 

8 

12 

16 

20 

24 

28 

32 

36 

40 j 

! 5 

i 

10 

15 

20 

25 

30 

35 

40 

45 

cn 

.o 

. 6 

j 

12 

18 

24 

30 

36 

42 

48 

54 

60 

1 

7 

14 

21 

28 

35 

42 

49 

56 

63 

70 

: 8 

16 

24 

32 

40 

48 

56 

64 

72 

80 

9 

18 

27 

36 

45 

54 

63 

72 

81 

90 

10 

20 

o 

co 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 


37. In questa tavola si veggono i prodotti di tutti i 
numeri semplici moltiplicati per loro stessi. Così per e- 
sempio se vuoisi conoscere il prodotto di 4 X 5 guardisi 
nella prima colonna verticale dove trovasi il numero 4, 
e da questa progredendo orizzontalmente, si scorge 20 
sotto la colonna del 5 che è il suo prodotto ; ed è chiaro 
che questo prodotto sia vero, perchè è formato da 4 ri- 
petuto cinque volte. 

Moltiplicazione di una sola cifra. 

38. Colla moltiplicazione si ottiene il valore totale di 
molte cose, moltiplicandole per quello di una sola. 
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ESEMPIO. 

guanto roMteranno metri 348 di panno a lire 6 
il metro ? 

Moltiplicando 348 

Moltiplicatore 6 

2088 


Moltiplicazione di più cifre. 

ESEMPIO. 

Quanto conteranno ettolitri 348 di vino a L. 64 
l’ettolitro V 

Moltiplicando 348 

Moltiplicatore 64 

1392 

2088 

22272 

39. Disposti i due numeri come sopra, si cominciano 
a moltiplicare le unità del moltiplicatore per le unità , 
decine e centinaia del moltiplicando. Dicendo 4x8== 32, 
si scrive 2 nella colonna delle unità ritenendo tre decine 
per unirle alla colonna delle decine; quindi si dice 
4x4 = 16 + 3 = 19; si scrive 9 ritenendo 1 per unirlo 
alla colonna delle centinaia ; finalmente si dice 4x3 
= 12 + 1 n: 13 che si mette in seguito. Si passa dopo 
a moltiplicare 348 per le decine del moltiplicatore; 6x8 
= 48. Si scrive 8 sotto le decine del moltiplicatore, per- 
chè è un prodotto di decine, e si porta 4 ; quindi 6x4 
= 24 + 4 = 28 ; si scrive 8 portando 2 ; finalmente 6x3 
= 18 + 2 = 20, che si scrive di seguito. Sommati i due 
prodotti parziali si avrà per prodotto totale 22272. 
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ESERCIZI 


1* 1438 2° 1438 

345 1345 


3» 64382 

34321 


7190 

5752 

4314 

496,110 


7190 

5752 

4314 

1438 

1,934110 


64382 

128764 

193146 

257528 

193146 

2,209,654,622 


40. Se il moltiplicatore è terminato da zeri, o se ne 
trova qualcheduno tra le cifre ond’egli è composto , bi- 
sogna scrivere al prodotto un zero sotto ciascuno di 
quelli del moltiplicatore, perchè il prodotto di zero non 
può essere altro che zero, e perchè basta di scriverne 
uno per conservare il rango di tutte le cifre del pro- 
dotto. 


f 



ESERCIZI. 


348 

5458 

4200 

200 

3002 

3C82 

69600 

10916 

8400 


1637400 

33600 


16,384916 

126000 

12,944400 

Della moltiplicazione dei 

decimali. 


41. La moltiplicazione dei decimali si opera come quella 
dei numeri interi senza aver riguardo alla virgola; sola- 
mente bisogna separare al prodotto tanti decimali, quanti 
sono nel moltiplicando e nel moltiplicatore. 

2 
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ESEMPIO. 

Quanto costeranno ettolitri 34,52 di una merco 
a L. 48,7? 

31,52 

18,7 

24164 

27616 

3452 

* 

045,524 

42. Sopprimendosi la virgola nel moltiplicando si è reso 
cento volte più grande: sopprimendola ancora nel mol- 
tiplicatore si è reso dieci volte più grande ; epperciò si è 
ottenuto un prodotto mille volte maggiore. Dunque per 
ridurlo al suo giusto valore bisogna renderlo mille volte 
più piccolo , il che si ottiene portando la virgola di tre 
cifre verso la sinistra. 

43. Da ciò ne viene che per ridurre un prodotto al 
suo giusto valore è necessario separare dallo stesso tanti 
decimali quanti ne sono ne’ due fattori. E divero consi- 
derando la virgola come non esistente nel moltiplicando 
si sarà reso il prodotto dieci volte maggiore se vi è un 
solo decimale, cento se ve ne sono due, mille se ve ne 
sono tre , e così di seguito. Così si dica del moltiplica- 
tore. Dunque bisogna rendere il prodotto di dieci in 
dieci volte più piccolo secondo il numero dei decimali 
esistenti nei due fattori. , 

44. Nella moltiplicazione dei decimali bisogna soventi 
aggiungere dei zeri al prodotto per l’insufficienza delle 
cifre onde è composto. Supponiamo che si avesse 0,04 
x 0,03 si avrebbe al prodotto 12 centesimi, quando si 
dovrebbero avere 12 diecimillesimi; dunque per renderlo 
al suo giusto valore bisogna aggiungere alla sinistra 
dello stesso i due zeri che sono nei due fattori. 
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4,00052 

0,400 

0,023 

248,45 

0,00004 

2,25 

0,5 

1,08 

0,0001600208 

2000 

0,0115 

198760 

800 


218450 


800 


268,3260 


0,90000 

Si può ridurre una moltiplicazione molto lunga ad una 
semplice somma, aumentando tante volte il moltiplicando 
quante è indicato da ciascun numero del moltiplicatore, 
e ponendo i totali gli uni sotto gli altri , cominciando 
dalla penultima cifra della destra. 

Suppongasi si voglia sapere il prodotto di L. 934652781 
x 584723691. 

934652781 934652781 


1 934652781 

2 1869305562 
31+2 2803958343 
41+3 3738611124 
5 2 + 3 4673263905 
62+4 5607916686 
73+4 6545569467 
84+4 7477222248 

93+6 8411875029 

G54321 x 604321 





651321 

1 



654321 

2 



1308642 

3 2 

+ 

1 

1962963 

4 2 

+ 

0 

2617281 

6 2 

+ 

4 

3925926 


1869305562 
2803958343 
37386 11 124 
4673263905 
5607916686 
6542569167 
7477222218 
8411875029 

923,113,857,789,316,701 

651321 

1308612 

1962963 

2617284 

39259260 

395,419,921,041 


K 
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Aumento o diminuzione del prodotto 
secondo le modificazioni fatte 
nei due fattori. 

45. Egli è certo che il prodotto di una moltiplicazione 
aumenta o diminuisce aumentandosi o diminuendosi uno 
dei fattori ; ma se l’uno dei medesimi viene aumentato 
e l’altro diminuito nella stessa proporzione, il prodotto 
rimane sempre eguale. Così 8x4.— 32. Duplicato il 
primo e ridotto il secondo alla metà cioè 16 x 2 sarà 
eguale a 32. 

Della prova della moltiplicazione. 

46. Abbiamo detto (15) che aumentando uno de’ fat- 
tori e diminuendo l’altro nella stessa proporzione il pro- 
dotto non varia. Ciò posto noi avremo nella moltiplica- 
zione la prova della moltiplicazione stessa. 

Si è veduto che 1438 x 345 è uguale a 496110 (39). 
Presa la metà del moltiplicando, e raddoppiato il molti- 


plicatore si 
1° 719 

avrà : 

1438 x 1345 = 1934110 

2° 7190 

690 

Si quintuplichi il moltipli- 

269 

64710 

cando si prenda il quinto 

64710 

4314 

del moltiplicatore si avrà 

43140 . 

496110 

7190 x 269. 

14380 


1,934110 

47. Avvi un’altra prova della moltiplicazione detta del 
9. Essa consiste nel sommare insieme tutte le cifre del 
moltiplicando e del moltiplicatore, come fossero isolate, 
e dal prodotto di ciascuno sottrarre tutti i nove, molti- 
plicare quindi per se stessi questi due residui, e dal totale 
sottrarre egualmente tutti i nove. Finalmente sommare 
insieme le cifre del prodotto totale sottraendone i nove; 
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« 

il residuo sarà eguale a quello dei due primi prodotti. 
Quando noi fosse la moltiplicazione sarebbe sbagliata. 
Così nella prima moltiplicazione (46) si avrà: 

7 -fi + 9.— 17 — 9~8. 

6 + 0 = 15 — 9 = 6. 

8 x 6 = 48 — 5 nove = 45 = 3. 

4 + 9 + 6 + 1 +1—21 — 2 nove cioè 18 = 3. 

48. Sommare insieme i 0 per quindi sottrarli si fa una 
operazione inutile, per cui è meglio di non considerarli 
nella somma dei due fattori, ed in quella del prodotto 
totale. 

2 a Moltiplicazione (46). 

7 + 1=8. 

2 + 6 = 8 8 x 8 = 64 — 63 (7x9) = i. 

1 + 3 + 4 + 1 + 1 — 10 — 9 = 1. 


Della divisione. 


49. La divisione è un’operazione per la quale si ripar- 
tisce in tante parti una somma quante sono indicate da 
un’altra. 

50. Così dividere 25 per 5 è lo stesso di voler sapere 
quante volte il 5 sta nel 25. 

51. Il numero che si vuoll dividere chiamasi dividendo, 
quello pel quale si divide , chiamasi divisore , e il pro- 
dotto che deriva da tale operazione, quoziente. 

52. Per eseguire l’operazione si mette il dividendo a 
sinistra, a destra il divisore, sotto del quale si tira una 
linea per collocarvi il quoziente. Si prende dal dividendo 
tante cifre quante sono necessarie per contenere il divi- 
sore, e si mette a queste una virgola. Quindi si cerca 
quante volte il divisore stia nel dividendo, e si nota al 
quoziente, il quale si moltiplica pel divisore, ed il pro- 
dotto si porta sotto il dividendo per essere sottratto 
dallo stesso. Poscia si abbassa un’altra cifra del divi- 


dendo e si continua l’oper azione nello stesso modo sino 
a che sia ultimata. ><^nTECA^ 
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Divisione con una sola cifra al divisore. 


53. 8488 

8 Si separa con una virgola dal di- 

'ir 

1061» videndo la prima cifra 8. 

048 

L’8 in 8 sta una volta. Si pone 

48 

1 al quoziente. Moltiplicato 1 per 

08 

8 si avrà 8 che si porta sotto al- 

8 

1*8 del dividendo per sottrarlo dallo 

0 

stesso. 


Si abbassa la seconda cifra 4 che si mette a fianco 
dello zero : e siccome 4 è minore del divisore 8, così si 
mette al quoziente zero, e si abbassa a lato di 4 la terza 
cifra 8, e si avrà 48. 

L’8 in 48 sta sei volte. Segnato G al quoziente, si mol- 
tiplica pel divisore, ed il prodotto» 48 si porta sotto il 
dividendo per sottrarlo dallo stesso. 

Si abbassa finalmente la quarta cifra 8 da dividersi 
per 8, nella quale sta una volta. Notato 1 al quoziente 
e moltiplicatolo per 8 , si avrà 8 da sottrarsi da 8 e il 
residuo sarà zero. Dunque 8488 diviso 8 darà al quo- 
ziente 1061. 

Divisione di due cifre. 

54. 5952 | 48 Dopo avere segnata la virgola a 

48 124 lato di 59 , numero che contiene il 

115 divisore, si esamina quante volte il 

90 4 stia nel 5 , e trovato che vi sta 

192 una volta coll’avanzo di una decina, 

192 che unita a 9 dà 19 in cui l’8 sta 

000 , anche una volta, si segna al quo- 

ziente 1 che si moltiplica per 48, ed il prodotto si porta 
sotto 59, dal quale sottratto si ha il residuo 11. Si ab- 
bassa al suo lato la terza cifra 5 e si avrà 115 che si 
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continua a dividere per 48. 11 4 in 11 sta due volte col- 
l’avanzo di tre decine, che unite al 5 danno 35, nel quale 
l’8 sta anche 2 volte. Si segna al quoziente 2, e molti- 
plicato per 48 il prodotto 96 si sottrae da 115 per cui 
si avrà un residuo di 19. Abbassata la quarta cifra 2 si 
ha 192 da dividersi per 48. Il 4 in 19 sta 4 volte col- 
l’avanzo di 3 decine che unite a 2 danno 32 in cui l’8 
sta anche 4 volte. Segnato 4 al quoziente e moltiplica- 
tolo per 48 si avrà 192 da sottrarsi da 192, e il residuo 
sarà zero. 

55. Quando si prendono dal dividendo tante cifre quante 
sono nel divisore, e questo rimane ancora maggiore, bi- 
sogna portare la virgola di una cifra di più verso la 
destra. 

ESEMPIO. 

In questo caso se si sepa- 
rassero soltanto due cifre, il 
dividendo sarebbe minore del 
divisore, e l’operazione non 
potrebbe eseguirsi. Dunque 
per fare che il dividendo sia 
maggiore bisogna separarne 
tre, e si opera come sopra (“). 
L’8 in 32 sta 4 volte, ma il 4 
in uno non sta 4 volte. E perchè è necessario che tutte 
le cifre del divisore stiano un egual numero di volte nel 
dividendo, si farà stare 3 volte soltanto, ed anche meno 
sino a tanto che la seconda cifra 4 del divisore stia lo 
stesso numero di volte. Stando dunque l’8 in 32 tre 
volte, coll’avanzo di 8 decine che unite ad 1 fanno 81, e 
vedendo che il 4 in 81 sta pure tre volte si segna al 
quoziente 3 e si continua la divisione. 


56. 368172 | 84 

336 4383 

~321W 
252 
267 
672 
252 
252 
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ESEMPIO. 

Quanto costerò 1 ettolitro di grano essendosi pa- 
gato L. 74848 per ettolitri 2612? 

74848 | 26 42 (b) Arrivata a questo punto la 

5284 28 divisione, non si può più andare 

22008 avanti perchè ultimata, ed il quo- 

21136 ziente della stessa è realmente L. 28 

872< b) sebbene vi sia un residuo di lire 

872 da dividersi per 2642. Siccome 
questa divisione non si può effettuare, così. si segnerà 

879 

il residuo in questo modo 

^ 2b 42 

57. Se poi si volesse continuare la divisione si mette 
una virgola al quoziente, e al residuo si aggiunge uno 
zero, ed allora continuando l’operazione si avrà dei de- 
cimi al quoziente, aggiungendo un altro zero si avranno 
dei centesimi, aggiungendone un terzo dei millesimi, ecc. 
8720 2642 Si sarà ottenuto per prezzo di un 

7026 28,33 ettolitro L. 28,33 centesimi. Il re- 

7940 siduo non si cura essendosi 

2642 

7926 portata la divisione al massimo grado 

14 di divisibilità. 


Modificazioni falle al quoziente 
modificando i due termini. 


58. Aumentando o diminuendo il dividendo si aumenta 


o si diminuisce il quoziente. Avendo per esempio 18 a 
dividere per 6, il quoziente sarà 3. Triplicando il divi- 
54 

dendo si avrà ed il quoziente sarà egualmente tri- 


plicato e sarà 9. Se invece si rende tre volte più piccolo 
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si avra 


1. Al contrario 


aumentando o diminuendo 


il divisore il quoziente sarà più piccolo o più grande. 
Così ~ si avrà al quoziente 2, — si avrà al quoziente 6. 


Da ciò risulta: 

1° Il quoziente subisce le stesse modificazioni fatte 
al dividendo, cioè aumenta o diminuisce secondo che il 
dividendo è aumentato o diminuito. 

2° Il quoziente prova delle modificazioni inverse di 
quelle fatte al divisore, cioè esso aumenta se il divisore 
diminuisce, diminuisce se il divisore aumenta. 

59. Da tutto questo si deduce ancora che facendo delle 
eguali modificazioni tanto al dividendo, quanto al divi- 


sore il quoziente non varia. E diffatti 


~ = 6. Rendendo 


tre volte più piccolo tanto il dividendo quanto il divi- 
. 18 .. 

sore si avra — = b. ' 

O ■* 


60. Se tanto il dividendo quanto il divisore sono ac- 
compagnati da zero, sopprimendone egual numero sì dal- 
l’uno che dall’altro il quoziente non cambia. 

~ 30 — =r 30. 

200 2 


Della divisione dei decimali. 


61. La divisione dei decimali è la stessa di quella de- 
gl’interi. Bisogna soltanto completare con dei zeri il nu- 
mero dei decimali nei due termini, togliere la virgola, 
e fare la divisione nel modo indicato. 

62. Se si ha per esempio 244,5 da dividersi per 32,60, 
bisogna aggiungere al dividendo uno zero, e togliere tanto 
al dividendo quanto al divisore la virgola, e il quoziente 
non sarà variato. 
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1° ESEMPIO. 

24450 

3260 

Si ha per quoziente 7 ma sic- 

22820 

7,5 

come coi decimali si vogliono evitare 

46300 


lo frazioni ordinarie ; così si aggiunge 

46300 


al dividendo dei zeri, e si continua la 



divisione, finché questa sia totalmente 


compiuta, o almeno vi si approssimi di molto. 


2® ESEMPIO. 


2,406214 

5,78 

Il divisore essendo maggiore del 

2312 

.0,4163 

dividendo si marca subito al quo- 

942 


ziente 0, quindi si segna dopo di 

578 


questo la virgola per far conoscere 

3611 


che non sono interi, e si continua 

3468 

/ 

la divisione. 

4731 



4731 




Dividere 4,9 per 0,000. 

4,200 0,006 Si è detto (61) che bisogna com- 

4,2 7,U0 pletare con dei zeri il numero dei 

decimali nei due termini. Ora es- 
sendo il dividendo 4 e 2 decimi, e il divisore 6 millesimi, 
bisogna convertire i decimi in millesimi coll’aggiungere 

due zeri al dividendo, e così si avrà — 700. 

6 

Dividere 0,006 per 0,3448. 

11 divisore annuncia dei diecimillesimi, e il dividendo 
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dei millesimi. Per renderli eguali bisogna aggiungere uno 


zero al dividendo, e così 


si avra 


60 

3448 


0,01740. 


6000 

3418 

25520 

24136 

13840 

13702 

480 


0,3448 

0,01740 


lidia prova della divisione. 

» 

63. La moltiplicazione e la divisione si servono reci- 
procamente di prova. Per fare la prova di una divisione, 
bisogna moltiplicare il quoziente pel divisore, e il pro- 
dotto sarà il dividendo stesso. 

(56) — 4383 4383 x 84 = 368172. 

84 


Dei numeri primitivi. 

64. Si chiamano primitivi quei numeri che non si pos- 
sono dividere per altri che per loro stessi. Per conoscerli 
bisogna fare la seguente tavola : 

1 2 3 5 7 9 11 13 t3 17 10 2t 23 25 3t 29 31 33 

35 37 53 41 43 95 47 49 5t 53 55 5* 59 61 63 63 
67 63 71 73 *3 fr 79 Si- 83 35 3r 89 9t 33 35 97 93. 

Da questa tavola dedotti tutti i moltipli di 3, di 5 o 
di 7 resteranno i soli primitivi in numero di 26. 

I moltipli di 3 sono : 

3 9 15 21 27 33 39 45 5t 57 63 69 75 81 87 93 99. 

I moltipli di 5 sono:, 

5 15 25 35 45 55 65 75 85 95. 

I moltipli di 7 sono : 

7 21 35 49 63 77 91. 
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Della divisibilità dei numeri. 

65. Ogni numero è divisibile per tutti i fattori che lo 
compongono. Così 432, che è il prodotto di 24 x 18 è 
divisibile non solo per 24 e 18, ma anche per tutti i 
fattori che compongono questi due numeri. 

2x4x3 = 21 
3x8 — 24 

4x6 — 24 

3x6 — 1 8 

3x3x2 = 18 
2x9 = 18 

Perciò 24 sarà divisibile per 2 3 4 6 8, e 18 per 2 
3 6 9, e 432 per 2 3 4 6 8 9 egualmente. 

66. Fatto il prodotto di tutti questi fattori si troverà 
eguale a 10368, che potrà egualmente dividersi per tutti 
questi numeri. Ma siccome il numero minimo divisibile 
per questi è 432, così è evidente che dei fattori sono 
stati ripetuti. E diffatti i fattori 2 e 3 sono compresi 
nel fattore 6. Per non ripeterli, si tolgano. 11 fattore 4 
è compreso nel fattore 8, si tolga egualmente. Quindi si 
faccia il prodotto dei fattori rimasti, si avrà: 6x8x9 
= 432. 

67. Da ciò ne viene che sopprimendosi tutti i fattori 
eguali meno uno non varia la divisibilità di un numero, 
e che quando vi è un fattore elevato alla sua massima 
potenza bisogna lasciarlo sussistere. Si dice un fattore 
elevato alla sua massima potenza quando è moltiplicato 
più volte per sè stesso. 

68. Trovare il minimo numero divisibile per 2 3 4 
5 6 7 8 9 11 13 14 15 16 17. 

Fatto il prodotto di tutti questi fattori si troverà e- 
guale a 2,964061900800. 

A ! 

« [ compresi nel fattore 6. 
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4 compreso nell’8. 
é compreso uel 15. 

é 2 x 3, 2 compreso nel 16, 3 compreso nel 9. 
t compreso nel 14. 

8 compreso nel 16. 

% 3x3. 

1 1 si lascia sussistere perchè non divisibile. 

13 id. id. id. 

14 7 x £, si tagli 2. 

S x 5, si tagli 3. 

16 4x4. 

17 non divisibile. 

Si avrà 9x 16 x5x7x 11 x 13 x 17 = 12,252240 
numero minimo divisibile per tutti questi fattori. 

69. Trovare il minimo numero divisibile per 2 3 4 6 
8 12 24. 

11 prodotto è eguale a 331776. 

£ i 

0 * compresi nel 6. 

■i compreso nell’8. 

G compreso nel 12. 
ri compreso nel 24. 

■¥è compreso nel 24. 

24 sarà dunque divisibile per tutti questi fattori. 

16 x 18 ^ 288. 

1 fattori che compongono questi due numeri sono 

2 4 8. 

2 3 6 9. 

70. Come si vede dei fattori sono ripetuti , e perciò 
se ne può sopprimere una parte. Per rendere più breve 
Poperazione si può ragionare in questo modo: 16 e 18 
sono divisibili per metà, e perciò si prenda la metà di 
288, che è 144, la quale sarà divisibile per tutti i fattori, 
che compongono questi due numeri. E diffatti 144 è di- 
visibile per 2 3 4 6 8 e 9. 

14 x 18 = 252. 
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1 fattori che li compongono sono 

2 7. 

2 3 6 9. 

14 e 18 sono divisibili per metà; e perciò 120 òdivi- 
sibile per tutti i fattori degli stessi. 

24 x 16 — 384. 

1 fattori sono 

2 3 4 6 8 12. 

2 4 8. 

71. 24 e 16 sono divisibili per 4; dunque 96 quarta 
parte di 384 sarà divisibile per tutti i loro fattori. 

12 x 28 = 336. 

1 fattori sono 

2 3 4 6. 

2 4 7 14. 

12 e 28 divisibili per 4, 84 divisibile per tutti i fat- 
tori. 

25 x 35 = 875. 

I fattori sono 



72. 25 e 35 sono divisibili per 5, 875 sarà egualmente 
divisibile per 3 5 25 7 c 5. 

24 x lì = 204. 

I fattori sono 
8.3 4 G 8 12. 

I I numero primitivo. 

4 x 6 x 11 = 204. 

73. Ogni numero pari è divisibile per metà. 

74. Tutti i mùltipli di un numero sono divisibili per 
questo. 

75. Ogni numero è divisibile per 3 e per 9, quando 
sommate insieme isolatamente tutte le cifre che lo com- 
pongono, il totale è divisibile per 3 c per 9. 

76. Ogni numero ò divisibile per 4 quando è pari, e 
le due ultime cifre sono un mùltiplo di 4. Così 121 sarà 
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divisibile per 4, perchè è pari, e perchè le due ultime 
cifre, cioè 24 sono moltiple di 4. 

77. Ogni numero è divisibile per G, quando nel tempo 
stesso è divisibile per 2 e per 3. 

78. Ogni numero terminato per 0 e per 5 è divisibile 
per -5. 

79. Ogni numero è divisibile per li, quando la somma 
delle cifre di rango dispari è eguale a quella di rango 
pari, o ne differisce di il o di un mùltiplo di li. Cosi 
il numero G7496 è divisibile per il, perchè 6 -fi + 6 
è eguale a 16, e 7 -}-9è eguale a 10. E il numero 9253G4 
è divisibile per li, perchè 9 + 5 + 6 = 20e2-|-3-f 4 = 9 
di cui la differenza èli. 

Delle potenze c delle radici. 

80. Un numero è prima potenza di se stesso: molti- 
plicandolo per se medesimo si avrà la seconda potenza 
o il quadrato, moltiplicandolo un’altra volta si avrà la 
terza o il cubo, e così di seguito. 

81. Elevare un numero alla seconda, alla terza, alla 
quarta potenza, non è altro che moltiplicarlo due, tre o 
quattro volte per se stesso. 

82. Quando si vuole indicare che un numero deve es- 
sere alla seconda , terza, quarta potenza , ecc , si scrive 
alla sua destra in alto un piccolo 2 3 4 che si chiama 
esponente, perchè fa conoscere il grado della potenza alla 
quale si vuolo questo numero elevare. Per esempio 4 S 4 3 4\ 

83. Il numero che moltiplicato più volte per se stesso 
ha formato le diverse potenze, si chiama radice di queste 
potenze. 

Siccome nel commercio accade rarissime volte che uno 
abbia bisogno di ricorrere all’estraztone della radice 
quadrata o cubica, accenneremo di volo come queste si 
estraggano , senza fermarci a dimostrare come si com- 
ponga il quadrato o il cubo di un numero. 
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84. Per estrarre la radice quadrata del numero 4096 
si disponga come segue dividendolo in tanti binari, co- 
minciando dalla destra, avvertendo che l’ultimo binario 
può essere anche d’una cifra. 

40,96 64 Si cerchi la radice del primo binario 

36 che è 6 e si metta dopo la linea per- 

49,6 124 pendicolare. Elevata al quadrato che è 

496 36 si porti sotto 40 per sottrarlo dallo 

stesso. 

Si abbassa il secondo binario a lato del residuo 4 se- 
parandone con una virgola l’ultima cifra 6. Si raddoppii 
la radice 6 segnando 12 sotto la stessa. Si cerchi quante 
volte il 12 stia nel 49, e trovato che vi sta 4 volte, si 
segna 4 a lato della radice e di 12 che diventa 124. Si 
moltiplichi questo numero per 4 , ed il prodotto si sot- 
tragga da 496. La radice cercata sarà 64. 

ESEMPIO. 

15376 soldati essendosi ordinati in battaglione qua- 
~ drato, si domanda di quanti uomini fosse composto cia- 
scuno de’ suoi lati. 

1,53,76 j 124 Sarà il numero de’ soldati ond’è com- 

1 j posto ciascun lato. 

53 j 22 

44 

9^6 Yii 

97,6 i 

2° ESEMPIO. 

Uno avendo 7056 piante colle quali vorrebbe formare 
un bosco quadrato, mettendole a metri .2 di distanza l’una 
dall’altra. Si domanda quante ne dovrà mettere per ogni 
linea, e di quale estensione riuscirà il bosco. 
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70,56 81 Sarà il numero delle piante di ciascuna 

64 164 linea 18224 metri la lunghezza quadrata 

65,6 del bosco , cioè 84 x 2 = 1 68 x 168 

65,6 = 18224. 

Dell’ estrazione della radice cubica. 

85. Trovare la radice cubica di 160103127. 

160,103,127 ( 543 Radice cubica della prima terna 

125 * Cubo di 5. 

351,0,3 75 Triplo quadrato di 5. 

160103 

157464 j * Cubo di 54. 

26391,27 8748 Triplo quadrato di 54. 

160103127 

160103007 Cubo di 543. 

120 I 

Si divide prima di tutto il numero in tante terne co- 
minciando dalla destra. Poi si, cerca la radice della prima 
terna, cioè di 160, la quale è 5, ed elevata al suo cqfco 
cioè 125, si sottrae da 160. Il residuo 35 a cui aggiunta 
la seconda terna dopo aver separato con la virgola le 
ultime due cifre, si divide pel triplo quadrato della ra- 
dice cioè 75. Il quoziente che ne risulta cioè 4 si ag- 
giunge alla radice, la quale diventerà 54. Se ne formerà 
il cubo che si toglierà da 160103. Il residuo 2639 cui 
aggiunta l’ultima terna si dividerà pel triplo quadrato 
di 54, cioè 8748. Il quoziente 3 si metterà nuovamente 
alla radice, che diventerà 543. Elevata al cubo si sot- 
trarrà da 160103127. 

ESEMPIO. 

Si vuol formare una cisterna di figura cubica la 
quale contenga 1 728 metri cubi d’acqua, domandasi di qual 

3 
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misura dovrà essere la sua lunghezza, larghezza e pro- 
fondità. 

1,728 12 Radice cubica della prima terna. 

1 ^ 

728 3 Triplo quadrato della radice 1. 

1728 Cubo. 

1728 Cubo di 12. 

La cisterna dovrà avere 12 metri di lunghezza , lar- 
ghezza e profondità. 

8G. Se vuoisi trovare la radice di un numero elevato 
alla quarta, alla quinta potenza, ece., si terrà lo stesso 
metodo come nell’estrazione della radice cubica con que- 
ste due differenze, cioè dividere il numero in quattro o 
in cinque cifre se si vorrà trovare la quarta e la quinta 
radice, e invece di triplicare il quadrato, quadruplicarlo 
o quintuplicarlo. 

ESEMPIO. 

Trovare la quinta radice del numero 218832. 

2,48832 ! 12 Quinta radice di 1. 

\_ ' 

• 148832 5 Quadrato di 1 quintuplicato. 

"218832 

248832 12 5 . 

—————— » 

Delle frazioni. 

87. Finora si è considerata l’unità come indivisa, ora 
la considereremo divisa nel numero di parti che più si 
desidera. 

88. Le frazioni sono parti dell’unità, o a meglio dire, 
son il residuo di una divisione rimasta incompita. 

89. Una frazione viene espressa da due numeri: uno 
chiamato numeratore o l’altro denominatore. Il primo 
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dimostra le parti contenute nella frazione, il secondo in- 
dica in quante parti è divisa l’unità. 

90. Il numeratore è il dividendo di una divisione, il 

denominatore è il divisore. Nell’operazione (56) ~ 

è rimasto il dividendo 872 , che non potendosi dividere 
per 2642 ci ha obbligati a lasciare la divisione incom- 
pleta. Ora il dividendo 872 e il divisore 2642 formano 

872 

una vera frazione, cioè ' 2542 "* ^ numeratore esprime 872 

parti dell’unità e il denominatore che l’unità è divisa 
in 2642 parti. 

91. Da ciò si vede che il valore di una frazione è de- 
terminato dal numeratore, e dal denominatore della stessa, 
e che perciò tra diverse frazioni aventi io stesso deno- 
minatore la più grande sarà quella che avrà un nume- 
ratore maggiore, come per esempio: 

\ 1 ± Jt 

6 6 6 6 ’ 

numeratore la più grande sarà quella che avrà il deno- 

'333 

minatore più piccolo, come: — . 

92. Non è facile determinare il valore di due o più 
frazioni aventi diversi denominatori, se queste non sono 
ridotte allo stesso denominatore. 

93. Abbiamo osservato (58) che facendo dei cambia- 
menti simili tanto al dividendo quanto al divisore, il quo- 
ziente non cambia di valore ; ma che facendo tali cairn 
biamenti in uno di questi soltanto il quoziente è variato; 
così nelle frazioni, le quali altro non sono che una di- 
visione indicata, si avrà il medesimo risultato. 

94. Dunque se si aumenterà 0 si diminuirà nella stessa 
proporzione tanto il numeratore quanto il denominatore 
di una frazione essa rimarrà sempre eguale. 

’3 _ IT 12 94 48’ < l ues ^ e diverse frazioni esprimeranno 
sempre lo stesso valore. 


e che fra diverse frazioni aventi lo stesso 
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queste frazioni sono diminuite perchè 


12 4 8 12 

3 612 24 48’ 
diminuito il numeratore. 

05. Da ciò si deduce : 1° che una trazione è moltipli- 
cata o divisa, quando si moltiplica o si divide il suo 
numeratore ; 2° che una frazione è divisa quando si mol- 
tiplica il suo denominatore, è moltiplicata quando si di- 
vide il suo denominatore ; 3° che dividendo o moltipli- 
cando per lo stesso numero tanto il numeratore quanto 
il denominatore, la frazione non cambia di valore. 

96. Avendo fatto conoscere che moltiplicando o divi- 
dendo nella stessa proporzione i due termini della fra- 
zione essa non cambia di valore, ne viene per conseguenza 
che si possono ridurre diverse frazioni ad una più sem- 
plice espressione, modificando egualmente i due termini 

3 4 5 114 

COme 6 8 10 ~~ 2 2 2' 

97. Per ridurre una frazione alla sua più semplice e- 
spressione bisogna dividere i due termini per un numero 
che sia il massimo divisore comune. 

98. Per trovare il massimo comun divisore è necessario 
dividere il numero più grande pel più piccolo, trascurando 
sempre il quoziente. Se la divisione è senza residuo il più 
piccolo è il divisore cercato. Se vi è un residuo si divide 
per esso il jbiù piccolo termine; e così si continua sino 
a tanto che nulla avanzi, ed il residuo immediatamente 
superiore a zero è il massimo comun divisore cercato. 

147 


Trovare il massimo comun divisore della frazione 


210 | 147 

147 ~i 
63 

21 è il 
mini della frazione 


147 

126 

21 


63 


63 

63 


21 


210 ' 


3 


massimo comun divisore che divide i due ter- 
147 
21 


- 7 

~ 21 


10, per cui si avrà la 


frazione 


10 ' 
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Riduzione delle frazioni allo stesso denominatore. 


99. Per ridurre due o più frazioni allo stesso denomi- 
natore bisogna moltiplicare il numeratore di ciascuna 
pel denominatore di tutte le altre, e quindi moltiplicare 
insieme tutti i denominatori. 


ESEMPIO. 


Ridurre allo stesso denominai, le fraz. 


1 3 4 2 
3 4 5 8‘ 


1 

X 

4 x 

5 

X 

8 

160 

j 

3 

X 

3 x 

5 

X 

8 

360 

Numeratori. 

4 

X 

3 x 

4 

X 

8 

384 


2 

X 

3 x 

4 

X 

5 

120 

! 

3 

X 

4 x 

5 

X 

8 

480 

Denominatori. 

160 

+ 

3G0 

+ 

384 -f- 

120 

1024 9 64 8 


480 ~ ' ' 480 480 6Ó 30 


Metodo più breve per ridurre le frazioni 
allo stesso denominatore. 

100. Abbiamo detto che un numero è divisibile (05) per 
tutti i suoi fattori, e che sopprimendosi tutti i fattori eguali 
meno uno non si nuoce alla divisibilità di esso numero. 
Lo stesso principio si potrà applicare alla riduzione delle 
frazioni allo stesso denominatore, come si vede qui sotto. 

Ridursi allo stesso denominatore le frazioni 

1 1 1 2 3 1 1 1 1 1_ J_ J_ 

2 3 4 5 6 7 8 9' 11 12 15 16 24 ' 

Si scrivano soltanto i denominatori 

2 Compreso nel 4. 

8 Compreso nel 0. 

•i Compreso nell’8. 

é Compreso nel 15. 

f Compreso nel 12. 

7 Non divisibile. 

8 Compreso nel 16. 
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9 3x3. 

41 Non divisibile. 

Compreso nel 21. 

Sx5 
4x4 
4 x S x Ì 

Soppressi tutti i fattori eguali non resterà che mol- 
tiplicare : 

7x9x11x5x16“ 55440. 

DC. 55140 


1/2 

1/3 

1/4 

2/5 

3/6 

1/7 

1/8 

1/9 

1/11 

1/12 

1/15 

1/16 

4/24 


27720 

27720 

18480 

18480 

13860 

13860 

11088 

22176 

9240 

27720 

7920 

7920 

6930 

6930 

6160 

6160 

5040 

5040 

4620 

4620 

3696 

3696 

3465 

3465 

2310 

2310 


150097 _ 0 39217 
55440 — 55440 

Ridurre allo stesso denominatore le frazioni seguenti: 


1/2 

DC. 

24 

rrj'é 

1/2 

12 

2/6 

3/4 

18 

3/8 

2/6 

8 

4/12 

3/8 

9 

8/24 

4/12 

8 


8/24 

8 


63 n 15 5 
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Ridurre allo stesso denominatore le frazioni 


1 

2 3 2 1 3 4 

2 3 4 1 

2 

3 4 5 6 7 8 

9 12 li 16 

2 

Compreso nel 4. 

o 

79 

Compreso 

nel 6. 

3 

Compreso nell’8. 

5 



6 

Compreso nel 12. 

, T 

id. 

14. 

8 

id. 

16. 

9 

3x3 id. 

12. 

■B 

3x3 id. 

12 e 16. 


14 

■H» 4x4 

« 3x6 5 x 3x 14 x 4 x 6 = 5040. 


1/2 

DC. 5040 
2520 

2520 

2/3 

1680 

3360 

3/4 

1260 

3780 

2/5 

1008 

2016 

1/6 

840 

840 

3/7 

720 

2160 

4/8 

630 

2520 

2/9 

560 

1120 

3/12 

420 

1260 

4/14 

360 

1440 

1/16 

315 

315 

2/18 

280 

560 


21891 . 4731 

5040 5040' 


Ridurre allo 

stesso denominatore le frazioni 

1 1 

2 

3 

2 1112 3 

2 3 2 1 

2 3 

4 

5 

6 7 "8 ”9 7Ì 13 

14 15 16 17 

2 



Compreso nel 4. 


o 

79 



id. 6. 
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4 

5 

6 


9 

11 

13 

14 

15 
ré 
17 
48 


Compreso nell’8. 
id. * 15. 
id. 18. 

id. 14. 

id. 16. 

é X r id. 15. 

primitivo 
id. 

2x7 
8x5 
2 x 8 
primitivo 
8x6 


24 4 x6 


11 x 13 

x 14 x 15 x 
1274232960 

8 x 17 x 

1/2 

637116480 

637116480 

1/3 

424744320 

424744320 

2/4 

318558240 

637116480 

3/5 

251846592 

764539776 

2/6 

212372160 

424744320 

1/7 

182033280 

! 182033280 

1/8 

159279120 

159279120 

1/9 

141581440 

141581440 

2/11 

115839360 

5 231678720 

3/13 

98017920 

294053760 

2/14 

91016640 

182033280 

3/15 

84948864 

254846592 

2/16 

79639510 

159279120 

1/17 

74954880 

74954880 

2/18 

70790720 

141581440 

3/24 

53093040 

159279120 

4868862128 

1274232960 


1274232960 


821 

1274232960 
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101 . Quando una frazione ha il numeratore più grande 
del suo denominatore, come accade spesso per le opera- 
zioni alle quali si assoggettano, non è una vera frazione, 
perchè contiene degl’interi che bisogna separare. Per 
fare una tale separazione è necessario dividere il nume- 
ratore pel denominatore, e il numero degl’interi verrà 
espresso dal quoziente che ne verrà. Così la frazione 
63 _ 9 15 
24 ~ 24' 


102. Per ridurre una frazione ordinaria in frazione de- 
cimale, bisogna aggiungere al numeratore uno zero, e 
continuare la divisione. Per esempio volendosi ridurre la 


frazione ordinaria ^ in frazione decimale si continuerà 
20 


la divisione del residuo 19 pel divisore 20. 
190 20 


180 0,95 e così si avrà 0,95. 

100 

100 


103. Per ridurre una frazione decimale in frazione or- 
dinaria, bisogna prendere le cifre significative della fra- 
zione decimale per numeratore, e dar loro per denomi- 
natore l’unità accompagnata da tanti zero quanti sono i 
decimali. 

Volendosi ridurre la frazione decimale 0,4, 0,06, 0,008, 


0,1234, si avrà : 


8 1234 


10 100 1000 10000 ‘ 


104. Per ridurre un intero in frazione bisogna dare 

al medesimo per denominatore l’unità. Così 4 si espri- 

. 4 

mera: — . 
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105. Per ridurre un intero in una frazione determinata 
bisogna moltiplicare l’intero pel denominatore della stessa, 
e conservare il medesimo denominatore. Volendosi ridurre 

48 

l’intero 6 in tanti ottavi, si avrà : 6 x 8 = — . 

O 

100. Per ridurre un numero intero accompagnato da 
frazioni in frazione, bisogna moltiplicare l’intero pel de* 
nominatore della frazione, ed aggiungere al prodotto il 
numeratore della frazione stessa. 


Così: 2 i 

4 



34 ^ __ 100 

5 12 — 12 ' 


Somma delle frazioni. 

107. Quando le frazioni hanno lo stesso denominatore 
si sommano insieme tutti i numeratori, e da questo pro- 
dotto si sottrae il denominatore. Così la somma delle 

frazioni ~ — b — r- + -f- + ~ -b sarà eguale a 
6 b 6 6 6 


108. Ciò è evidente perchè il numeratore indicando il 
numero delle parti dell’unità, basterà solo unirle insieme, 
e dividerne la somma pel denominatore comune. 

100. Se voglionsi sommare insieme dei numeri interi 
con delle frazioni, si uniscano le frazioni dopo averle ri- 
dotte allo stesso denominatore, e la loro somma si scriva 
appresso quella degl’interi. 

34 1/6 

48 3 8 

62 6/7 

144 170/336 = 145 

168 

Per fare l’operazione più breve si supponga un numero 
divisibile per tutti i denominatori ; per 1 68. 
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4/t> 

3/8 

6/7 


Della sottrazione. 

itO. Premesso sempre che le due frazioni abbiano lo 
stesso denominatore, si sottrae il numeratore minore dal 
numeratore maggiore, e sotto il residuo si mette il de- 
nominatore comune. Tale frazione sarà la differenza cer- 
cata delle due frazioni: 

4 _ __ _3_ _6 2 96 16 80 

9 9 ~ 9 ' 8 16 ~ 128 128 “ 128" 


28 


63 

235 

144 

168 

235 

67 


Della moltiplicazione. 


111. Per moltiplicare una frazione per un’altra bisogna 
moltiplicare insieme i due numeratori, e i due denomi- 
natori. 


Così 


A * A' _ A 

4 3 _ 12" 

112. È da osservarsi che la nuova frazione che esce 
dalla moltiplicazione è sempre minore di ciascuna delle 
due prime. La ragione è chiara, perchè moltiplicando un 
numero intero, od una frazione per un’altra, è lo stesso 
che prendere dall’intero e dalla frazione, tante parti quante 
sono indicate dalla frazione moltiplicatrice. Così molti- 

3 9 

plicando -j- per è lo stesso che prendere dalla fra- 

4 o 


zione moltiplicanda — le 


due terze parti, che sono 


2_ _G_ 

4 ~ 12" 

113. Per moltiplicare degl’interi accompagnati dafra- 
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zioni per degli interi accompagnati da frazioni, è neces- 
sario prima di tutto ridurre gl’interi in frazioni. 




14 

3 


x 



Della divisione. 


114. Per dividere una frazione per un’altra, bisogna 
moltiplicare il numero della prima pel denominatore 
della seconda; e il numeratore della seconda pel deno- 

3 2 q 

minatore della prima — : — - = • 

1 4 3 8 


115. È da osservarsi che il quoziente d’una frazione è 
sempre più grande della frazione dividenda, per la ra- 
gione che il quoziente aumenta a misura che il divisore 


diminuisce. Così se si avesse a dividere 


~ per 1 intero 
4 


il quoziente sarebbe 


3 

4 


; dovendosi invece dividere per 


un numero più piccolo di un intero, il quoziente deve 
essere necessariamente maggiore. 

116. Quando si ha un numero intero da dividere per una 
frazione, o una frazione per un numero intero, si può 
cambiare l’intero in frazione dandogli per denominatore 
l’unità. 


Così: 6 


3 

4 


6 . 3 6 x 4 24 _ 8 _2_ . 

I * 4 ” 1 x 3 “ 3 ~ 3 * 


. 5_ 2_ 

3*1 15' 

117. Per dividere dei numeri interi accompagnati da 
frazioni per degli interi accompagnati da frazioni, si ri- 
ducano gl’interi nelle frazioni che li accompagnano ; il 
che conduce ì’operazipne alla divisione delle frazioni per 
le frazioni 



35 . 14 
4 * 3 


105 

56 


49 

56' 
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Dei numeri complessi. 

Se tutte le nazioni avessero adottato il sistema deci- 
male, non vi sarebbe piti questione di numeri complessi; 
ma perchè molte non l’hanno ancora adottato, e perchè 
tra noi l’introduzione del medesimo è tanto recente, che 
non solo non è generalmente praticato, ma anche ci oc- 
corre spessissimo di dover paragonare coi nuovi i pesi e le 
misure antiche, ci fermeremo brevemente su questi nu- 
meri, attenendoci ai pesi e alle misure già in uso 
in Piemonte. 


Somma. 

H8. La somma dei numeri complessi si fa come negli 
altri numeri ; soltanto bisogna osservare di mettere nella 
stessa colonna tutti i numeri della medesima natura, e 
sommandoli aver di mira in quante parti è divisa l’u- 
nità per portarla nell’altra colonna, e marcare sotto di 
essi il numero delle parti minori dell’unità stessa. 



ESEMPIO. 


Rub. 12 Lib. 20 One. 

8 Ott. 

2 

Gli ottavi sono 9, 

15 4 

6 


cioè 1 oncia ed 1 ot- 

16 10 

10 

3 

tavo, si marchi nella 

18 7 

4 

2 

colonna degli ottavi 1 

19 12 

5 

2 

e si porti un’oncia nel- 

82 5 

10 

1 

l’altra colonna. 


Le oncie sono 34, 
cioè 2 libbre e 10 oncie, si marchi 10 e si porti 2 
libbre. 

Le libbre sono 55, cioè 2 rubbi e 5 libbre, si marchi 
5 e si porti 2. 
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Brente 12 Finte 14 Boc. 1 Quart. 1 Quartini 4 = 
13 18 Boccali 2. 

10 t5 1 1 Boccali 5 = 

18 4 1 } Pinte 2 4- Boc. 4. 

17 5 0 1 Finte 58 = 

Brente 1 + Piate 22. 

Brente 77 Finte 22 Boc. 1 Qnart. 0. 


Sottrazione. 

Quanto si è detto per la somma, si applichi anche alla 
sottrazione. 

Lire 10 Soldi 8 Den. 4 Rub. 25 Lib. 18 Oncie 0 Ott. 5 

8 9 7 12 20 4 3 

~~7 18 9 12 23 2 2 

Piedi 12 Oncie 8 Punti 9 Atomi 6 

7 4 6 6 

5 4 3 0 

Moltiplicazione. 


119. Rub. 117 Lib. 20 On. 8 Ott. 2. Si comincia a 
2t 


408 



moltiplicare i 

234 



rubbi per gl’in- 

19 4 



teri. 

T& 

a 

3 

2/fr 

lib. 20^ 4/5 di 

9 

7 

1 

4 rubbo dun- 

3 

2 

2/5 

que 1/5 meno 

• 

T 

t 

T 

• 

T 

di 2i o 4/5 


4 

4/5 

di 2t. 

L. 2827 S. 1 7 den 

Q 

«ri 

2/5 

Per conoscere 

il valore di 8 oncie, bisogna sapere prima quello di lib. 1 . 
E siccome L. 19 e soldi 4 sono il valore di lib. 20, così 
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si prenderà la ventesima parte di L. 19 e 4, cioè di 
soldi 384 che è S. 19,2,2/5. Si. segnino questi prodotti 
nelle rispettive colonne tramezzati da lineette. 

Oncie 8 sono la metà di una libbra più 2, dunque la 
metà più due di 19, 2 e 2/5. 

Per 2 oncie 1/3 di 9 7 1. 

Per conoscere il valore di 2/8 bisogna sapere quello 
di un’oncia. Si ha il valore di 2 oncie ; dunque la metà 
di questo. Se ne prenda il quarto. 

Br. 18 P. 12 B. 1 Brente 12 = 1/3 di 36, dunque 

16 1/3 di L. 16, valore di un boc- 

108 cale; bisogna sapere quello di 1 

18 pinta, che è la dodicesima parte ' 

5 6 8 di 5 6 8, cioè 106 soldi e 8 de- ' 

nari , eguale a soldi 8 , denari 
10 e 4/6. 

8 t6 4/6 Se ne prenda la metà. « 

4 5 2/6 

293 1 1 1 2/6. 

Rub. 12 L. 8 O.n. 8' Moltiplicazione di lib. 8. 

L. 5 S. 6 den. 4 Se fossero lib. 5 sarebbe 

60 1/5 di un rubbo, e per- 

1 1 3 1/5 ciò 1/5 di L. 5 6 4. 

4 3 Moltiplicazione di lib. 1 

4 3 1/5 di 1 1 3 1/5. 

4 3 Id. 1 

2 1 2/5 Moltiplicazione delle 

8 2/5 oncie. Per oncie 6 1/2 

di 4 e di 3. 

3 Oncie 2 1/3 di 2 i 2/5. 

12 Moltiplicazione dei soldi. 

Soldi 6 sono il quarto 
di 1 lira più uno : dun- 
que per 5 si prenda il 

A rip. 65 8 10 
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Rip. 65 


8 


10 


quarto di 12. Se si do- 
vesse moltiplicare R. 4 2 
per L. 1 , il prodotto 
sarebbe eguale a 4 2 ; 
moltiplicandosi soltanto 
per la quarta parte di 
L. 4, il prodotto sarà il 
quarto di 12, cioè 
Per 4 soldi 1 /5 di 3, cioè 
di soldi 60. 

Moltiplicazione dei denari. 
Denari 4 sono il terzo 
di un soldo, dunque il 
terzo del prodotto di 1 
4 soldo, cioè di 12. 


L. 

65 

S. 

12 

den. 10 


R. 

16 

L. 

9 

On. 6 


L. 

8 

S. 

4 

den. # 4 



128 






1 


12 

10 2/5 

L. 5 — 1 /5 di 8 6 4. 




6 

6 4/5 

L. 1 = 1/5 di 1 42 




6 

6 4/5 

40 2/5. 




6 

6 4/5 





6 

6 4/5 





3 

3 2 

Oncie 6 —1/2066 4/5. 


3 


4 


Soldi 4 = 1/5 di 46. 




16 


Prodotto di 1 soldo 




5 

4 

— 1/4 di L. 3 4. 


134 


TT 

9 

Denari — 1/3 di 16. 


120. Se la moltiplicazione de* numeri complessi non è 
difficile, è almeno lunga e fastidiosa. Si può renderla 
breve riducendo le frazioni complesse in frazioni deci- 
mali. Supponiamo per esempio , che il rubbo invece di 
25 libbre, sia diviso in 100 parti. Per avere il ragguaglio 
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delle libbre in centesimi, basterà soltanto conoscere 
quante parti siano esse di 25 , e quindi prenderne un 
egual numero da 100. 

Nell’esempio rubbi 117, lib. 20, oncie 8, ottavi -2 x L. 24 
si ridurranno facilmente le frazioni complesse in decimali 
facendo questo ragionamento: 

Lib. 20 sono 4/5 di 1 rubbo ; il ragguaglio in decimali 
sarà 4/5 di 100, cioè C. 80 

Il valore di lib. 1 sarà la ventesima parte 
di C. 80, cioè centesimi 4 per oncie 6 2 

Per 2 oncie 1/3 di C. 2, cioè 0,66 

Per 2 ottavi 1/8 di 66 , cioè 8 

Dunque lib. 20, oncie 8, ottavi 2 = a centesimi 82,74 
Per cui si avrà R. 117,8274 x 24 = 2827,85. 


Rubbi 

16, 

lib. 

9, onc. 

6 

x 8 L. : 

, * 

soldi, 

4 denari, 

Lib. 

5 

r~~7 

1/5 

di 

25 

= 1/5 

di 

100 ^ 

= C. 

20 

» 

1 

— 

1/5 

di 

5 

= 1/5 

di 

20 = 

= » 

4 

» . 

1 


1/5 

di 

5 

= 1/5 

di 

20 = 

“ » 

4 

V 

1 


1/5 

di 

5 

= 1/5 

di 

20 = 

= » 

4 

» 

1 


1/5 

di 

5 

= 1/5 

di 

20 = 

= J> 

4 

On. 

6 


1/2 

L. 

1 

= 1/2 

di 

4 = 

= » 

2 


C. 38 

Sol. 4 = C. 20 

» 1 = » 5 

Den. 4 = » 1,66 

C. 21,66 

Si avrà R. 16,38 x 8,2166 = L. 134,58. 


Della divisione. 

121. Per dividere degl’interi accompagnati da numeri 
complessi per degl’interi accompagnati da numeri com- 
plessi, è necessario ridurre il dividendo in numeri della 
specie più piccola aggiungendo le frazioni di ciascuna 

4 
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specie e far subire al divisore le medesime modificazioni. 
Suppongasi per esempio che rubbi 24, lib. 12, oncie 6, 
siano costati L. 128, soldi 10 e denari 6, e 8i voglia sa- 
pere il prezzo di 1 rubbo, sarà 

L. 128 S. 10 D. 0 . . 

ClOG 

Rub. 24 L. 12 On. 6 

h. 128 x 20 " + 10 x 12 + 6 = 30840 


R. 24 x 20 + 10 x 12 -|- 6 = 5886 
30846 5886 
29130 5 49 3/5 


1116 

« 

Non potendosi più avere al quo- 

20 

ziente delle lire, perchè il dividendo 

28320 

è minore del divisore , per avere 

23544 

dei soldi bisogna moltiplicare il re- 

4770 

siduo per 20, e continuare la divi- 

l'2 

sione. 

9552 

Per avere dei denari bisogna mol- 

4776 

tiplicare il residuo 4776 per 12. 

57312 

Di questo residuo si facciano dei 

52974 

quinti moltiplicandolo per 5. 

4338 


5 


21690 


17058 


4032. 


Volendo 

ridurre questa operazione in decimali, si avrà 

usando il modo accennato (117). 


128525 

24jU 


5,24. 


Una merce essendo costata L. 28, soldi 17 e denari 6 
in ragione di L. 5 al rubbo; si domanda il numero dei 
rubbi. 
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L. 28 x 20 + 17 x 12 + 6 = 0030 


fi x 20 x 12 


= 12u0 


0030 

6000 


1200 

5,19,4 1/2 


930 

25 


51 

Essendo tanto il 
dividendo quanto 
il divisore della 
medesima natura 
non è necessario 
di aggiungere al 
secondo le fra- 
zioni dei soldi e 
dei denari che 
sono al dividendo. 

Dovendosi avere al quoziente delle libbre , bisogna 
moltiplicare il residuo per 25. 

23250 

120 0 

11250 

10800 i 


4050 

1800 

"23250 


Si moltiplichi per 12 per avere delle oncie. 


4òu 
12 
900 

450 . , 

5400 
48' -0 
OuO 

Ridotta l’operazione in decimali si avrà: 
28875 r 


Del sistemi» metrico. 


122. Per stabilire il sistema metrico si ò diviso il 
quarto del meridiano terrestre in lO.OoOuOO di parti, 
alle quali si è dato il nome di metro. La divisione di 
tali parti si operò come segue: 

Dividendole in 100 parti si è formato il grado 
geografico di m. 100000 
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Diviso il grado in 10 parti si è* formato il mi- 
riametro di » 10000 

Diviso il miriametro in 10 parti si è formato 
il chilo di » 1000 

Diviso il chilo in 10 parti si è formato l’ecto 
■ di » 100 

Diviso l’ecto in dieci parti si è formato il 
deca di * . » 10 

Diviso il deca in 10 parti si è formato il me- 
tro di » 1 

123. Il metro è l’unità di misura per la lunghezza, il 
quale colle sue suddivisioni decimali, il decimetro, il cen- 
timetro, il millimetro, ha sostituito tutte le antiche mi- 
sure colle loro suddivisioni complesse. 

124. Le misure di superficie presentano due lati, la 
lunghezza, e la larghezza. In queste sono comprese le 
misure agrarie, che hanno per unità l’ara co’ suoi mol- 
tipli l’ectara. Le superficie di piccola dimensione hanno 
per unità il metro quadrato, il quale da ciascun lato ha 
un metro. Il metro quadrato è uguale a 100 decimetri 
quadrati, a 10,000 centimetri quadrati, a 1,000000 di 
millimetri quadrati, a 100,000000 di diecimillimetri qua- 
drati. 

Da ciò ne viene che le unità sono di 100 a 100 volte 
più piccole, e che la loro numerazione è fondata per 
conseguente su quella del quadrato da 10 a 100, e che 
per ridurre un numero di metri quadrati in decimetri 
quadrati o centimetri quadrati, bisogna trasportare la 
virgola di due in due cifre verso la destra. 

Così il numero 448,6480 decimetri quadrati. 

44864,80 centimetri quadrati. 

4486480 millimetri quadrati. 

Così per ridurre metri quadrati 448 in decimetri qua- 
drati bisogna aggiungere due zeri, e quattro per ridurlo 
in centimetri, e così di seguito. 

125. Il metro cubo è l’unità di misura di volume. È 
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un corpo che ha un metro di lunghezza, di altezza e di 
profondità. Cosicché il metro cubo ha tre lati, ciascuno 
de’ quali consta di 10 decimetri cubi, che moltiplicati 
gli uni per gli altri danno 1000 decimetri cubi; per cui 
il metro cubo è eguale a 1000 decimetri cubi, e ciascun 
decimetro cubo vale 1000 millimetri cubi, e perciò nella 
numerazione si progredisce di 1000 in mille. Ond’è cho 
1 Me. = 1000 decm.c. = 1,000000 centm.c — 
1000,000000 mil.c. = 1000,000000000 decim.c. 

Ora volendo esprimere me. 0 e 8 decimetri, bisogna 
scrivere 6,008. Ponendo 8 secondo la numerazione ordi- 
naria nel luogo dei decimi, invece di esprimere 8 deci- 
metri ne esprimerebbe 800, che sarebbe molto lungi dal 
vero. 

Si domanda di convertire in decimetri, in centimetri 
cubi il numero 524,085482 

52 4085,482 decimetri cubi. 

524085482 centimetri cubi. 
524085182000 millimetri cubi. 

Se poi si volesse convertire lo stesso numero in deca- 
metri ed in ectometri cubi, si avrebbe: 

- 0,524085482 decametri cubi. 

0,000524085482 ectometri cubi. 

Il metro cubo si dice anche stera, ed è l’unità di mi- 
sura per le legna da ardere e di costruzione, ed ha per 
suddivisioni la decistera. 

126. Il litro è l’unità delle misure di capacità. È u- 
guale ad un decimetro cubo, ed ha per suddivisioni: 

1 Millilitri =. 1 centimetro cubo. 


1 Centilitri = 10 

id. 

id. 

1 Decilitri = 100 

id. 

id. 

1 Litro = 1000 

id. 

id. o decimetro cubo. 

1 Decalitro = 10 decimetri cubi. 

1 Ectolitro — 100 

id. 

id. 

1 Chilolitro — 1000 

id. 

id. 


Le misure di capacità siccome derivanti dal metro 
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cubo, ne seguono lo stesse leggi, e perciò la loro nume- 
razione va di mille in mille, ma nell’uso ordinario si tra- 
scura questa legge; e tanto i moltipli quanto le suddi- 
visioni aumentano e diminuiscono di dieci in dieci ; per 
cui avendo il numero 3241 litri e 414 millilitri, e volen- 
dolo aumentare o diminuire bisogna spostare la virgola 
di una cifra. 

In decalitri si scriverà 324,1414 

In ettolitri 32,41414 

In chilolitri 3,241414 

In decilitri 32414,14 

In centilitri 324141,4 

127. Il gramma è l’ unità di misura dei pesi. È il peso 
di un centimetro cubo d’acqua distillata nella sua mas- 
sima densità, e pesata nel vuoto. 

Il chilogramma è l’unità di peso per tutte le merci, 
come le sue suddivisioni sono l’unità di peso per le cose 
preziose. 

11 gramma 1000 mill. c. o 1 centim. c. 

Il decagramma 10 centim. c. 

L’ectogramma 100 id. 

Il chilogramma 1000 id. 

11 miriagramma 10000 id. 

Le misure di peso seguono le stesse leggi del metro, 
ed i loro moltipli e suddivisioni aumentano o diminui- 
scono di dieci in dieci. Volendo convertire ne’ suoi mol- 
tipli il numero 1545,724, si scriverà: 

1545,724 gramme. 

154,5724 decagramme. . 

15,45724 ectogramma. 

1,545724 chilogramma. 

0,1545724 miriagramma. 

128. L’unità di misura del valore numerario è il franco, 
che si divide in decimi, centesimi, millesimi. 

129. Il circolo che prima era diviso in 360 parti, ed 
ogni parte in 60 minuti, ed ogni minuto in 60 secondi, 
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si divide ora in 400 ; cosicché il quarto della sua circon- 
ferenza che si chiama quadrante, si divide in 100 parti 
chiamate gradi. Il grado in 100 minuti, ed il minuto in 
100 secondi; e questa divisione fu detta centesimale. 

130. Essendosi portata la misura del circolo da 360 
a 400, ne viene che 0 gradi della misura antica corri- 
spondono a 10 della nuova, dunque per convertire la 
misura antica in misura nuova, basterà aggiungere alla 
prima la sua nona parte. 

Ragguaglio dei pesi e misure auliche coi nuovi. 

v 

Piede di Oncie 12, Punti 12, Atomi 12, M. 0,514403 


Oncia 0,042867 

Punto 0,003572 

Atomo 0,000298 

Trabucco di piedi 6 3,086420 

Raso di 14 oncie del piede si divide: 

1/2 1/4 1/8 1/16 1/32 1/3 1/6 1/2 0,600137 

Piede manuale di 8 oncie 0,342935 

Tesa di 40 oncie del piede, si divide in 5 
piedi manuali 1,714678 

Piede legale di 10 oncie e punti 10 0,464392 

Miglio di 800 trabucchi M. 2469,135802 


Metro = piedi piemontesi 1, on. 11. p. 3, at. 11. 
Decimetro = oncie 2, punti 4. 

Centimetro = punti 2, at. 10. 

Millimetro — at. 3. 

Metro trab. 0,324000 
>* raso 1 ,666286 

» pied. man. 2,916000 p. 2, on. 7, p. 3, at. 11. 

» tesa 0,583200 

» pied. leg. 2,153354 

Chilometro miglia 0,405000 
Miriametro 4,050000 inig. 4 trab. 40. 
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Misure di superficie. 


Piede quadrato di on. 12, p.q. 12, at.q. 12 m.q. 0,20401 1 

Oncia 

deci.q. 2,205092 

Punto 

cent.q. 18,375764 

Atomo 

1,531314 

Trabuc.q. 

ra.q. 9,525987 

Picd. trabuc. quad. 

1,587665 

Oncia 

dec.q. 13,230537 

Punto 

.1,102545 

Atomo 

cent.q. 9,187881 

Tavola di 4 trabuc. quad. = piedi ta- 
vole 12 

m.q. 38,103948 

Piede tavola 

3,175329 

Oncia 

0,264611 

Punto 

0,022051 

Atomo 

0,001838 

f » 

Stara di 12 tavole 

ara 4,572474 

Giornata di 100 tavole 

38,103948 

Piede cubo di oncie 1728 

m.c. 0,136117 

Oncia 

deci.c. 1,1343083 

Punto 

0,945257 

Atomo 

cent.c. 7,8771412 

Trabucco cubo di 316 piedi cubi 

m.c. 29,401194 

Trabucco camerale di muro di 30 piedi 
cubi 

4,083499 

Piede 

0,680583 

Oncia 

0,056715 

Punto 

0,004726 

Atomo 

0,000394 

Tesa cuba di 125 piedi manuali cubi, 
si divide in 5 piedi di tesa cuba 

5,041357 

Metro quad. = pied. quad. 3 on. 9 p. 4 at. 2. 

Decimetro quad. =, 0 

0 5 5. 

Metro quad. = trai), quad. 0 pied. 0 on. 7 p. 6 at. 8. 
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Ara o decametro quadrato = tav. 2 pied. 7 on. 5 
p. 41 at. 0. 

Centiara on. 3 p. 9 at. 4. 

Ectara — stara 24 tav. 40 pied. 5 on. 5 p. 4 at. 4. 

Id. — Giornate 2 02 5 3 4 4. 

Metro c. = pied. cub. 7 onc. 4 p. 1 at. 10. 

Decim. c. — 14. 

Metro c. = trab. cub. 0 pied. 0 on. 2 p. 5 at. 4. 


— Trab. cam. 0 4 5 7 7. 

— Pied. man. cub. 24 ouc. 0 p. 4 at. 4. 
Tesa di legna da bruciare di 400 piedi 


manuali cubi m.c. 

Tesa de puits di 45 piedi manuali cubi 
Carro di pietra di 2502 oncie cube 
Carro d’arena di 2304 


4,033083 

4,814887 

0,204175 

0,181480 


Emina misura per le materie secche di 


8 coppi, 16 4<2, 24 cucch. 

Lit. 

Coppo 


Metà 


Cucchiaio 

decilit. 

Sacco di 5 emine 

ettolit. 


23,054074 

2,881872 

4,440030 

1,200780 

1,152740 


Brenta. Misura pel vino di 30 pinte. 

1 p. = 2 b. 4 b. 2 q. lit. 

Pinta 
Boccale 
Quartino 


40,300031 
x 1,304037 
0,684848 
0,342409 


Libbra di oncie 12. 1 on. di 8/8 1/8 di 3 
den. 1 d. = 24 q. 1 q. 24 gran. K. 0,308880 


Oncia 

Ottavo 

Denaro di 24 grani 
Grano di 24 granotti 
Granotto 

Rubbo di 25 libbre 
Libbra med'calo 
Oncia di 8 grammo 


0,030840 
gram. 3,843000 
1,281000 
' 0,053000 

0,002000 
chilo 0,221995 
0,307400 
gram. 25,617000 
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Granulia di 3 scrupoli gram. 

Scrupoli di 20 grani 
Girano 

Marco di 2/3 di libbra, di on. 8. 24 den. 

24 g. 24 granotti Chil. 

Carato di 4 grani, unità di peso per i 
diamanti e le pietre G. 

Stera — Tesa di legna 0,247949 

Metro c. — Tesa di puits 0,550998 
Carro di pietre 4,897759 
Carro di terra 5,509975 

Misure di capacità. 

Doppio decalitro emine 0,867491 E. 0 cop. 6 cuc. 23'. 
Ettolitro 4,337456 4 2 17. 

Decalitro coppi 3,469965 

Litro 1/2 0,693993 

» cucch. 8,327916 

Ettolitro. Sacchi di 5 E. 0,867491 

6 » 0,722909 
brente 2,028112 b. 2 p. 1. 
carri 0,202811 


Misure di peso. 

lib. 2,710910 1. 2 on. 8 ot. 4 d. 0 

oncie 3,253092 1. 0 on. 3 ot. 2 d. 0 

ot. 2,602474 ot. 2 d. 1 g. 19 gr. 9. 
den. 0,780742 18 18. 

grani 1,873781 1 21,. 

granot. 4,497075 - 4 


Chilogramma 
g. 17 gr. 19. 

Ettogramma 
g. 1 gr. 19. 
Decagramma 
Gramma 
Decigramma 
Centigramma 


3,202000 

1,067000 

0,053000 

0,245920 

0,213472 
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Miriagramma 
d. 1 g. 10 g. 2. 
Chilogramma 
g. 18. 

Ettogramma 

Decagramma 

Gramma 

)) 

Chilogramma 

Gramma 
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rub. 1,084304 r. 1 1. 2 on. 1 ot. 2 

lib. med. 3,253092 1. 3 on. 3 gr. 0 scr. 0 

on. 3,90371 1 on. 3gr. 7 scr. 0 g. 14. 
grani. 3,122969 3 0 7. 

scrup. 0,936891 
grani 18,737812 

marchi 4,066305 m. 4 on. 0 d. 12 g. 18. 
carati 0,004684 g. 16 g. 16. 
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PARTE SECONDA 


Dei rapporti c delle proporzioni. 

1. Chiamasi rapporto la riunione di due numeri di- 
versi fra di loro; dei quali il primo dicesi antecedente, 
e il secondo conseguente. 

2. I termini di un rapporto possono differire fra di 
essi, o per differenza, o per quoziente ; cioè di un nu- 
mero costante, o di una quantità, che rende l’uno mag- 
giore, o minore dell’altro di un egual numero di volte. 

3.. 4 : 6. È un rapporto per differenza, perchè il con- 
seguente differisce dall’anteceJente di 2, cioè di una metà, 
essendo 2 la metà di 4. 

4. 4 : 12. È un rapporto per quoziente, perchè 12 è 
tre volte maggiore di 4, e contiene tre volte la ragione 4. 

5. Una proporzione è una combinazione di due rap- 
porti simili, equidifferenti fra di loro. 

6. Suppongasi che si abbia il rapporto 2 : 4, e a que- 
sto per formare una proporzione, se ne voglia unire un 
secondo. Perchè questa possa stare è necessario, che i 
suoi due termini si uniformino completamente all’ordine 
stabilito dal primo ; che è quanto dire, che il conseguente 
dello stesso sia il doppio del suo antecedente, come lo 
è quello del primo. E perciò si dirà: 

2:4:: 8 : 16. 

2 : 4 :: 24 : 48. 

Se invece si avesse il rapporto 4 : 2, e ad esso si vo- 
lesse aggiungere un altro, bisognerebbe, che i due ter- 
mini dello stesso si uniformassero alla medesima legge, 
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cioè che il conseguente fosse la metà del suo antecedente, 
come lo è quello del primo; e perciò sarà: 

4 : 2,:: 16 : 8. 

4 : 2 :: 48 : 24. 

7. Ha ciò deriva questa regola generale. Il 
quarto termine di una proporzione sarà più 
grande, o più piccolo del suo antecedente, 
quanto il secondo è più grande, o più pic- 
colo del primo. 

8 . Quantunque il secondo rapporto si debba 
uniformare nella disposizione dei termini 
all’ordine stabilito dal primo; non si lia per 
conseguenza, che la distribuzione dei primi 
due numeri possa farsi a capriccio. Essa di- 
pende da una legge fondamentale basata sul 
raziocinio. Quando l’analisi delia questione 
fa conoscere che l’incognita deve essere più ' 
grande, o più piccola del terzo termine, bi- 
sogna mettere al conseguente del primo rap- 
porto il numero più grande, o il numero più 
piccolo. 

9. Per sapere, se l’Incognita sarà più grande 
o più piccola, è assolutamente necessario di 
collocare al terzo termine il numero della 
stessa natura della medesima. 

10. Disposti in tal modo i primi tre termini si ottiene il 
quarto proporzionale, moltiplicando insieme i due mcdii, 
e dividendone il prodotto pel primo. 11 quoziente, che 
nasce da una tale divisione, è il quarto termine cercato. 

11. È proprietà fondamentale di una proporzione, che 
il prodotto dei medii sia eguale a quello degli estremi; 
c che facendo dei cambiamenti simili ai medii ed al 
primo, non scemi di valore il quarto termine. 

4 : 8 :: 16 : 32 4 x 32 = 148 8 x 16 = 148. 

Si raddoppi il secondo, e si diminuisca il terzo di 1/2, 
si ha: 
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4 : 46 :: 8 : x == 32. 

Si prenda la metà del primo e del secondo, si ha: 

2 : 8 :: 8 : 32. 

Da quanto si è deito risultano queste regole generali. 

12. 1° Una proporzione è composta di due rapporti 
simili, ognuno dei quali ha un antecedente ed un con- 
seguente omogenei fra di loro. 

13. 2° 11 quarto termine di una proporzione sarà più 
grande o più piccolo del terzo, quanto il secondo sarà 
più grande o più piccolo del primo. « 

14. 3° Bisogna mettere al terzo termine il numero 
della stessa natura dell’incognita, onde potere esaminare 
se essa sarà più grande o più piccola del medesimo, af- 
fine di potere disporre giustamente i numeri del primo 
rapporto. 

15. 4° Per trovare il quarto termine, moltiplicandosi 
i due medii, e dividendone il prodotto pel primo, si può 
considerare una proporzione, come una semplice divi- 
sione. E perchè il quoziente di una divisione non cambia 
di valore, quando si fanno delle modificazioni simili tanto 
al dividendo, quanto al divisore, ne viene che modifi- 
candosi egualmente uno dei medii, ed il primo, il quarto 
termine non cambierà di valore. 

« Della regola del Ire. 

16. Si chiama regola del tre perchè col mezzo di tre 
termini conosciuti si arriva a scoprire il quarto che an- 
cora non si conosce. 

1 7. Si divide in semplice e composta. È semplice, quando 
offre tre quantità conosciute per mezzo delle quali si 
arriva a scoprire la quarta. E composta, quando ne offre 
di più e si riducono a questo numero componendole in- 
sieme. 
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1- ESEMPIO. 

metri 60 di panno sono costati L. 240, si domanda 
quanto costeranno in. 12. 

* 

L’incognita che si cerca è il valore di m. 12; dunque 
al terzo termine si deve mettere L. 240 della stessa na- 
tura, perchè valore di m. 00; e così si ha il secondo 
rapporto formato in questo modo: 

:: L. 240 : l. x. 

Quindi perchè l’analisi della questione fa conoscere che 
l’incognita è più piccola del terzo termine, poiché metri 
42 costeranno meno di m. 00, si pone al conseguente del 
primo rapporto il numero più piccolo, cioè 42, che forma 
con 00 i due termini della stessa natura del primo rap- 
porto, e perciò si ha la proporzione: 

M. 00 : m. 12 L. 240: L. x. 

9880 

L 240 x 12 = = 48 valore di m. 12. 

GO 

18. Applicando il principio, che l’incognita è più grande 
o più piccola del suo antecedente, quanto il secondo ter- 
mine è più grande o più piccolò del primo, sarebbesi 
risparmiata la moltiplicazione, e la divisione con questo 
semplice ragionamento, e sarebbesi ottenuto il medesimo 
risultato più brevemente. 12 è la quinta parte di CO ; 
dunque l’incognita sarà la quinta parte di L. 240, cioè 
L. 48. 


2° ESEMPIO. 


Con li. *40 si sono avuti m. 00 di panno. Quanti 
se ne avranno con lire 48 ? 


Numero della stessa natura GO. L’incognita più piccola 
L. 240 : L. 48 :: m. 60 : x. 


48 x 00 = 


2880 

240 


= 12 . 
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L. 48 sono la quinta parte di L. 240; dunque Pinco 
gnita sarà la quinta parte di 60 cioè 12. 


3° ESEMPIO. 


metri I* di panno sono costati L. 48. Si domanda 
quanto costeranno m. 60. 


Numero della stessa natura L. 48. 
L’incognita più grande. 

M. 12 : m. 60 :: L. 48 L. x. 


48 x 60 = 


2880 

12 


= L. 240. 


M. CO quintuplo di 12; dunque 240 quintuplo di 48. 


4° ESEMPIO. 

metri 19 di panno sono costati L. 48, quanto co 
eteranno m. 60? 

Numero della stessa natura 48. 

L’incognita più grande. 

M. 12 ; m. 60 :: L. 48 : x. 

48 x 60 = ~ = L. 240. 

12 


Della regola del ire composta. 

19. La regola del tre composta (17) presenta più di 
tre termini conosciuti, che si riducono a questo numero 
componendoli insieme. 

20. Essendo una regola composta la riunione di di- 
verse proporzioni , le quali concorrono tutte a sco- 
prire l’incognita, ne viene per conseguenza, che una 
regola composta può essere sciolta da tante regole sem- 
plici successive quanti sono i rapporti. Ed eccone la 
prova. 
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1° ESEMPIO. 


Uomini 80 travagliando giorni <6, ed ore 10 'per 
giorno han fatto m. 400 di lavoro ; si domanda quanti 
metri farebbero uomini 100, lavorando giorni 24, ed ore 
12 per giorno? 

21. Egli è certo che i tre rapporti degli uomini, dei 
giorni e delle ore, esercitando un’influenza sull’incognita, 
questa aumenterà o diminuirà secondo che essa sarà 
maggiore o minore. Si facciano perciò tre regole sem- 
plici successive, osservando quale sarebbe la quantità del 
lavoro in ragione di ciascuno di essi, confrontandoli se- 
paratamente, c si cominci da quello degli uomini. 

Numero della stessa natura m. 400. 

L’incognita più grande. 

Uomini 80 : u. 100 :: m. 400 : m. x. 


400 x 100 


40000 

80 


m. 500. 


22. La differenza tra 80 e 100 è 20; e perchè 20 è il 
quarto di 80, ne viene che gli uomini 100 faranno un 
quarto di più di 400, cioè m. 500. M. 500 sono dunque 
la quantità del lavoro in ragione soltanto del numero 
degli uomini. 

23. Ma perchè gli uomini 100 travaglieranno giorni 24 
invece di 1 G, il lavoro dovrà anche aumentare in ragione 
di 16 : 24, per cui si ha la seconda proporzione. 

500 x 24 


G. 16 : 24 :: m. 500 


ni. x — 


16 


750. 


Differenza tra 24 e 16 8, e perchè 8 è la metà di 16, 
il quarto termine sarà 500 4- -50 = 750. 

24. Finalmente perchè gli uomini 100 travaglieranno 
ore 12 invece di 10, il lavoro dovrà anche aumentare in 
ragione di 10 : 12; e così si avrà la terza ed ultima 
proporzione. 

7^0 v 19 

Ore 10 : o. 12 :: m. 750 : x — m. S00. 


5 
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Differenza tral2el0è2; e perchè 2 è il quinto di 
10, il quarto termine sarà 750 -f- 150 = 000. 

25. È da osservarsi che tutti i quarti termini di cia- 
scuna proporzione diventando costantemente il terzo della 
proporzione seguente, si è aumentato senza alcuna ne- 
cessità il dividendo e il divisore; dunque per semplifi- 
care l’operazione si possono sopprimere tutti i secondi 
rapporti, e lasciare soltanto i primi, ed allora si avrà la 
proporzione composta seguente : 

U. 80 x g. 16 x o. 10 : u. 100 x g. 24 x o. 12 
:: m. 400 : x. 

Fatti i prodotti di tali numeri si avrà: 

12800 : 28800 :: m. 400 : m. x — 900, 
e perciò questa proporzione : 

Prodotto degli antecedenti sta al prodotto de’ conse- 
guenti, come il terzo termine a x. 

26. Si è veduto, che osservando la differenza che passa 
tra il conseguente e l’antecedente del primo rapporto, 
si può quasi sempre ottenere il quarto termine, senza 
ricorrere alla moltiplicazione e alla divisione. Vediamo 
ora, come si ottenga egualmente quando i rapporti sono 
diversi facendo alli stessi delle modificazioni simili, dopo 
avere praticato il principio stabilito, di mettere al con- 
seguente di ciascuno di essi il numero più grande o più 
piccolo secondo l’influenza che esso esercita sull’incognita. 

1° ESEMPIO. 

Uomini 700 lavorando giorni 300 ed ore 9 per 
giorno han fatto un muro di m. 1400 di lunghezza, 18 
di larghezza, e 15 di profondità ; si domanda quanti uo- 
mini ci vorranno per lare un altro muro lungo m. 1250, 
largo 24, profondo 18, lavorando giorni 250 ed ore 12 
per giorno. 

27. Si è detto che facendo delle modificazioni simili 
nel dividendo e nel divisore, il quoziente non cambia di 


Digitized by Google 



67 

vaiare. Si è veduto che i prodotti (25) dei termini di 
molte proporzioni costituiscono una sola proporzione; e 
per conseguenza operando tali cambiamenti nella colonna 
degli antecedenti, ed in quella dei conseguenti, il quarto 
termine non subirà alcuna alterazione. 

28. Le modificazioni che si possono fare sono le se- 
guenti : 

1 ° Quando vi sono delle frazioni si fanno subito spa- 
rire, riducendo gli interi in frazioni, lasciando sussistere 
nella stessa colonna il prodotto, e portando in quella op- 
posta il denominatore. 

2° Bisogna prendere tante parti eguali tanto dagli 
antecedenti quanto dai conseguenti senza che rimanga 
alcun residuo. 

3° Bisogna sopprimere senza eccezione tutti gli uno, 
tutti i numeri eguali che si trovano nelle due colonne, 
tutti i zeri che seguitano i fattori in numero pari. 

Numero della stessa natura, uomini 700; dunque 700 : x. 

29. Confronto dei rapporti. 

Nel primo caso i giorni sono 300, e 250 
nel secondo. Diminuendo il numero dei 
giorni, per fare il medesimo lavoro do- 
vrà aumentare quello degli uomini ; ep- 
perciò l’incognita in ragione del rap- 


porto dei giorni deve essere più grande 
Le ore nel primo sono 9, nel secondo 
12. Aumentando le ore del travaglio 
deve diminuire per la stessa ragione il 

qgrt 

Sol) 

A AA 

TtkJU 

numero degli uomini 

La lunghezza nel primo è 1400, e nel 
secondo 1250. Diminuendo la lunghezza 

& 

9 

deve diminuire il numero degli uomini 
La larghezza nel primo è 18, nel se- 
condo 2i. Aumentando la larghezza, au- 

« . iqq 
r* yJV 


menterà pur anche il numero degli uomini 

4$ 



Digitized by Google 



68 


La profondità nel primo è 15, nel 
secondo 18, dunque per la stessa ra- 
gione più uomini 

I rapporti essendo paragonati, si metta 
sotto i conseguenti il terzo termine . 


30. Il prodotto degli antecedenti mol- 
tiplioati per loro stessi, sarà il divisore, 
e quello dei conseguenti il dividendo. 

31. Una proporzione o semplice o 
composta non è altro che una divisione 
il di cui quoziente non cambia di va- 
lore, quando si fanno delle modificazioni 
simili al dividendo, e al divisore, e 
perciò si operi nello stesso modo nella 
colonna degli antecedenti, e in quella 
dei conseguenti. 

Si facciano sparire prima di tutto i 
due numeri simili 18 e 18, perchè mol- 
tiplicando, e dividendo una quantità per 
lo stesso numero resta sempre la me- 
desima. 

32. Si cominci dal primo antecedente, 
cioè dal 25 (i zeri si calcoleranno al- 
l’ultimo). 

Esso è divisibile per 5. Si guardi nei 
conseguenti se v’è un numero egualmente 
divisibile per 5. Si trova 125 che non solo 
è divisibile per questo fattore, ma lo è 
anche per 25. Dividendo 25 per se stesso 
si ha per quoziente 1 , che non si mette, 


perchè 


1X1 

1 


è sempre eguale, e 125 


per 25 , si ha per quoziente 5 , che si 
porta nella colonna dei conseguenti, ta- 
gliando 25 e 125 

12 è divisibile per 2, 3, 4 , 6 e per se 


« -Ì8 

m : X 


5 
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stesso; come 24 è divisibile per 12; e 

perciò 12 tagliato, e in luogo di 24 . 2 

14 è divisibile per 2 e 7. Perchè nella 

colonna opposta si trova 7, si divida 
14 per questo fattore. In suo luogo si 
metta 2, e 7 tagliato 9 

15 è divisibile per 3 e 5; e perchè 
nei conseguenti è 3 , si divida 15 per 
questo fattore, ed in suo luogo si metta 

5 e 3 tagliato 5 


Si taglino i numeri simili delle due colonne, cioè 2 e 5. 

Si sono levati tre zeri dagli antecedenti e cinque dai 
conseguenti. 1 due zeri levati di più si aggiungano a 9, 
solo numero rimasto scoperto, e si avrà 900 numero 
degli uomini cercato. 


2° ESEMPIO. 

Uomini 700 lavorando giorni 300 ed ore 9 per 
giorno han fatto un muro di metri 1400 di lunghezza, 18 
di larghezza e 15 di profondità; si domanda quanti giorni 
v’impiegheranno uomini 900 lavorando ore 12 per giorno 
per farne un altro lungo m. 1250, largo 24, profondo 18 ? 
Numero della stessa natura 300; dunque 300 : x. 

Confronto dei rapporti. 

Nel primo caso gli uomini sono 700, 
e nel secondo 900. Aumentano gli uo- 
mini, devono diminuire i giorni del la- 
voro 900 T00 

Ore 9 nel primo, e 12 nel secondo. 

Più ore di lavoro, meno giorni ... 9 

Lunghezza 1 400 nel primo, e 1250 nel 
secondo. Meno lunghezza, meno giorni H09 
Larghezza 1 8 nel primo, e 24 nel se- 
condo. Più larghezza, più giorni . . W fi 
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Profondità 45 nel primo, e 48 nel se- 
condo. Più profondità più giorni . . 40 40 

Terzo termine 999 : x 

33. Numeri simili 9e948e48 ta- 
gliati , 24 è divisibile per 42, e perciò 
questo tagliato, e in luogo dell’altro 2 2 


14 è divisibile per 7. In luogo di 14 2 

e 7 tagliato. 

15 diviso 3 tagliato, e in suo luogo 5 
e 300 tagliato. 

5 diviso 5 tagliato, 1 25 diviso 5, quo- 
ziente 25 25 

Numeri simili 2 e 2 tagliati. 


Si sono tolti 4 zeri dagli antecedenti, e 5 ai conse- 
guenti; se ne aggiunga uno a 25 solo numero rimasto 
e si avrà 250, numero de’ giorni cercato. 

3° ESEMPIO. 

Uomini 900 lovorando giorni 300 ed ore 9 per 
giorno ban fatto un muro lungo metri 4400, largo 18, 
profondo 45 ; si domanda di quale lunghezza faranno un 
altro muro largo m. 24, profondo 48 uomini 900 lavo- 
rando giorni 250 ed ore 42 per giorno ? 

Numero della stessa natura 4400; dunque 4400 : x. 
Più uomini, maggiore lunghezza . . 490 900 

Meno giorni, minore lunghezza . . 000 250 

Più ore, maggiore lunghezza ... 0 02 

Maggiore larghezza , minore lun- 
ghezza, perchè lo stesso numero di uo- 
mini impiegando il medesimo tempo per 
una maggiore larghezza farà necessa- 
riamente una lunghezza minore ... 20 48 

Più profondità , meno lunghezza per 

la stessa ragione -IO IO 

Terzo termine 4090 : x 
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34. Numeri simili 9 e 9, 18 e 18 ta- 
gliati. 7 è divisibile per se stesso, come 
14 è divisibile per 7. 7 tagliato, e 2 in 

luogo di 14 2 

3 diviso 3 tagliato, 15 diviso tre, quo- 
ziente 5 

24 diviso 12 quoziente 2 

12 diviso per se stesso tagliato. 

Numeri simili 2 e 2 tagliati. 


Rimangono scoperti ai conseguenti 5 e 25. 5 X 25 = 1 25. 
Si è levato uno zero di più ai conseguenti, che aggiunto 
a 125 dà 1250 lunghezza cercata. 

4° ESEMPIO. 

Uomini 900 travagliando giorni 300 ed ore 9 per 
giorno han fatto un muro di m. 1400 di lunghezza, 18 
di larghezza e 15 di profondità; si domanda uomini 900 
lavorando giorni 250 ed ore 12 per giorno di quale lar- 
ghezza faranno un muro lungo m. 1250, profondo 13? 

35. Numero della stessa natura 18. 18 : x. 

Più uomini, più larghezza .... t00 

Meno giorni, meno larghezza . . . 000 

Più ore, più larghezza 0 

Meno lunghezza, più larghezza . . +960 
Più profondità, meno larghezza . . +8 

Terzo termine 

36. Numeri simili 9 e 9, 18 e 18 ta- 
gliati. 

3 diviso per se stesso tagliato. 

15 diviso 3, quoziente 6 

425 diviso 25 quoziente 6 

25 diviso per se stesso tagliato. 

7 diviso 7 tagliato. 

14 diviso 7 quoziente 2 2 

Numeri simili 5 e 5 tagliati. 


QQQ 

77 “ 

acn 

27 “ 

12 

+400 

+6 
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Restano scoperti 2 e 12. 12 X 2 — 24. Essendosi le- 
vati da una parte e dall’altra un numero eguale di zeri 
24 è il numero che esprime la larghezza. 


5» ESEMPIO. 


Uomini 900 lavorando giorni 300 ed ore 9 per 
giorno han fatto un muro di m. 1400 di lunghezza, 18 
di larghezza e 15 di profondità. Si domanda, uomini 900 
lavorando giorni 250 ed ore 12 per giorno, di quale pro- 
fondità faranno un muro lungo m. 1250, largo 24? 
Numero della stessa natura 15; dunque 15 
37. Più uomini, più profondo . . . tBB 


Meno giorni, meno profondo 
Più ore più profondo . . 
Meno lungo più profondo . 
Più largo, meno profondo . 
Terzo termine 


OAA 

TTUU 

% 


: x. 

■3KA 

& 

hm 

18 

t5 


x 


38. Numeri simili 9 e 9 tagliati. 

7 diviso per se stesso tagliato. 

14 diviso 7 quoziente £ 

3 diviso 3 tagliato, 15 diviso 3 quo- 
ziente * * 5 

125 diviso 25 quoziente & 

25 diviso 25 tagliato. * 

24 diviso 12, quoziente £ 

12 diviso 12 tagliato. 

Numeri simili 2 e 5 tagliati. 


Si è levato un numero eguale di zeri dalle due colonne ; 
dunque 1 8 solo numero rimasto è la profondità cercata. 


6° ESEMPIO. 

Uomini 900 lavorando giorni 200 ed ore 9 per 
giorno han fatto un muro lungo m. 1400, largo 18, pro- 
fondo 15. Si domanda, uomini 900 travagliando giorni 
250, quante ore dovranno impiegare per fare un muro 
lungo m. 1250, largo 24, profondo 18? 
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Numero della stessa natura 9, 9 : x. 


Più uomini, meno ore 990 999 

Meno giorni, più ore 529 399 

Meno lungo, meno ore +399 +259 

Più largo, più ore . +8 2+ 

Più profondo, più ore +5 45 

Terzo termine 9 


x 


39. Numeri simili 9 e 9, 1 8 e 1 8 ta- 
gliati. 

25 diviso per se stesso tagliato, 125 


diviso 25 quoziente 5 

14 diviso 7, quoziente 2; e 7 tagliato 2 

15 diviso 3, quoziente 5, e 3 tagliato 5 

2 diviso 2 tagliato. 

24 diviso 2, quoziente 12 

Numeri simili 5 e 5 tagliati. 


Si è levato un numero eguale di zeri da una parte e 
dall’altra; e perciò 12 è il numero delle ore cercato. 


7° ESEMPIO. 

Uomini 500 hanno scavato un canale di m. 2000 
di lunghezza, 30 di larghezza e 25 di profondità in 
giorni 300 lavorando 8 1[2 ore per giorno. Si domanda, 
quanti uomini ci vorranno per scavarne un altro lungo 
m. 3500, largo 40, profondo 32, lavorando giorni 476 
ed ore 10 per giorno ? 

40. Numero della stessa natura 500. 500 : x. 

La lunghezza nel primo è 2000, nel se- 
condo 3500; dunque più uomini . . . 2999 3599 

La larghezza nel primo è 30, nel se- 
condo 40 ; dunque più uomini ... 39 39 

La profondità nel primo è 25, nel se- 
condo 32; dunque più uomini ... 25 32 

I giorni nel primo sono 300, nel se- 
condo 476; dunque meno uomini . . 3+5 399 
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Le ore nel primo sono 8 lj2, nel se- 
condo 10; dunque meno uomini. . . 10 fi 4{2 

Terzo termine 600 : x 

41. Si faccia sparire prima di tutto 
la frazione, moltiplicando l’intero pel de- 
nominatore della stessa, ed aggiungendo 
al prodotto il numeratore. Si tagli 8 lj2 

e si metta in suo luogo 44 

42. Avendo raddopppiato il fattore 

8 1{2 si otterrebbe un quoziente falso, 
se non si facessero delle modificazioni 
simili nella colonna degli antecedenti, e 
perciò si porta in essa il denominatore 
2, e in tal modo viene ad essere rad- 
doppiata un’unità 0 

3 e 3 numeri simili tagliati. 

2 diviso 2 tagliato , 4 diviso 2 quo- 


ziente u 

25 diviso 5, quoziente 5 

35 diviso 5, quoziente r 

476 ha le ultime due cifre, che sono 
un moltiplo di 4, e perciò in suo luogo 4+0 

32 diviso 4, quoziente 8 

Numeri simili 2 e 2, 5 e 5 tagliati. 

419 è un moltiplo di 17, e perciò in 

8UO luogo . ... r T 

e 17 tagliato. 

Numeri simili 7 e 7 tagliati. 


Si sono tolti agli antecedenti cinque zeri , e sette ai 
conseguenti. Se ne aggiungano due ad 8 solo numero ri- 
masto scoperto, e si avrà 800 numero degli uomini. 

8° ESEMPIO. 

Uomini 500 lavorando giorni 300 ed ore 8 1/2 per 
giorno, han scavato un canale lungo m. 2000, largo 30, 
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profondo 25. Si domanda, quanti giorni impiegheranno 
uomini 800 lavorando 10 ore per giorno per scavarne 
un altro lungo m. 3000, largo 40, profondo 32. 


43. Numero della stessa natura 300. 300 : 


Più uomini meno giorni 890 

Più lungo, più giorni 0900 

Più largo, più giorni 00 

Più profondo, più giorni 28 

Più ore, meno giorni 10 


Terzo termine. 


gnr\ 

« >\j\j 

U«Jva/ 

r*Ck 

TrZ 

8 +/2 

800 : » 


44. Si faccia sparire la frazione . . 
Numeri simili 30 e 300 tagliati . . 
8 diviso per sè stesso, 32 diviso 8 

quoziente 

2 diviso 2, 4 diviso 2 quoziente . . 

25 diviso 5 quoziente 

35 diviso 5 quoziente 

Numeri simili 2 e 5 e 2 e 5 tagliati 
Restano scoperti 17, 4, 7, 17 x 4 x 
7 = 476. 

Si è levato 7 zeri da una parte e 
dall’altra; dunque 476 è il numero dei 
giorni cercato. 


2 17 

4 

2 

8 

7 


9° ESEMPIO. 

Uomini 500 lavorando giorni 300 ed ore 81/2 per 
giorno hanno scavato un canale lungo m, 2000, largo 30, 
profondo 25. Si domanda, di quale lunghezza uomini 800 
scaveranno un altro canale largo m. 40, profondo 32, 
lavorando giorni 476 ed ore 10 per giorno ? 

45. Numero della stessa natura 2000. 2000 : x. 


Più uomini, più lungo 800 800 

Più giorni, più lungo 800 4?8 


Più ore, più lungo 8+/2 10 
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Più largo, meno lungo 89 89 

Più profondo, meno lungo . . . . 8£ §5 

Terzo termine. £90 0 : x 

16. Si faccia sparire la frazione . . +t £ 

Numeri simili 3 e 3 tagliati. 

5 diviso 5, 25 diviso 5 quoziente . 5 

4 diviso 4, e 476 diviso 4 quoziente ttO 

32 diviso 8 quoziente 8 

8 diviso 8 tagliato. 

17 diviso 17 tagliato. 

119 diviso 17 quoziente 7 

4 diviso 2 quoziente £ . 

2 diviso 2 tagliato. 

2 e 2 numeri simili tagliati. 


Restano scoperti 5 e 7, 5 x 7 — 35. 

A questi si aggiungano i due zeri le- 
vati di più, si avrà 3500, numero della 
lunghezza. 

10° ESEMPIO. 

Uomini 5»o lavorando giorni 300 ed ore 8 1/2 per 
giorno, hanno scavato un canale di m. 2000 di lunghezza, 
30 di larghezza e 25 di profondità. Si domanda, uomini 
800 lavorando giorni 476 ed ore 10 per giorno, di quale 
larghezza faranno un altro canale lungo m. 3500, pro- 
fondo 32? 


47. Numero della stessa natura 

30. 30 *. x. 


Più uomini, più larghezza . . 

eoo 
. . T7TK7 

HT7v7 

Più giorni, più larghezza . . 

. . TTT7T7 

8t9 

Più ore, più larghezza . . . 

. . 8-r/£ 

10 

Più lungo meno largo . . . 

. . 8800 2000 

Più profondo meno largo . . 

. . 8£ 

£8 

Terzo termine. 


80 

48. Si faccia sparire la frazione 

t n 

. . TT 

2 


Numeri simili 3 e 3 tagliati. 
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5 diviso 5 tagliato, 25 diviso 5 quo- 


ziente 5 

35 diviso 5 quoziente t 

5 diviso 5 tagliato. 

32 diviso 8 quoziente 4 

8 diviso 8 tagliato. 

17 diviso 17 tagliato. 

476 diviso 17 quoziente 20 

7 diviso 7 tagliato. 

28 diviso 7 quoziente 4 

Numeri simili 4 e 4 tagliati. 

Restano 2 e 2. 2 x 2 = 4, più un 
zero levato di più ai conseguenti = 40, 
numero della larghezza. 


11» ESEMPIO. 

Uomini 500 lavorando giorni 300 ed ore 8 ij2 per 
giorno hanno scavato un canale lungo m. 2000, largo 
30, profondo 25. Si domanda, uomini 800 lavorando 
giorni 476 ed ore 10 per giorno, di quale profondità 
scaveranno un altro canale lungo m. 3500, largo 40: 

Numero della stessa natura 25. 25 : x. 

49. Più uomini, più profondità . . 500 890 

Più giorni, più profondità .... 000 4 t v 

Più ore, più profondità 8 t/5 10 

Più lungo, meno profondo . . - . . 0500 2000 

Più largo, meno profondo . ... 4% 00 


Terzo termine. 55 : x 

50. Si faccia sparire la frazione . . tt 2 

Numeri simili 3 e 3 tagliati. 

5 diviso 5 tagliato, 25 diviso 5 quo- 
ziente 5 

35 diviso 5 quoziente 7, e 5 tagliato t 
4 diviso 4 tagliato, 8 diviso 4 quo- 
ziente .- 2 
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17 diviso 17 tagliato, 476 diviso 17 

quoziente 26 

7 diviso 7 tagliato, 28 diviso 7 quo- 
ziente ■ . . 4 

Restano scoperti 2, 2, 2 e 4. 2 x 2 
x 2 x 4 = 32. 


I zeri levati sono pari, dunque 32 è 
la profondità cercata. 

12° ESEMPIO. 

Uomini 500 lavorando giorni 300 ed ore 8 1/2 per 
giorno, hanno scavato un canale lungo m. 2000, largo 
30, profondo 25. Si domanda, uomini 800 lavorando 
giorni 476, quante ore dovranno travagliare per scavare 
un altro canale lungo m. 3500, largo 40, profondo 32. 


Numero della stessa natura 8 1/2. 

8 1/2 : 

X. 

51. Più uomini, meno ore . . . 

. «90 

nw 

Più giorni, meno ore 

. 898 

•JUU 

Più lunghezza, più ore .... 

.ìrwuv 
. u UwT? 

9899 

Più largo, più ore 

. 99 

89 

Più profondo, più ore .... 

. 28 

92 

Terzo termine. 


« 4/2 : x 

52. Si faccia sparire la frazione . 

2 

fr 

Numeri simili 3 e 3 tagliati. 



8 diviso 4 quoziente 

2 


4 diviso 4 tagliato. 



476 diviso 17 quoziente .... 

. 28 



17 diviso 17 tagliato. 

2 diviso 2 tagliato, 32 diviso 2 quo- 
ziente t6 

25 diviso 5 quoziente 8 

5 diviso 5 tagliato. 

2 diviso 2 tagliato, 16 diviso 2 quo- 
ziente - 6 
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2 diviso 2 tagliato, 8 diviso 2 quo- 


ziente 4 

28 diviso 4 quoziente t 

4 diviso lì tagliato. 

5 diviso 5 tagliato, 35 diviso 5 quo- 
ziente T 

Numeri simili 7 e 7 tagliati. 


53. Come si vede, nelle due colonne non resta più al- 
cun numero scoperto, cosa che non è possibile. Ciò de- 
riva dal non aver tenuto conto di tutti i quozienti 1, 
che si sono avuti dalle stesse. Se ben si considera l’o- 
perazione, si trova che agli antecedenti se ne sono le- 
vati 3, e 4 ai conseguenti, e perciò bisogna aggiungerne 
uno, che sarà il numero rimasto scoperto. Quando ac- 
cadono di questi casi si può dire, senza timore di er- 
rare, che manca un quoziente 1. Ora aggiungendo allo 
stesso lo zero levato di più ai conseguenti si ha 10, nu- 
mero delle ore cercato. 

54. Se restassero dei fattori scoperti nelle due colonne, 
si dovrebbero moltiplicare per loro stessi, sempre tenendo 
conto dei zeri levati da una parte e dall’altra. Il pro- 
dotto dei conseguenti diviso per quello degli antecedenti 
darebbe l’incognita cercata. 

Della regola congiunta. 

55. La regola congiunta è così detta, perchè unisce e 
congiunge insieme diverse eguaglianze, per mezzo delle 
quali si arriva a scoprire l’eguaglianza principale. 

56. Dalla definizione della stessa si scorge subito che 
i suoi termini non sono in proporzione fra di loro, ma 
perfettamente eguali, sebbene di una natura diversa. 

57. Questa regola ha sempre luogo nel confronto dei 
pesi, misure e monete straniere, e non è altro che una 
variazione della regola del tre composta, dalla quale dif- 
ferisce in queste sole due cose: 
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58. i° 11 terzo termine non è della stessa natura del- 
l’incognita come nella composta, ma il numero su cui 
cade la dimanda, e si vuol cambiare. 

2° L’incognita è della stessa natura dell’ultimo con- 
seguente, e il primo antecedente della natura del terzo 
termine. 


PRINCIPll GENERALI. 

59. Ogni conseguente è costantemente il valore del 
suo antecedente, ed ogni antecedente della natura del 
conseguente che lo precede. 

1° ESEMPIO. 

11 cambio tra Londra e Torino essendo a L. 25,15 
per L. st. 1. 

11 cambio tra Londra e Vienna essendo a fiorini 10,60 
per L. st. 1. 

11 cambio tra Vienna e Amsterdam essendo a fiorini 
10 per 12 fiorini di Olanda. 

Il cambio tra Amsterdam e Amborgo essendo a 1 50 
fiorini per 200 marchi banco. 

Si domanda, lire italiane 15000 a quanti marchi sa- 
ranno uguali. 

60. Numero su cui cade la dimanda 15000; dunque 
15000 : x. 

Numero della stessa natura da mettere al primo an- 
tecedente 25,15. 

25,15 = 1,00 L. st. 

L. st. 1 = 10,60 Fio. Vienna. 

Fio. 10 = 12 Amsterdam. 

Fio. 150 = 200 M. Amborgo. 

L. 15000 : x. 

10, 60 x 12 x 2 x 15 _ |0H5,30. 

25,15 x 15 
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61. Sottomettendosi anche questa regola ai principii 
stabiliti, potevasi fare qualche piccola modificazione nelle 
due colonne. 


2° ESEMPIO. 

Un negoziante sapendo vendersi i cuoi di Russia 
in Amborgo a 12 soldi lubs la libbra, e che ì 00 libbre 
sono eguali a chilogrammi -19 

Sapendo inoltre di poter rimettere a Genova a 99 * 
per lire 100, che Genova può rimettere a Londra a 
L. 25,20 per 1 lira sterlina, che Londra può rimettere 
a Vienna a fiorini 10,50 per 1 lira, che Vienna può ri- 
mettere a 147 risdali per 300 marchi banco di Amborgo, 
che 1 risdale è uguale a 90 creutzer, che 60 creutzer 
sono eguali a 1 fiorino, che le spese sono del 15 0/0, 
questo negoziante domanda quanto gli costeranno 100 
chilogrammi di cuoi. 


Chilogrammi 100 : 

X 




Ch. 49 

= 100 

lib. d’Ambor. 


Lib. 1 

= 42 

Soldi lubs 


S. tS 

= . 1 

Marco banco 


m . m 

— t4t 

Ris.di Vienna 


R. t 

= 99 

Creutzer 


C. 69 

= 1 

Fiorino 


F. 49,59 

= 1 

L. st. 


L. 1 

= 25,39 a Genova 

‘ 

L. 100 

= 99 

a Torino 


L. 100 

= 446 

per le spese 



100 

Ch. : x 

12 e 16 divisi 4 

4 

3 


3 e 147 divisi 3 


-*9 


49 e 49 simili 




60 e 90 divisi 3 

2 

3 


105 e 115 divisi 5 

24 

23 


4 e 252 divisi 4 


.63 



6 
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21 e 09 divisi 3 r 

7 e 63 divisi 7 

Si avrà 3 X 3 X 23 X 33 X 9 
_ 


Dagli antecedenti si sono levati 7 zeri, e 5 dai conse- 
guenti, e perciò se ne aggiungeranno due ai primi e si 
avrà : 


61479 

200 


= L. 307,39. 


3° ESEMPIO. 

Il cambio tra Amsterdam e Torino essendo a 54 
fiorini per L. 120; 

Il fiorino essendo eguale a 40 denari grosso ; 

Il cambio tra Amsterdam e Londra essendo a 36 soldi 
grosso per 1 L. st.; 

Il cambio tra Londra e Cadice essendo a 40 denari 
steriini per 1 ducato di Spagna ; 

Si domanda L. 12000 a quanti ducati di Spagna sa- 
ranno eguali. 

62. Si avverte, che mancano dei rapporti, che bisogna 
creare. Essendo il cambio tra Amsterdam c Londra a 
soldi, e non a denari grosso, è necessario ridurre i de- 
nari in soldi, e dire denari 12 1 soldo; come pure es- 

sendo il cambio tra Londra e Cadice in denari steriini, 
bisogna ridurre la lira in denari. Essendo la lira com- 
posta di 20 soldi sarà eguale a 240 denari. 

L. 12000 : a; 

L. Fior. 5*i> Amsterdam 

Fio. 1 — Den. grosso 

D. g. r2 = 1 Soldo grosso 

S. g. ?T7 = 1 L. st. 

L. st. 1 = Den. steri. 

D. s. — • 1 D. di Spagna 

] . 4'?~— -ì r 

jLL J ju 


Digitized by Google 



83 


Isumeri simili 12 e 12. 

Id. id. 4 e 4. 

12 e 24 diviso 12 2 

36 e 54 diviso 9 4 6 

4 e G diviso 2 f 3 

Numeri simili 2 e 2. 

Ai conseguenti si sono levati tre zeri di più, che ag- 
giunti a 3 -rimasto scoperto, si ha 3000, numero dei ducati. 

i 

Della regola di società. 

63. La regola di società è cosidetta, perchè serve a 
dividere tra diverse persone il guadagno, e le perdite in 
ragione dei fondi posti da ciascheduna. 

G4. Si divide in semplice e composta. È semplice quando 
la questione somministra le parti proporzionali, che de- 
vono servire di base alla divisione. È composta quando 
non le dà, o bisogna trovarle per mezzo dell’analisi della 
questione. 

Bisogna osservare prima di tutto, che siccome nel fondo 
totale sono compresi i fondi parziali di tutti i soci ; così 
nella somma totale a dividersi deve esser compresa la 
parte che tocca a ciascheduno. Ciò stabilito si ha questa 
proporzione. 

65. Fondo totale sta al fondo parziale , come il gua- 
dagno totale sta al guadagno parziale. 

GG. Per formare il fondo totale si uniscono insieme i 
fondi di tutti i soci, e si fanno tante proporzioni quanto 
è il numero degli stessi, ognuna delle quali ha per terzo 
termine il quadagno totale a dividersi. 

ESEMPIO. 

Tre iterinone hnn guadagnato L. 15000. Si domanda 
quànto tocchi a ciascheduna. 
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La prima ha posto L. 30000 
La seconda id. « 20000 
La terza id. » 10000 


Fondo totale L. 00000 


L. 60000 : 30000 :: 
» 60000 : 20000 :: 
» goooo : ìoooo :: 


L. 15000 : x 3 0000 X 10000 
» 1 5000 l x 60t 00 
» 15000 : a; 20000 X 15000 
òoooo 

10000 X 15000 

600 0U 


= 7500 


— 5000 

2500 

"15000 


67. Il conseguente del primo rapporto è la metà del 
suo antecedente; dunque il quarto termine sarà la metà 
del guadagno, cioè 7500. 

6S. Quando non si volesse badare se il secondo ter- 
mine sia più grande o più piccolo del primo per ista- 
bilire il quarto termine, si potrebbe, per determinare la 
parte del secondo socio, fare questo ragionamento. Se il 
primo con un capitale di L. 30000 ha avuto L. 7500, il 
secondo con L. 10000 di meno, che sono la terza parte 
di L. 30000, avrà anche un terzo di meno di L. 7500, cioè 
L. 5000; ed il terzo che ha L. 10000, cioè la metà del se- 
condo, avrà parimenti la metà del guadagno, cioè L. 2500. 


2° ESEMPIO. 

Quattro soci han perduto L. 18000. Si domanda 
la perdita di ciascheduno, avendo il primo posto un 
fondo di L. 15000, il secondo di L. 20000, il terzo di 
L. 30000, e il quarto di L. 36000. 

1. 15000 ìoiooo : 15000 :: isooo : x — 2073,27 

2. 20000 101000 : 20000 :: 18000 : s = 3564,36 

3. 30000 101000 : 30000 :: 18000 : * = 5346,53 

4 . 35000 101000 : 36000 :: 18000 : x — G4I5,84 

101000 18OU0 

69. Trovata la parte del primo, non è più necessario 
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operare le solite moltiplicazioni , e divisioni per avere 
quella degli altri. Basterà soltanto prendere in parte fa- 
cendo questo semplice ragionamento. Se il primo con un 
capitale di L. 15000 ha perduto L. 2073,27, il secondo 
con un capitale di L. 20000, cioè con un terzo più del 
primo, dovrà perdere anche un terzo più dello stesso. E 
così aggiungendo a L. 2073,27 la sua terza parte , cioè 
891,09, si avrà per la parte del secondo L. 3561,30. 11 
terzo perderà il doppio del primo. 11 quarto finalmente, 
che ha un quinto più del terzo, perderà L. 5346,53 più 
un quinto, cioè L. 1069,31 eguale a L. 6415,84. 

3» ESEMPIO. 

Tre soci han guadagnato L. 12000. Si domanda 
quanto tocchi a ciascheduno in ragione del fondo versato 
e del tempo rimasto in società. 

Il primo ha versato L. 5000 che ha lasciato 9 mesi 

Il secondo id. » 8000 id. 10 » 

11 terzo id. » 12000 id. 8 » 

70. Per fare l’operazione è necessario di convertire i 
fondi a tempi ineguali in altrettanti fondi a tempi eguali. 
Ciò si ottiene moltiplicando il capitale pel tempo: 

5000 X 9= 45000 
8000 X 10 = 80000 
12000 X 8= 90000 

22400(7 

71. E diffatti tanto sarà l’interesse prodotto dal capitale 
5000 in nove mesi, quanto quello di L. 45000 in un mese; 
dunque per mezzo della moltiplicazione del fondo pel tempo 
si è eguagliata la durata di ciascun capitale ad un mese. Ciò 
posto si opera come al solito, considerando il prodotto di 
ciascuna moltiplicazione, come il fondo posto da ciascun 
socio : 

221000 : 45000 :: 12000 : x = 2443,44 

» : 80000 :: « : x — 4343,89 

» : 96000 :: » : x — 5212,07 

L. 12UU0 
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72. Avendo avuto per la parte del primo socio L. 2443,44, 
si può per quella degli altri due evitare la moltiplica- 
zione, e la divisione facendo il solito ragionamento. 

11 secondo , che ha posto L. 35000 di più , avrà oltre 
le lire 2H3,44, una parte proporzionale corrispondente 
alle lire 35000. Per determinarla si dica: 

L. 45000 • = 2443,44 

» 15000 terzo di 45000 = 814,48 

» 15000 id. id. = 814,48 

» 5000 terzo di 15000 = 271,49 

L. 80000 4343,89 

11 terzo ha posto L. 96000, cioè L. 16000 di più del 
secondo, e perciò avrà un quinto di più di guadagno. 

4 L. 80000 = 4313,89 

» 16000 quinto di 80000 868,78 

L. 96000 L. 5212,67 

Della regola di società composta. 

73. La regola di società composta è quella in cui i nu- 
meri proporzionali non sono annunziati, e bisogna tro- 
varli per mezzo dell’analisi della questione. • 

1° ESEMPIO. 

Si devono dividere L. 1600 in tre parti, la prima 
delle quali stia alla seconda "4:6, stia alla terza 

•* 8 * 4 

74. I numeri proporzionali sono rappresentati da questi 
rapporti, e perciò per trovarli bisogna ridurli ad un primo 
termine comune. La prima parte essendo espressa dai 
numeri 4 e 8 , basterà moltiplicarli per se stessi , per 
avere il proporzionale della medesima, che è 32. La se- 
conda 6 dovrà essere moltiplicata per l’antecedente della 
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terza, e la terza per l’antecedente della seconda. Per mag- 
giore chiarezza si dispongano i rapporti come segue: 

4 ; G 1° 4X8 = 32 96 : 32 :: 1G00 : x = 533,33 

8:4 2° 6 X 8 — 48 96 : 48 :: 1600 : X — 800 

3° 4X4 — 16 96 : 16 :: 1600 : x = 266,67 

96 - 1600. 

75. Nella regola di società composta i termini propor- 
zionali non sono annunziati, o a meglio dire si presentano 
adombrati da un velo , che per mezzo del raziocinio si 
può facilmente sgombrare. In questo quesito non si co- 
noscono le parti che devono toccare a ciascuno; ma si 
sa che la prima deve essere in proporzione colla seconda 
come 4 : 6, e colla terza come 8 : 4, che è quanto dire : 
se la prima ha 4, la seconda deve avere 6, cioè 2 di più. 
E poiché 2 è la metà di 4, ne viene che la seconda deve 
avere una metà di più della prima. Essendo colla terza 
come 8:4, avrà una metà di più della stessa. Si dia 
dunque alla prima una parte qualunque, purché alle altre 
due si facciano subire le modificazioni indicate, si avranno 
egualmente le parti proporzionali, e il quesito verrà sciolto 
in un modo più chiaro, e più breve senza aver bisogno 
di ridurre i rapporti ad un primo termine comune. 


Si dia, per esempio, alla prima 6 

La seconda avendo una metà di più avrà 9 

La terza avendo la metà della prima avrà 3 

18 

Le parti proporzionali sono perciò 6, 9, 3 = 18. 
18:6;: 1600 : x = 533,33 1/3 di L 1600 = 533,33 

18 : 9 :: 1600 : a; = 800 1/2 » »» = 800 

18 : 3 :: ÌOOO : x — 266,67 1/6 » » = 266,67 

1600 1600 


2“ ESEMPIO. 

SI devono dividere L. 400000 fra otto persone . 
come segue: 
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Alla prima toccano parti .... 4 

» seconda C 

» terza , . . 8 

» quarta 10 

« quinta 10 

» sesta . 12 

» settima 14 

» ottava 10 

80 


/ 

76. Divisa la somma pel totale delle parti, si ha il 
valore di una parte eguale a 5000. Non resta altro che 
moltiplicare cotesto quoziente pel numero delle parti 
che tocca a ciascheduna. 


1* 

5000 

X 

4 

20000 

2* 

5000 

X 

G 

30000 

3* 

5000 

X 

8 

40000 

4‘ 

5000 

X 

10 

50000 

5 a 

5000 

X 

10 

50000 

6* 

5000 

X 

12 

60000 

7* 

5000 

X 

14 

70000 

8‘ 

5000 

X 

16 

80000 




80 

40U000 


3» ESEMPIO. 


Uno lascia morendo L. 400000 a tre nipoti, a 
condizione che abbiano di più in ragione dell’età minore. 
Il primo ha 30 anni, il secondo 15 e il terzo 10. Si do- 
manda quanto tocchi a ciascheduno. 

77. La parte di ciascuno diminuisce in ragione dell’età 
maggiore, come aumenta in ragione dell’età minore; per 
cui è chiaro, che colui che ha 30 anni non deve avere 
che la trentesima parte di quello che avrebbe se avesse 
un anno soltanto: quello che ne ha quindici la quindi- 
cesima, e quello che ne ha dieci la decima. Le parti 
dei tre nipoti sono perciò 1/30, 1/15, 1/ 10. 
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Ridotte queste frazioni allo stesso denominatore, sup- 
ponendo un numero che sia divisibile pel denominatore 
di ciascuna, per esempio 30 si avranno le parti propor- 
zionali. 

Numero supposto 30 

1/30 T 

1/15 2 

1/10 3 

0 

o:i:: 400000 : * = 066GC>,67 i/g ggg 60,67 

o:2:: 400000 : a; = 133333,33 1/3 133333,33 

0:3:: 400000 : * = 200000 1/2 200000 

400000 ~ 400000 


4° ESEMPIO. 

Uno lascia morendo L. 300000, e la moglie 
gravida che non ha fatto mai figli, ordinando, che 
se fa un maschio abbia questi 4/6 e la madre 2/6, 
se fa una femmina, la madre abbia 2/3 e la figlia 
1/3. Accade che partorisce un maschio ed una fem- 
mina, che arrivano ambedue alla maggiore età. Si do- 
manda, come dividere l’eredità secondo l’intenzione del 
testatore. 

Questo quesito è lo stesso del primo. 

Parte supposta della madre 6 

In proporzione col figlio :: 2 : 4 12 

In proporzione colla figlia : : 2 : 1 3 

21 

21: 6:: 300000 : x — 85714,28 85714,28 

2 1 : 1 2 : : 300000 : a? =1 71428,57 il doppio del 1° 171428,57 
21 : 3: : 300000 \x — 42857,15 la metà del 1° 42857,15 

300001). 30000U 
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5° ESEMPIO. 

Tre municipi devono concorrere alla costruzione 
di un ponte, che costa L. 250000 ; ognuno dei quali deve 
pagare di più in ragione della vicinanza. Il primo dista 
4 chilometri, il secondo 6, e il terzo 8. Quanto dovrà 
pagare ciascheduno? 


Questo quesito è simile al numero 3. 


Numero supposto 

24 



Primo 1/4 

~ 6 



Secondo 1/6 

4 



Terzo 1 /8 

3 




13 



t3 : 6 :: 250000 : 

x — 

115384,01 

115384,01 

13 : 4 :: 250000 : 

x = 

70923,08 — 1/3 

70923,08 

13 : 3 :: 250000 : 

X — 

57092,31 — 1/2 

57092,31 


L. 

h3 

1 0 

18 

0 

.0 

« 

250000 


6° ESEMPIO. 



Si devono dividere L. 24000 fra otto persone, dando 
alla prima 1 


jt-, alla seconda 4-» alla terza , alla 
u ìi 4* 


1.1 1 

quarta —, alla quinta —, alla sesta alla settima 

D O I 

4-, e alla ottava — . 
b y 


78. Si riducano le nove frazioni allo stesso denomina- 
tore, supponendo un numero che sia divisibile per tutti 
i denominatori delle stesse. 
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Numero supposto 

2520 

i* 4 

'ì 

1260 

2* — 
3 

840 

3 ‘t 

630 • 

H 

504 

5* -1 

420 

0 

6‘4 

1 

630 

• 

315 

8» A- 

280 

y 

4609 : t260 :: 24000 : 

4009 

x — 6501,08 6561,08 

840 

4374,00 meno 1/3 4374,06 

630 

3280,55 meno 1/4 3280,55 

504 

2024,44 meno 1/5 2024,44 

420 

2187,03 meno 1/0 2187,03 

300 

1874,55 meno 1/7 1874,55 

315 

1040,27 meno 1/8 1040,27 

280 

1458,02 meno 1/9 1458,02 

7° 

24000 24000 

ESEMPIO. 

Si vuol dividere 

L. 2400 fra tre persone delle 

quali la seconda abbia il doppio della prima, e la terza 

quanto tutte due. 

Prima, numero supposto t 

Seconda ■ 

2 

Terza 

3 

# 



6 
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6 : 1 :: 2400 : x — 400 un sesto di 2400 == 400 

6 ; 2 :: 2400 : X = 800 due sesti di 2400 = 800 

6 : 3 :: 2400 : X = 1200 una metà di 2400 = 1200 

2400 2400 

8° ESEMPIO. 

Un generale dopo una battaglia, fatta la rivista 
del suo esercito, ha trovato che un quinto era morto, 
un sesto ferito, un dodicesimo prigioniero, un quindice- 
simo fuggito e 19981 uomini sotto le armi. Si domanda 
il totale dell’esercito. 

79. Si riducano le frazioni allo stesso denominatore, 
supponendo un numero che sia divisibile per tutti i de- 
nominatori. 


Numero supposto 

60 

1 lo morti 

12 

1 /6 feriti 

10 

1/12 prigionieri 

5 

1/15 fuggiti 

4 


31 


80. Trentuno sessantesimi rappresentando la parte del- 
l’esercito mancante, ne viene, che i 29 sessantesimi che 
ancora si richiedono per completare il totale dello stesso, 
rappresenteranno quella dei soldati sotto le armi, e per- 
ciò si dirà : 

29 : 60 :: 19981 : X — 41340 totale dell’esercito. 

9° ESEMPIO. 

SI vogliono dividere L. 25360 fra sei persone, di 
maniera che la seconda abbia quanto la prima, più 
L. 80, la terza il doppio della seconda, la quarta quanto 
la terza e la seconda, la quinta quanto la quarta e la 
seconda, e la sesta quanto la quinta e la quarta. 

81. In questo quesito entrano dei numeri proporzionali 
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e dei numeri determinati. Per scioglierlo bisogna sepa- 
rare gli uni dagli altri, e sottrarli dal dividendo. 


Prima, parti determinate 0 

Seconda 80 

Terza, il doppio della seconda 160 

Quarta, quanto la terza e la seconda 240 
Quinta, quanto la quarta e la seconda 320 
Sesta, quanto la quinta e la quarta 560 

1360 

25360 — 1360 = 24000 
1* abbia 1 

2* quanto la prima 1 

3* il doppio della seconda 2 

4* quanto la terza e la seconda 3 


5* quanto la quarta e la seconda 4 

6* quanto la quinta e la quarta 7 

18 

82. Si possono risparmiare le proporzioni cercando il 
valore di una parte e quindi moltiplicarlo pel numero 
delle parti che tocca a ciascheduno. 

= 1333,33, valore di una parte. 


1* 



1333,33 

1333,33 

2“ 



1333,34 + 80 

1413,34 

3* 1333,33 

X 

2 

2666,67 + 160 , 

2826,67 

4* 1333,33 

X 

3 

4000,00 + 240 

4240 

5* 1333,33 

X 

4 

5333,32 + 320 

5653,32 

6* 1333,33 

X 

7 

9333,34 + 560 

9893,34 




24000 

25360 


83. Da quanto si è veduto sinora a riguardo della re- 
gola di società composta, risultano questi principii ge- 
nerali : 

84. 1° Per trovare i numeri proporzionali, bisogna ri- 
durre i rapporti ad un primo termine comune (1) ; o 
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dare alla prima parte un numero qualunque, e far su- 
bire alle altre le modificazioni indicate dal quesito (1, 4). 

85. 2° Trovare il quoziente di una sola parte, quando 
queste sono in gran numero, onde non aver più che mol- 
tiplicare pel numero o la frazione delle parti che toc- 
cano a ciascuna (2). 

8G. 3° Trovare i numeri proporzionali, quando la pro- 
posta non li dà per mezzo dell’analisi della questione 
(3, 5, 7). 

87. 4° Ridurre le frazioni allo stesso denominatore, 
quando la proposta ne fornisce come parti proporzionali, 
supponendo un numero che sia divisibile per tutti i de- 
nominatori delle stesse (0, 8). 

88. 5° Se vi sono delle parti determinate, e non pro- 
porzionali, che imbarazzino la questione, bisogna prima 
di tutto sottrarle dal numero proposto, e dividere il re- 
sto secondo i principii stabiliti (9). 

Della regola (l'interesse. 

89. Ciò che dà un capitale durante un annò si chiama 
interesse. Ciò che rende il capitale 100 nel medesimo 
tempo, si dice ragione, la quale varia secondo le circo- 
stanze. 

90. Cinque, sei, sette e otto sono la ragione di cento, 
se il denaro è stato impiegato al cinque, al sei, al sette 
o all’otto per cento. 

91. L’interesse è Semplice e composto. 

9 V 2. In tutte le questioni sull’interesse, vi sono quattro 
cose a considerare, l’interesse, il capitale, il tempo e la 
ragione. 

93. Per trovare l'interesse di un capitale qualunque 
durante un anno, basta moltiplicare il capitalo per la 
ragione, e dividere il prodotto per cento. 

30(10 x 0 n . 

■ — — = ISO interesse. 

100 
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94. Questo risultato nasce dalla proporzione. Capitale 
cento sta al capitale tremila, come ragione sei sta a x. 

ioo : 3000 :: g : x = iso. 

95. Se vuoisi conoscere l’interesse di un capitale per 
qualsiasi tempo o ragione, bisogna moltiplicare il capi- 
tale pel tempo ridotto a giorni, considerando i mesi tutti 
di trenta giorni, e dividere il prodotto per un divisore 
comune secondo la ragione deU’interessc. Il quoziente 
che risulta è l’interesse cercato. 

96. Questo divisore comune nasco dalla proporzione. 

Interesse sta al capitale come i giorni deiranno a x. 

5 : ioo :: 3Go : x = 7200 

g : 100 :: 360 : x — 6000 

1 : ioo :: 300 : x = 5112,8571 4. 

97. Siccome accade soventi di avere secondo la ra- 
gione dfdl’interesse un divisore comune accompagnato 
da molti decimali, e non esattissimo, c per conseguenza 
un quoziente alquanto minore o maggiore del vero; così 
per evitare questo inconveniente si è adottato il divisore 
comune 6000 al G 0/0, qualunque sia la ragione dell’in- 
teresse, aumentando o diminuendo il qupzionto secondo 
che l’interesse è maggiore o minore del 6 0/0. 


1° ESEMPIO. 


Qunl è l’interesse di L. 8000 al G 0/0 dono un 
anno e mezzo? 


Un anno — 360 giorni. 
0 mesi — 180 » 

510 


8000 x 540 
GouU 


720, interesse. 


98. Il tempo è moneta, e perciò bisogna cercare di 
fare un’operazione il più presto che sia possibile. Si mol- 
tiplichi dunque 54 per 8, e si avrà il prodotto 132. Es- 
sendosi levati quattro zeri dal moltiplicando o dal mol- 
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tiplicatore, e non potendosene levare che tre dal divisore, 

se ne aggiunge uno a 432, e si ha ^3^. Invece di fare 

6 

la divisione, se ne prende la sesta parte, e si ottiene il 
medesimo risultato. 


2° ESEMPIO. 


Qual è l’Interesse di L. 65000 al '5 0/0 dopo un 
anno, nove mesi e quindici giorni ? 


Un anno = G. 360 

9 mesi 270 

15 giorni 15 645 x 15 

G.. 645 6 




1612,50 


99. L’interesse di L. 1612,50 sarebbe vero, se la ra- 
gione fosse al 6 0/0; ma essendo al 5 si è ottenuto un 
quoziente maggiore di un sesto., Per renderlo al suo 
giusto valore, si sottragga da L. 1612,50 la sua sesta 
parte, cioè L. 268,75, si avrà per interesse al 5 0/0 lire 
1343,75. 


3° ESEMPIO. 

Qual è il rapitale che ha dato al 5 0/0 dopo 
giorni 645 l’interesse di L. 1343,75? 

100. Quando si cerca il capitale, bisogna prima sapere 
quale sarebbe il capitale, che produrrebbe in un anno 
qupsto medesimo interesse. Ciò si ottiene mettendo al 
terzo termine 100, numero della stessa natura dell’inco- 
gnita, e componendo il primo rapporto coi due numeri 
esprimenti la ragione, e l’interesse avuto. 

5 : 1343,75 :: ÌOO : # = 26875. 

101. * Dunque il capitale, che produrrebbe in un anno 
l’interesse di L. 1343,75 al 5 0/0, sai’ebbe L. 26875. Un 
tale interesse non è stato prodotto in un anno, ma in un 
tempo maggiore , cioè in un anno , nove mesi e quin- 
dici giorni, perciò è stato dato da un capitale minore. 
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Per renderlo al suo giusto valore si faccia il confronto 
del tempo. 

G. 645 : G. 360 :: 26875 : x = 15000 capitale. 


4° ESEMPIO. 


Quanto tempo ni richiede per avere dal capi- 
tale 15000 lire 1343,75 d’interesse al 5 0/0? 

102. Quando si cerca il tempo, bisogna prima sapere 
l’interesse di un anno, e quindi confrontare fra di loro 
i due interessi: 


15000X5 

Too 


— 750 interesse di un anno. 


750 : 1343,75 :: 360 : x — 645. 

103. L. 750 sono l’interesse di un anno di L. 15000, 
dunque L. 1343,75 saranno state prodotte in un tempo 
maggiore di un anno. 


5° ESEMPIO. 


Qual è la ragione dell’interesse, avendo avuto dal 
capitale 15000 lire 1343,75 in un anno, nove mesi e 
15 giorni? 

104. Quando si cerca la ragione bisogna prima cono- 
scere l’interesse di un anno. E poiché questo non si può 
trovare ■per mezzo della ragione , che s’ignora , si deve 
scoprire per mezzo del tempo, e dire: 

G. 645 : 3fi0 :: 1343,75 : x — 750 interesse di un anno. 

105. Per avere la ragione, bisogna confrontare i due 
capitali, cioè 15000 e 100, perchè 100 è il capitale che 
produce la ragione : 

15000 : ioo :: 750 : x — 5. 


6° ESEMPIO. 


Qual è l’interesse di L. 18000 all’ 8 0/0 dopo un 
anno, 10 mesi e 20 giorni ? 


7 
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1 anno 
10 mesi 
20 giorni 


360 giorni 
= 300 « 

20 « 
680 G. 


18000X680 

6000 


= 2120 . 


106. Il risultato sarebbe giusto se l’interesse fosse al 
6 00. Essendo all’ 8 si è avuto un interesse minore di 
un terzo, che bisogna aggiungere. 

Interesse avuto L. 2120 
Più un terzo » 706,66 

L. 2826,66 


7° ESEMPIO. 

Qual è l’interesse di L. 8000 al 4 0/0 dopo un 
anno e quattro mesi ? 

1 anno — G. 360 
4 mesi — «120 
G~48Ó" 

8000 X *80 ,, n 

6000 

107. Si è avuto un interesse maggiore di un terzo che 
bisogna sottrarre : 

L. 640 

Meno un terzo » 213,33 
Interesse L. 426,67 


8» ESEMPIO. 

Qual è l’interesse di L. 16000 al 6 0/0 dopo 
mesi quattro e giorni dieci ? 

Mesi quattro — G. 120 
Giorni 10 


G. 130 


16000 X G. 130 


346,66. 


6000 


99 


9° ESEMPIO. 

Qual è li capitale che ha prodotto al 6 0/0 in 
giorni 130 L. 346,66 d’interesse ? 

6 : 346,66 :: ìoo : x = 5777,66. 

108. L. 346,66 sono l’interesse del capitale 5777,66 in 
un anno, dunque il capitale che avrebbe prodotto lo stesso 
in soli 130 giorni deve essere maggiore, e perciò per 
trovarlo si dirà : 

G. 130 : G. 360 :: 5777,66 : x = teooo. 

IO 0 ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per avere dal capitale 
1 6,000, L. 346,66 d’interesse al 6 0/0 ? 

109. Interesse di un anno L. 960; dunque l’interesse 
di L. 346,66 è stato prodotto in meno tempo. 

L. 960 : 346,66 :: 360 : x = 130. 

11» ESEMPIO. 

Qual è la ragione dell’interesse avendo avuto dal 
capitale 16,000 L. 346,66 in giorni 130? 

G. 130 : 360 :: 346,66 : * = 960. 

L. 16000 : 100 :: 960 : x = 6. 

Modo di stabilire un conto corrente cogli interessi . 

110. Essendo un conto corrente composto del dare e del- 
l’avere di una persona, bisogna prima di tutto collocare al 
debito ed al credito della stessa tutte le somme che costitui- 
scono il totale sì dell’uno come dell’altro per ordine di data, 
indicandone brevemente e chiaramente le cause. Quindi si 
notano in una colonna i giorni che decorrono da cia- 
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scuna data per arrivare alla scadenza, o alla chiusura 
del conto. 

Si moltiplica ciascun capitale pel numero dei giorni 
che stanno al suo lato, ed il prodotto si porta in un’altra 
colonna. Una tale operazione, che produce dei nuovi ca- 
pitali non altera affatto per le ragioni già dette (71) il 
quoziente che sarà per derivare dalla divisione. Compiuto 
un tale lavoro tanto al debito, quanto al credito, si fa 
la somma dei due prodotti, e la differenza si colloca nella 
colonna che ha meno numeri. Divisa una tale differenza 
pel divisore comune secondo la ragione dell’interesse, si 
ha per quoziente il totale degli interessi dovuti, che 
si pone nella colonna che ha maggiori capitali. Chi è 
creditore di numeri, è sempre creditore di interessi. 
Finalmente si sommano i capitali delle due colonne, e 
la differenza a bilancio si porta in quella che ne ha 
meno (a). 

Cotesto metodo , che ha luogo soltanto quando si co- 
nosce la chiusura del conto chiamasi diretto per distin- 
guerlo dall’altro detto indiretto , od olandese in cui la 
chiusura del conto non è conosciuta. 


Del metodo indiretto. 

111. Come si è veduto il metodo diretto non si può 
usare se non quando si conosce la chiusura del conto. 
Se tali conti si mandassero solamente ad un’epoca de- 
terminata, anche col diretto si potrebbe preparare, e fare 
anticipatamente il prodotto dei numeri a misura che si 
porta a debito, od a credito una qualche somma. Ma se 
il corrispondente per una causa qualunque ne abbiso- 
gnasse, e la domandasse prima del tempo ordinario, tutto 
il lavoro diventerebbe inutile, e bisognerebbe cominciarne 


(a) Vedi quadro N. 1. 
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un nuovo, e forse si mancherebbe del tempo necessario 
per ultimarlo , essendo che una casa di commercio non 
manda di tali conti, specialmente se lunghi, se non quando 
è sicurissima non siasi commesso alcun errore. Per ov- 
viare a tali inconvenienti , ed averli preparati per qua- 
lunque tempo od evenienza, si è inventato il metodo in- 
diretto, od olandese. 

412. Col primo il punto di partenza è la data di cia- 
scuna somma, la meta è il giorno della chiusura. Col se- 
condo invece il punto di partenza è la data la più antica, 
sia al debito sia al credito, non importa. 

Da questa si procede alla meno antica, e così si con- 
tinua sino alla fine. Col diretto i giorni diminuiscono a 
misura che si accosta il termino del conto; coll’indiretto 
aumentano (Vedi quadro N. 2). 

413. La data più antica è il 2 gennaio al credito. 

Da questa si cominci a calcolare i giorni , e si dica : 

dal 2 gennaio al 4 decorrono 2 giorni, che si mettono a 
lato di 3000, prima partita del debito, e così si continui sino 
all’ultima. La data più antica si lascia senza giorni, vuoto 
che verrà poscia compensato, come si vedrà fra breve. 
Lo stesso si faccia al credito, e si guardi quanti giorni 
decorrano dal 2 al 40 gennaio, e si continui in tal modo 
sino alla fine. Dopo avere moltiplicati i capitali per i 
giorni da una parte e dall’altra, si fa il totale del dare 
e dell’avere dei capitali, e la differenza si moltiplica per 
la durata del conto, ed il prodotto si porta nella colonna 
dei numeri dalla parte dove i capitali sono minori. Si fa 
quindi il totale dei numeri delle due colonne, e la diffe- 
renza si porta dalla parte dove i capitali sono maggiori. 
Chi ha più numeri è debitore d’interessi. 

4. Metodo diretto 

2. Metodo indiretto 


| Vedi quadri. 
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DARE Big. Raimondo Andreini di Livorno Y. C. 




! 



(1) 

4 

Genn. 

3000 

V/ Tratta 0 Poli 

177 

5310 

15 

» 

6000 : 

N / Rimessa in contante 

166 

9960 

10 

Febb. 

27200 

C. e S. di k. 3000 seta 

140 

38080 

20 

0 

12600 

N / R. di Fior. 600 a 2,10 

130 

16380 

15 

Marzo 

8500 

Costo di L. 500 rendita 85 

107 

9095 

J 1 Aprile 

5000 

Pagato d. v. c. a Fiorillo 

91 

4500 

10 

A 

12575 

Costo di L. st. 500 a 25,15 

81 

10186 

25 

» 

5550 

Costo di 3000 M. B. a 185 

66 

3663 

20 

Magg. 

13600 

C. e S. di k. 200 seta 

41 

5576 

, 31 

» 

7500 

V/ Tratta 0/ Stellini 

30 

2250 

5 Giugno 

6000 

V/ Tratta 0/ Palmieri 

25 

1500 

15 

» 

5100 

Costo Fi. 2000 su Vienna 2,55 

15 

765 

20 

» 

3950 

C.° 1000 P.° cani, su Madrid 

10 

395 

j 



Differenza de’ numeri 


25844 



13295,73 

A saldo 





129870,73 



133504 


(I) I)al prodotto del capitale moltiplicato per i giorni si 
soltanto per 60. 
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C. coll’interesse del 6 O/O al 30 giugno. AVERE 


2 Genn. 

17640 

Ricavo di L. st. 700, a 25,20 

179 

31576 

IO » 

7400 

Rie. di Ris. 2000 su Berlino 

171 

12654 

15 Febb. 

«000 

Importo di q.i 1000 petrolio 

135 

8100 

1 Marzo 

27000 

Ricavo di L. 1 500 rend. a 90 

121 

32670 

20 » 

4250 

Ricavo di L. a. 5000 a 85 

102 

4335 

25 » 

25200 

Ricavo di L. st. 1000 

97 

24444 

1 Aprile 

6000 

Pagato di n. c. a Foscari e C. 

90 


20 » 

7950 

Rimessa a Roma di S. 1500 

71 

5645 

10 Magg. 

8000 

N / T. 0/ Pucci 

51 

4080 

30 » 

10000 

Costo botti 50 vino a L. 200 

31 

3100 

15 Giugno 

10000 

V/ Rimessa su Genova 

15 



430,73 

Interessi al 6 0/0 di N. 24252 


1 


129870,73 



133504 


sono tolte le ultime due cifre, per cui invece di 6000 si è diviso 
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DARE sig. Raimondo Andreini di Livorno V/ €. 


4 Genn. 

3000 

Y / Tratta 0/ Poli 

2 

60 

15 

)) 

6000 

N / Rimessa in contante 

13 

780 

10 

Febb. 

27*200 

C. e S. di k. 3000 seta 

39 

10608 

20 

» 

12600 

N/ R. di Fior. 6000 a 2,10 

49 

6174 

15 

Marzo 

8500 

Costo di L. 500 rend. a 85 

72 

6120 

1 

Aprile 

5000 

Pagato di v. c. a Fiorillo 

89 

4450 

10 

» 

12575 

Costo di L. st. 500 a 25,15 

98 

12324 

55 

» 

5550 

Costo di 3000 M. B. a 185 

113 

6272 

20 

Magg. 

13600 

C. e S. di k. 200 di seta 

138 

18768 

31 

)) 

7500 

V/ T. 0/ S telimi 

149 

11175 

5 

Giugno 

6000 

V/ T. 0/ Palmieri 

154 

9240 

15 

)) 

5100 

Costo di Fio. *2000 su Vienna 

164 

8364 




a 2,55 



20 

)> 

3950 

Costo diP.C. 1000 su Madrid 

169 

6676 




Bilancio de’ capitali 


23028 



13295,72 

A saldo 





129870,73 



124039 


Non calcolando i numeri che derivano dal bilancio dei capitali e 
di N. 98195, per cui restano a suo debito N. 2816. Unendo a 
è rimasto debitore col metodo diretto, e con ciò si è compen- 


113 bis. Accade spesso che esistano delle partite al 
debito ed al credito, che non producano ancora degli 
interessi, perchè non incassate o non pagate. In tal caso 
si danno alle stesse tanti giorni quanti ne decorrono dalla 
chiusura del conto per arrivare alla scadenza. 

Il prodotto che nasce dalla moltiplicazione delle stesse 
K'1 tempo, si suole scrivere in rosso. Quindi si fa il bi- 










<06 

DARE 


Metodo 



Gonn. 


1000 


89 

89 


5 

» 


•2000 


85 

170 


lo 

Febb. 


2000 


44 

88 


.8 

» 


‘2000 


31 

62 


lo 

Marzo 


4000 


16 

64 




Bilancio de’ N. rossi . . . 




75 




Interessi di N. 243 ti 0/0 . 

40 

50 






A saldo . 

3959 

50 







15000 



548 



1 



1 

tfe 

lodo 


1 

Genn. 


1000 





5 

» 

( 

2000 


4 

8 


lo 

Febb. 


‘2000 


45 

90 


OC 

» 


•2000 


58 

116 


lo 

Marzo 


4000 


73 

292 




Bilancio de’ capitali . . . 




356 




Differenza de’ numeri . . 




243 




Interessi al 6 0/0 su N. *2411 

40 

50 






A saldo 

3959 

50 





' r * 


15000 



1105 



li 

(a) A queste due scadenze che sono oltre la chiusura del conto si danno 
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107 

AVERE 


6 

1 

i Genn. 

Valuta 15 aprile .... 

2000 

i 

— 

! 

) 


I 




15 75 

20 

» 

Id. 15 » .... 

3000 



) 

28 

; Febb. 

- 

6000 


31 

186 

*20 

j 

1 Marzo 


4000 


11 

44 

1 

i 

Bilancio de’ numeri . . . 

\ 



243 

1 




15000 



548 

in 

di reti 

io 





6 

Genn. 

Valuta 15 aprile (a). . . 

2000 


1 







89 

445 

20 

)> 

» 15 » (a) . . . 

3000 


! 


28 

Febb. 


6000 


58 

348 

20 

• 

Marzo 

• 

4000 


78 

312 



L. 

15000 



1105 





= 




i 


tanti giorni eguali alla durata dello «tesao. 
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DARE 


1 Aprile 
1 Magg. 
i8 Giugn. 
!0 Nov. 
Die. 


4 Aprile 
H Magg. 
28 Giugn. 
10 Nov. 

5 Die. 

I 

! 


Di- 


Numeri rossi 




75 


5000 


271 

1355 


4000 


214 

856 


1000 


186 

186 


2000 


31 

62 


. 3000 


26 

78 

Interessi al 6 0/0 di N. 428 

71 

33 



A saldo 

2888 

17 




17959 

50 


2612 



= 


— 


lli <li- 



5000 


3 

15 


4000 


60 

240 


1000 


88 

88 


2000 


243 

486 

« 

3000 


248 

744 

Bilancio de’ capitali . . . 




811 

Differenza de’ numeri . . 




428 

Interessi al 6 0/0 su N. 428 

71 

33 



A saldo . 

28£8 

17 



L. 

17959 

50 


2812 


— 

= 
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retto 

I 

1 Aprile 
8 » 

1 3 Sett. 
j*20 Nov. 

1 1 5 I)ic. 


retto 

ì I . I 

; 1 Aprile 

!8 » 

lo Sett. 
20 Nov. ! 
HI Die. 

1 


AVERE 



I 8 

_ - . 

30 

274 

1085 


2000 


267 

534 


3000 


107 

321 


4000 


41 

164 


5000 


16 

80 

Differenza de’ numeri . . 




428 

• 






17939 

50 


2612 

Numeri rossi 

» 

3959 

30 


75 


2000 


7 

14 


3000 


167 

501 


4000 


233 

932 


5000 

* 


258 

1290 






L. 

17959 

50 


2812 


1 
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Della scadenza inedia. 

H i. La scadenza media di un capitale dato a diversi 
anni di estinzione, è la metà del tempo stabilito, più la 
metà di un anno. 

Così la scadenza media di 10 anni sarà 5 anni e mezzo. 
Suppongasi essersi prestate L. 10000 da estinguersi a 
L. 1000 per anno al 5 0/0. 


1860. Prestate L. 10000 


1861. Prestate L. 

1000 


Interesse » 

L. 

500 

Interesse 

L. 

50 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

yiioo 


L. 

2000 


1861. Interesse 

» 

450 

i 862. Interesse 

» 

100 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. ' 

8000 


L. 

3000 


1862. Interesse 

» 

400 

1863. Interesse 

» 

150 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 

» 

L. 

7000 


L. 

4000 


1863. Interesse 

» 

350 

1864. Interesse 

» 

200 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

6000 


L. 

5000 


1864. Interesse 

» 

300 

1865. Interesse 

)) 

250 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

5000 


L. 

6000 

% 

1865. Interesse 

» 

250 

1 866. Interesse 

» 

300 

Esatte » 

1000 


Ricevute . # 

1000 


L. 

4000 


li. 

7000 


1866. Interesse 

)) 

200 

1867. Interesse 

» 

350 

Esatto » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

3000 


L. 

8000 


1867. Interesse 

• » 

150 

1 868. Interessi 

» 

400 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

2000 


L. 

9000 


1838. Interesse 

» 

100 

1869. Interessi 

» 

450 

Esatte » 

1000 


Ricevute » 

1000 


L. 

1000 


L. 

10000 


1869. Interesse 

» 

50 

1870. Interessi 

» 

500 

Esatte » 

1000 





L. 

0000 L. 

2750 


L. 

2750 


115. Così si vede che le quote di estinzione esatte, e 
nuovamente prestate, prima che diano un interesse e-, 
guale a quello del capitale devono trascorrere altri dieci 
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anni. E poiché la prima quota ricevendosi alla fine del 
primo anno, non può impiegarsi che al principio dell’anno 
successivo, e l’ultima, che si riceve alla fine del decimo 
non può produrre il suo interesse che alla fine dell’un- 
decimo ; così ne viene che il capitale prestato sarà rien- 
trato in dieci anni, e in undici nuovamente rientrato 
avrà prodotto un interesse eguale a quello del primo. 
Divisi dunque questi undici anni per metà, daranno 
per scadenza media 5 anni e mezzo, e l’interesse otte- 
nuto da ciascun capitale rappresenterà l’interesse di cin- 
que anni e mezzo, e quello di entrambi di undici. 

Tizio doveva pagare a Caio L. 2220 ad una certa sca- 
denza che si ignora. Si sa però che Caio essendogli ac- 
cordato lo sconto del 6 0[0, pagò soltanto L. 1500, si 
domanda quale sia questa scadenza. 

L. 2220 — 1500 = 720. 


116. Siccome lo sconto è il beneficio che il capitale 
sborsato avrebbe alla fine della medesima scadenza; così 
si dirà: 


L. 


1500 x 6 
100 


= 90. 



90 : 720 :: 1 : % = 8 anni. 

Dovevansi pagare L. 15093,75 dopo 5 anni, 2 mesi, e 15 
giorni. Si sono anticipate L. 11500, si domanda lo sconto. 
15093,75 — 11500 = 3593,75. 

- = 690 11500 : ioo :: 690 : ^ = 6. 

D, lo 

Dovevasi pagare una somma che si ignora dopo anni 
6 e mesi 8; e invece si sono pagate L. 4000 dedotto lo 
sconto del 6 0[0. 

Sconto di 1 anno L. 240 x 6,8 — 1600 -f 4000 = 5600. 


i 


Dell’interesse composto. 

417. Quando l’interesse invece di pagarsi alla scadenza 
si aggiunge al capitale per riportare con esso un nuovo 
interesse si chiama interesse composto. 
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118. Da ciò si scorge l’interesse composto non essere 
altro che il capitale semplice aumentato di un anno di 
interesse; e crescere quanto il capitale 100 aumentato 
della sua ragione. 

119. Volendo sapere l’interesse composto di più anni, 
bisogna ripetere tante volte quanti sono gli anni il rap- 
porto del capitale 100 a 100 aumentato della sua ragione. • 

tr 

1* ESEMPIO. 

Qual è l’interewwe composto di L. 1000 al 5 0/0 
dopo 5 anni ? 

ioo : 105 :: ìooo : x — toso 

ioo : 105 :: toso : x — 1102,50 

ìoo : 105 :: 1102,50 : x ~ 1157, 62 

100 : 105 :: 1157,62 : x = 1215,51 

100 : 105 1215, 51 : x — 1276,28 

120. Applicando il principio stabilito per la regola 
composta, di sopprimere tutti i secondi rapporti, e la- 
sciare soltanto i primi, si ha la proporzione composta : 

100 x 100 x 100 x 100 x 100 : 105 x 105 x 
105 x 105 x 105 :: 1000 : X, si ottiene lo stesso ri- 
sultato; ma con tutto ciò non si può evitare di molti- 
plicare cinque volte per sè stesso il capitale 105, molti- 
plicare quindi il prodotto pel capitale dato, e dividerlo 
per 100 moltiplicato cinque volte per sè stesso. 

121. Se si volesse sapere l’interesse composto di 25 
anni o di 30, bisognerebbe fare necessariamente venti- 
cinque 0 trenta moltiplicazioni, 0 meglio dire elevare il 
capitale 105 alla venticinquesima 0 trentesima potenza. 
Questa improba fatica si può risparmiare mediante la 
tabella che segue detta dei moltiplicatori fissi, nella 
quale il capitale una lira cioè 100 centesimi è innalzato 
a diverse ragioni sino alla cinquantesima potenza. Basta 
moltiplicare per questo prodotto il capitale dato, si avrà 
quello che si cerca. 
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Tavola dei moltiplicatori Ossi. 


104000000 
108100000 
112Ì80400 
110980850 
191005990 
I2033iuo2 
131 593118 
138850905 
11*331181 
1 i 8094 1 98 


105000000 
1 1 0950000 
1 1 5188300 
191530093 
197098150 
13*1109584 
110710049 
14774554* 
133139899 
109889463 


ÌOOOÌOOOO 
119300000 
119101000 
190917090 
133899538 
141851911 
150383090 
159381807 
10 947898 
179081770 


107500000 

115869500 

124929687 

133340914 

843569933 

154330153 

165904914 

178347783 

191793806 

900103150 


109000000 

118810000 

199309900 

141158161 

153862395 

107710011, 

182803912, 

199956264 

217189398 

236736307 


153945406 
1001 03292 
100507:i51 
173107643 
180094351 
187998195 
194790030 
202581032 
210084918 
219112314 


171033936 
179385633 
1885049)4 
1979931 00 
207892818 
218287459 
22920 1832 
240861923 
252695020 
203329771 


189829830 
21,219047 
213202820 
; 20090396 
339035819 
254015168 
209217279 
285433915 
302559950 
320713347 


221300893; 

238177900’ 

250041307 

275244405 

295887735! 

3180793151 

3419352041 

307580409! 

395148940 

224785110 


258042041! 

281260478 

300580401 

334172703 

364248240 

397030588 

432703541 

471712042 

514100125 

500441077! 


227870807 
230991879 
240471555 
230330417 
2 6583033 
27724 979 
2883:0838 
299876332 
311805145 
324339751 


337313341 
33 805875 
364838110 
379431634 
394008899 
4 105 03235 
420808980 
443881343 
4010(0599 
480102003 


278390259 

292520072 

307152376 

312,09994 

338035494 

333507209 

373345632 

392012914 

411013568 

432194258 

45380 949 
476491147 
5003188 4 
525334797 
551001337 
57918(014 
0081 40094 
638347729 
070475115 
703998871 


339950300 

360353742 

381974900 

404893*64 

429187071 | 

454938298, 

482234594 

5111081,70 

541838790 

5743491171 


430043993 
490892293 
527709213 
307287400 
009833901 , 
( 55571508 
705739371 
737594824 1 
8144 4436 
873493319 


008810064 
6453:, 80148 
085038988 
725102328 
70 >0080 9 
814723200 
863(08712 
9 5423235 
9703307*9 i 
1023571794 


941157683 
1011744309 
11187625347 
1199197258 
12511887042 
1351153570 
15524901(88 
1561480844 
167853 858 
180442:897 


010880774|| 
085800043 
725787447! 
79111,8317 
8623081160 
919915792 | 
1024508213 
1116713952 
1217218208 
1320767847 : 

1446176953; 

1570332879 

1718202838 

1872841091 

2041396792 

2225122593 

2425383528 

2043008040 

2881598170 

3150952005 


4993001 '5 739198815 1090280101 1939753G89 3423626780 
519278 91 770158755 1155705207 2083257 ,60 3731753197 
540049527 814986093 1225045463 2241030108 40676109841 
561651508 855715028 1298548191 2409752430 4433195973' 
5841175(48 898300779 157(1461083 2390483803 48327281,10 
<407482271 943425818 ,159048748 2784770153 52 7074185! 
031781502 <90597109 15405910712993027914 5741704802 1 
(457052824 1040124903 1039387173 4 218130008 0248323700 
6833 <937 1092133313 1737750403 3459511239 6^21790833 
71U608335 1140759978 1842013427, 37i8974003|7435752i;08 
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Suppongasi si voglia sapere quanto diventino L. 1000 
al 5 0/0 dopo cinque anni. Sì vede nella tabella che il 
capitale 1 lira è diventato dopo cinque anni al 5 O/Olire 
1,27628156. Moltiplicandosi per un tale prodotto L. 1000 
si trova essere diventato L. 1276,28. Se si volesse cono- 
scere quanto lo stesso capitale sarebbe dopo 25 anni, si 
moltiplicherebbe per 3,38335194 prodotto di 1 lira al 
5 0/0 dopo 25 anni, e si avrebbe L. 33863,54. 

122. Egli è vero che una tale tabella non può essere 
ritenuta a memoria; non può aversi sempre in tasca per 
giovarsene in tutte le occasioni possibili; e non com- 
prende che sole sei ragioni d’interesse, mentre questo 
variano quasi sino all’infinito. 

123. A cotesti inconvenienti, che a prima vista sembrano 
irrimediabili, si ripara facilmente quando si sappia che 
una potenza moltiplicata per sè stessa raddoppia di va- 
lore. Colla conoscenza di tale principio si può avere 
sempre pronta cotesta tabella. 

Per esempio, moltiplicando 1,05 per sè stesso si ha 
1,1025, che è la seconda potenza. Moltiplicandola per 
sè medesima si ha la quarta, cioè 1,21551, e così di se- 
guito. Ora cercando l’interesse composto di L. 20000 al 
5 0/0 dopo 24 anni, si ottiene brevemente il risultato 
senza ricorrere alla tabella, o moltiplicare 1,05 venti- 
quattro volto per sè stesso, ragionando in questo modo: 

124. Per conoscere la ventiquattresima potenza, basta 
avere la terza, perchè essa darà la sesta, questa la do- 
dicesima, e l’ultima la Ventiquattresima. 

125. Moltiplicando 1,1025 seconda potenza per 1,05, si 

ha la terza, cioè: 1,157625 

1,157625 X 1,157625 la sesta 1,340005 

1,340095 x 1,340005 la dodicesima 1,705856 

1,705856 x 1,705856 la ventiquattresima 3,225100 

c così in luogo di 24 moltiplicazioni so ne sono fatte 5 
soltanto, 

3,2251 x 20000 = 04502. 
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126. Non è necessario quando si moltiplica una po- 
tenza per sè stessa di .conservare tutti i decimali che 
seguitano l’unità. Se ne può sopprimere una parte senza 
nuocere menomamente all’esattezza dell’incognita che si 
cerca. 

127. Suppongasi ancora si voglia sapere l’interesse 
composto di L. 20000 all’otto per cento dopo 12 anni. 
Non avendo una tale ragione nella tabella, bisogna for- 
mare la dodicesima potenza in questo modo : 

1,08 x 1,08 = 1 , 1 G6400 2* 

1,106100 x 1,08 = 1,250712 3» 

1,259712 x 1,259712 = 1,586844 6* 

1,586814 x 1,580841 = 2,518074 12* 

2,518074 x 20000 = 50361,18. 

2* ESEMPIO. 

Qual è l’interesse composto al 6 0/0 di L. 10000 
dopo 1 5 anni ? 

2,39055819 x 16000 = 38314,93. 


3° ESEMPIO. 


Qual capitale bisogna prestare ^>er avere dopo 5 
anni al 6 0/0 L. 38344,93 V 


128. Volendosi trovare il capitale semplice, bisogna 
fare il contrario di quanto si ò praticato per avere il 
composto, cioè dividere lo stesso pel prodotto di 1,06 
elevato alia quindicesima potenza. 


38344 9301 '00 
2j96558 


= 1 6000 . 


4’ ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede perchè il capitale di 
L. IG'JUU diventi al G 0/0 L. 38341,93 V 

129. Per trovare il tempo bisogna conoscere quanto 
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aumenterebbe il capitale 1 lira nella medesima propor- 
ziono che ha aumentato il capitale 1G000, e perciò bi- 
sogna dividere il capitale composto pel semplice. 

ToWÌT = 2 ’ 39655819 = 15 annl 


5» ESEMPIO. 

Qual è la ragione dell’interesse, avendo avuto in 
15 anni dal capitale 10000 L. 38344-, 93? 

= 2,39055819 = 0 0/0. 

1 u000 

130. Si può trovare la ragione in altra maniera come 
si vedrà in seguito. 


Delie annalità. 

131. Si chiamano annalità certi pagamenti annuali de- 
stinati ad estinguere un capitale co’ suoi interessi com- 
posti. 

132. Quando si riceve una somma da restituirsi ad un 
dato tempo, si deve pagare alla scadenza convenuta, il * 
capitale ricevuto, è gli interessi composti dal medesimo 
prodotti. 

133. Ma se il debitore fa annualmente delle anticipa- 
zioni in conto del capitale, queste per gli interessi che 
ne derivano, devono necessariamente diminuire il suo 
debito, e per conseguenza anche l’annalità da pagarsi. 
Perciò nelle annalità, oltre gli interessi dovuti al credi-, 
tore per la somma prestata, si devono anche considerare 
quelli dovuti al debitore per le anticipazioni fatte. Resta 
soltanto a conoscersi il modo come calcolare cotesti in- 
teressi. Ciò si otterrà facilmente quando si osservi at- 
tentamente di quanti anni siano stati anticipati cotali 
pagamenti. 
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1» ESEMPIO. 


Quale annalltà si deve pagare per estinguere in 
cinque anni il capitale di L. 20000 al 5 0/0? 

134. Si cerchi prima di tutto a quanto si elevi il ca- 
pitale co’ suoi interessi composti dopo 5 anni al 5 0/0. 

20000 x 1,27628156 — 25525,63. 

135. Questa sarebbe la somma da pagarsi dal debi- 
tore alla fine dei cinque anni. 

Ma il debitore avendo anticipato annualmente delle 
somme in conto del capitalo, deve per le medesime per- 
cepire degli interessi. 

Ora il primo pagamento da lui fatto alla fine del primo 
anno essendo stato anticipato di quattro anni gli deve 
fruttare per questo tempo degli interessi. Supponendo 
abbia pagato soltanto una lira, questa verrà aumentata 
degli interessi di quattro anni, il secondo di tre, e così 
di seguito ; e perciò : 

L. 1 con gli interessi di 4 anni L. 1 x 105* = 1,21550625 
1 » 3 » 1 x 105 3 1,157625 

1 » 2 ». 1x105* = 1,1025 

1 « 1 » 1 x 105 = 1,105 

1 senza interessi perchè pagato 
alla scadenza lxl — 1 


5,52563125 

136. Diviso il capitale composto pel prodotto delle 
annalità, si ha quella da pagarsi. 


• 25525,63 
5,52563125 


4619,49. 


137. Per convincerci dell’esattezza di una tale cifra, 
basta fare questo ragionamento : . 

Il debitore alla fine dei cinque anni dovrebbe pagare 
L. 20000 pel capitale, e L. 5000 per gli interessi pro- 
dotti dal medesimo, in tutto L. 25000. Volendone estin- 
guere annualmente una parte, dovrà pagare ogni anno 
il quinto della somma avuta cioè L. 4000, più gli inte- 
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ressi derivati dalla stessa. Il primo pagamento che fa 
alla fine del primo anno, e per conseguenza anticipato 
di quattro anni, gli deve fruttare per questo tempo l’in- 
teresse annuo di L. 200, in tutto L. 8U0. Il secondo an- 
ticipato di tre anni gli darà per la medesima ragione 
L. 600 ; il terzo L. 400, e il quarto L. 2l)0, e per ciò gli 
interessi dovuti al debitore per le anticipazioni fatte am- 
monteranno a L. 2000, le quali sottratte da L. 5000, resi- 
duano gl’interessi dovuti al creditore a sole L. 3000; e per 
conseguenza il debitore tra capitale ed interessi deve pa- 
gare soltanto L. 23000, ed una annalità media di L. 4600. 

138. L’annalità risultata è invece di L. 4619,49, e perciò 
una differenza annua di L. 19,49, e nei cinque anni di 
L. 97,45. La ragione di una tale differenza si è che pa- 
gandosi ogni anno una somma sempre eguale, questa è 
ora minore, ora maggiore di quanto il debitore dovrebbe 
pagare in conto del capitale e dei residui interessi; e 
perciò la differenza di L. 97,45 è l’ammontare degli in- 
teressi dovuti al creditore per le somme che non gli 
sono state pagate a suo tempo, come si vede dalle di- 
mostrazioni seguenti : 


139. L’imprestito è di 

Interesse del primo anno . . . . 

L. 

)) 

20000 

inno 


Totale tra capitale e interessi 

1) 

21000 


Primo pagamento 

» 

4619 

49 

Capitale dovuto alla fine del primo 
anno » 

16380 

51 

Interesse del secondo anno . . . 

» 

819 

02 

Totale tra capitale e interessi 
' Secondo pagamento 

» 

)) 

17199 

4619 

53 

49 

Capitale dovuto alla fine del 

se- 



condo anno 

Interesse del terzo anno .... 

)) 

)) 

12580 

629 

04 

Totale tra capitale e interessi 

» 

13209 

04 

- Terzo pagamento 

» 

4619 

49 
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Capitalo dovuto alla fine del terzo 



anno . . • . 

« 

8589 

55 

Interesse del quarto anno. . . . 

fi 

429 

47 

Totale tra capitale e interessi 

)) 

9019 

02 

Quarto pagamento 

)> 

4619 

49 

Capitale dovuto alla fine del quarto 



auno 

» 

4399 

53 

Interesse del quinto anno .... 

» 

219 

97 

Totale tra capitale e interessi 

» 

4019 

50 

Quinto ed ultimo pagamento . . 

» 

4619 

50 



uouo 

UU 


14'>. Come si vede il debitore con una annalità di 
L. 4619,49 estingue completamente in cinque anni al 
5 0/0 un capitale (li L. 20000 co’ suoi interessi composti. 


Pagando alla fine del primo anno L. 4619,49 invece 
di L. 5000 ammontare del suo debito a questa scadenza, 


paga meno 

L. 

380 

51 



Alla fine del secondo per L. 4819 

02, 





sborsandone soltanto L. 401 9,49, dà meno » 

199 

53 



Alla fine del terzo 

)> 

9 

51 



Alla fine del quarto paga di più . . 

)) 



190 

02 

Alla fine del quinto 

» 



399 

52 


L. 

589 

55 

589 

54 


M-l. Come si scorge i pagamenti in meno sono com- 
pensati da quelli in più. Essendo stato fatto un tale 
compenso ad un’epoca posteriore, e calcolando per con- 
seguenza gli interessi da una parte e dall’altra, si trova 
essere dovute al creditore L. 97,45 per i medesimi. 


380 

51 

con gli interessi di 4 anni 

19 

O 

X 

76 08 

199 

53 

n » 3 » 

9 

SO 

X 

cc 

29 91 

9 

51 

» » 2 » 


47X2 

|94_ 



Totale degli interessi al 
creditore 



1U6|03 

190 

02 

con l’inter. di 1 anno pel debitore 

9 50 



Interessi residui L. 

97 43 i 
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Le 399,52 pagate di più dal debitore alla fine del quinto 
anno non producono alcun interesse perchè pagate alla 
scadenza. 

142. Si è veduto, che per trovare l’annalità, bisogna 
prima di tutto calcolare gl’interessi dovuti al debitore 
per le anticipazioni da lui fatte. Un tale calcolo si compie 
presto, trattandosi di soli cinque anni ; ma, se invece si 
volesse sapere quale annalità si dovrebbe pagare per estin- 
guere un capitale nel periodo di 25 o 30 anni, l’operazione 
riuscirebbe molto lunga, ed anche più facile ad essere 
sbagliata. 

Per ovviare a tali inconvenienti adotteremo il seguente 
metodo più breve e più facile ad essere praticato. 

143. Dopo avere elevato il capitale dato alla potenza 
determinata dal numero degli anni secondo la ragione 
dell’interesse, si sottragga dal prodotto il capitale sem- 
plice. Il residuo esprime gli interessi dei diversi anni. 
Si prenda quindi l’interesse di un anno del capitale com- 
posto, e si faccia la seguente proporzione. 

Interesse di più anni sta all’interesse di un anno, come 
il capitale semplice sta a x eguale all’annalità. 

1° ESEMPIO. 

Quale annalità si deve pagare per estinguere in 
cinque anni al 5 0/0 il capitale di L. 20000. 

20000 X 1 05® — 25525,63 

Meno il capitale semplice 20000 

Totale degl’interessi L. 5525,63 

Interesse di un anno di L. 25525,03 L. 1276,28. 
5525,63 : 1276,28 :: 20000 : a: == 4619,49. 

144. Questo metodo, sebbene già breve, è ancora su- 
scettibile di abbreviazioni. 

Se il capitale 1 dopo cinque anni è diventato 1,27628156, 
il capitale 100 sarà aumentato nella medesima propor- 
zione, cioè sarà diventato L. 127,628. Si sottragga dallo 
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stesso il capitale semplice 100; il residuo 27,028 rappre- 
senta gli interessi dei cinque anni. Prendasi quindi l’in- 
teresse di un anno del capitale composto, che è 6,3814, 
e si faccia la seguente proporzione 

Interesse di più anni sta all’interesse di un anno, come 
il capitale 100 sta a x. 

27,6281 : 6,3814 :: 100 : x = 23,09749. 

L. 23.09749 è dunque l’annalità da pagarsi per estin- 
guere in cinque anni al 5 0/0 il capitale 100. Moltipli- 
cando una tale anualità per 20000 diviso 400, si ha quella 
del capitale 20000 

23,09749 X 20000 IC<ft Ift 
100 ~ 461 *’ 4 ' 

145. Un tale risultato deriva dalla proporzione: 
loo : 20000 :: 23,09749 : x = 4619,49. 


2° ESEMPIO. 


Quale anualità si deve pagare per estinguere in 
quindici anni il capitale di L. 20000 al 5 0/0 ? 

1 46. Si fa osservare, che per avere dei risultati esattis- 
simi, bisogna portare l’operazione sino ai millesimi, dieci- 
millesimi, ed anche di più se la necessità lo richiede. 
100 X 105 15 = 207,8928 Capitale composto dopo 15 anni. 

100 Capitale semplice. 


107,8928 Interesse dei 15 anni. 

207.8928 X 5 = 10,3946 Interesse di 1 anno. 

107.8928 : 10,3946 :: 100 : x = 9,6342 Ann. di 100. 

0,6312 X 90000 __ 1026 84 Ann> di L< 20000. 

100 

147. Quando si vuole conoscere da quale capitale de- 
rivi una annalità per qualsiasi tempo e ragione, bisogna 
prima sapere quale annalità si dovrebbe pagare per estin- 
guere il capitale 100, e quindi si fa la seguente propor- 
zione. 
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Annalità del capitale 100 sta a quella del capitale che 
si ignora, come 100 sta a x eguale al capitale cercato. 


3° ESEMPIO. 

Qual capitale si può estinguere in quindici anni al 
5 0/0 con un’annalità di L. 1020,81? 

Si è veduto più sopra che per estinguere il capitale 
100 , si richiede una annalità di L. 9,0842 , e perciò si 
dica : 

A. 9,6342 : 1926,84 :: C. 100 : * = 20000. 

148. Quando si cerca il tempo bisogna prima sapere 
l’ammontare degl’interessi, unire ai medesimi il capitale 
semplice, e il prodotto dividerlo pel capitale semplice 
stesso. Il quoziente che nasce da una tale divisione rap- 
presenta la potenza, alla quale si è elevato il capitale 
L. 1 . Siffatta potenza porta a lato nella tabella il nu- 
mero degli anni ai quaii corrisponde. 

149. Sapendo che l’annalità è composta dell’interesse 
di un anno del capitale semplice, e della quota di estin- 
zione , bisogna subito separare l’uno dall’altro , e fare 
questa proporzione. 

Quota di estinzione sta al capitale, come l’interesse di 
un anno sta a x eguale al totale degli interessi. 


ESEMPIO. 


Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1926,84? 

Annalità L. 1926,84 

Interesse di 1 anno di L. 20000 . » 100o 


Quota di estinzione L. 926,84 
Q. 926,84 : C. 20000 :: 1000 x — 21578,56 Interessi. 
Capitale semplice 20000 


41578,56 

20000 


2,078928 
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Cercato un tale quoziente nella tabella delle potenze 
nella colonna del 5 0/0, si trova corrispondere a 1 5 anni. 

150. Questo è il metodo finora praticato per trovare 
il tempo al quale si può sostituire il seguente più breve, 
ragionando così: 

Se la quota di estinzione è diventata co’ suoi interessi 
composti L. 1926,81, quanto diventerà il capitale L. 1? 
Dividendo Fannalità per la quota di estinzione si ottiene 
il medesimo risultato. 

151. Essendo questa la questione la più difficile del- 
l’aritmetica, non mai trattata dagli autori italiani, e dai 
più celebri francesi considerata appartenere all’algebra 
sublime, e per conseguenza non risolta, se non coll’aiuto 
della tabella, noi per poterne far di meno, ed averne nel 
tempo stesso un’idea ben chiara , premetteremo le se- 
guenti dimostrazioni, ed il seguente quesito. 

Quanti anni si richiedono per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 60000 con un’annalità di L. 4814,55? 

152. il debitore dovrebbe pagare alla fine dei 20 anni 
pel mutuo a lui fatto 

A saldo del capitale L. 60000 

A saldo degli interessi L. 3000 x 20 » 60000 

Totale L. 120000 


A 

Pagando ogni anno L. 3000 in conto del capitale, deve 
avere su questa somma l’interesse di L. 150 in ragione 
del tempo pel quale la ha anticipata, e per ciò avrà pel 
' 1 Pagamento 150 x 19 anni L. 2850 

2 » 150 x 18 » 2700 

3 » 150 x 17 » 2550 

4 > 150 x 16 » 2100 

5 » 150 x 15 » 2250 

A riportarsi L. 12750 
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6 Pagamento 

150 

X 

Riporto L, 
14 » 

12750 

2100 

7 

T> 

150 

X 

13 

* 

1950 

8 

1) 

150 

X 

12 


1800 

9 

n 

150 

X 

11 

1) 

1650 

10 

)) 

150 

X 

10 

» 

1500 

11 

n 

150 

X 

9 

» 

1350 

12 

» 

150 

X 

8 

» 

1200 

13 

n 

150 

X 

7 

n 

1050 

14 

r> 

150 

X 

6 

* 

900 

15 


150 

X 

5 

0 

750 

16 


150 

X 

4 

0 

600 

17 

» 

150 

X 

3 

» 

450 

18 

» 

150 

X 

2 

y i 

300 

19 

» 

150 

X 

1 

* 

150 

20 

» 150 x 0 

Interessi dovuti al debitore L. 

28500 


Ora sottraendo dal suo debito di ... L. 120000 

Il suo credito di » 28500 

Rimane ancora debitore di . . . L. 91500 
cioè di una annalità media di L. 4575. 

153. A questo metodo che sarebbe molto lungo se si 
trattasse di un tempo maggiore, si può sostituire il se- 
guente più breve. 

I pagamenti che producono interesse sono 19 

Senza interesse 1 

20 

Si prenda la metà di questo totale, e il residuo si 
moltiplichi pel numero de’ pagamenti che danno inte- 
resse, e il prodotto si moltiplichi per l’interesse di un 
anno. 

10 x 19 x 150 = 28500. 

Si avrebbe lo stesso risultato se si moltiplicasse 19 
pel tempo medio, e per l’interesse di un anno. 

19 x 10 x 150 = 28500. 
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Il tempo medio è sempre il tempo ordinario più uno 
diviso per metà. 

19 + 1 IO. 

154. Invece di L. 4575 ne paga 4814,55, cioè L. 239,55 
di più, e in 20 anni L. 1791. La ragione si è, che es- 
sendosi stabilito al debitore un’annalità costante ed in- 
variabile, è questa ora minore ed ora maggiore di quanto 
avrebbe dovuto pagare per estinguere il suo debito an- 
nuale. Ora calcolando gli interessi da lui dovuti per le 
somme pagate di meno, e quelli che gli toccano per quelle 
pagate di più, rimangono sempre a suo carico degli in- 
teressi di ritardo, che fanno aumentare l’annalità da pa- , 
garsi come si rileva dalle seguenti dimostrazioni : 

Egli deve pagare ogni anno L. 3000 in conto del ca- 
pitale, più gl’interessi sulla residua somma dovuta. 

B . 

Capitale prestato L. 60000 i 

Interesso del primo anno » 3000) 

Totalo L. tFioitO 1» 

1° Pagamento » <814 13 

Residuo L. 58185 53 
Interesse del 2° anno » 2909 27 

Totale L tfl<)91i72 2» 

2® Pagamento » 481 i 1 55 

Residuo L. 582801 17 
Interesse del 3° anno » 2814 1 

Totale L. 5909 5 j 17 3» 

3® Pagamento » 4814 1 55 

Residuo L. 55279.82 
Interesse dol 4° anno » 2713 1 98 

Totale L. 58993 | 80 4» 

4® Pagamento • 4814 [53 

Residuo L. 52179 05 
Interesse dol 5® anno » 2508 93 

Totalo L. 547887“ 5» 

5® Pagamento • 4814 1 55 

Residuo L. 49973 j 45 
Interesso del 6® anno • 2598.67 

Totale L. 52472 12 6* 

6® Pagamento * 4814 53 

A riportarti Residuo L. 47037 1 57 



Digitized by Google 



126 


Riporto Residuo L. 47657 

Interesse del 7° anno • _2382 

57 

87 

7* Annalità 5382 
Pagato 4814 

87 

55 

Totale L. 30040 
7° Pagamento ■ 4814 

44 

55 

Residuo L. 45223 
Interesse dell’8° anuo * 2201 

89 

29 




. 8 * 


4480 1 26 9» 
4811 55 


10 ° 


12 » 


13» 


Totale L. 47487 
8° Pagamento » 4814 

Residuo L. 42672: 03 
Interesse del 9» anno » 2133 1 53 

Totale L. 

9» Pagamento • 

Residuo L. 39991171 
Interesse del 10° anno » 1 999; 5 8 

Totale L. iiwTs» 

10° Pagamento * 4814 1 551 

Residuo L. 3717(1 74 
Interesse dellTl 0 anno » _ 1858 83 

Totale L. 39035|57jll« 
11° Pagamento » 481-4 1 55 ] 

Residuo L. 34221 02 
Interesse del 12° anno * 1711 103 

Totale L. 85932:07 
12° Pagamento » 4814155 

Residuo L. 31117| 52 
Interesse del 13° anno » 1555J87 

Totale L. 

13° Pagamento » 

Residuo L. 

Interessa del 14° anno » 

Totale L. 

14° Pagamento » 

Residuo L. 

Interesse del 13° anno » 

Totale L. 25(159 09'l5° 

13° Pagamento » 4814 55 

Residuo L. 27844 134 
Interesse del 10° anuo » li>42|22 

Totale L. 

16° Pagamento » 

Residuo L. 17072 21 
Interesse del 17° anno » 853 ,(11 

Totale L. 

17° Pagamento • 

Residuo L. 

Interesso del 18° anno » 

Totale L 13700 83 18° 
18° Pagamento » 4814155 

Residuo L. 

Interesse del 19° anno » 

Totale L. 

19° Pagamento » 

j1 riportarsi Residuo L. 


Annalità SIGI 
Pagato 4814 


Annalità 

Pagato 


Annalità 

Pagato 


5133 63 
4814 55 


4999 58 
4814153 


Annalità 4858 
Pagato 4814 


Pagamento 481 i 
Annalità 4711 


32073:39 
4814|53 

2i 838 84 
1392 [94 

2923T|78’i4o 
4814155' 


Pagamento 4814 
Annalità 4553 


244.(7 

1221 


Pagamento 4814 
Anflalità 4392 


21880 
481 i 


Pagamento 4814 
Annalità 4221 


70 16° 
55! 


17923 82 17° 
4814153 

13111.27 
G35| 56 


Pagamento 481 4 55 
Annalità 4012.23 


Pagamento 4814|°.> 
Annalità 3833jul 


8952:28 

447101 


9399 ( 89 19° 
4814155! 

4583134 J 


Pagamento 481 4 53 
Annalità 3035.50 


Pagamento 4814 53 
Annalità 3447 61 


5657 57 1 

568 32 

446 74 

319 08 

183 03 

44 28 
7221 02 

103 50 

258 63 

421 61 

592 69 

772 32 

970 94 

1138 99 

1366 94 

■ 5853.67 
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Riporto Residuo L. 4585 |.Xf 



5633 

Interesse del 20» anno • 229 ! 28 

✓ 



Totale L. 4814 

80 

20» Pagamento 4814 

80 


20» Pagamento » 4814 

«0 

Annalità .'1229 

25 

1385 





1221 



La differenza di 1 



♦ 


centesimo tra il dare 





e l’avere non è da 





calcolarsi. 




C 

Bilancio desìi Interessi al 5 O/O. 


DARE 

1 

AVERE 

* 

1185 

45 

19 

anni 

1120 

32 

103 

50 

l 

8 anni 

41 36 

1094 

72 

18 

)> 

985 

14 

258 

08 

7 » 

90 51 

999 

45 

17 

)> 

849 

49 

421 

01 

0 » 

126 48 

899 

43 

16 

» 

719 

52 

592 

09 

5 » 

148 

15 

794 

40 

15 

» 

595 

80 

772 

32 

4 » 

154 

44 

084 

12 

14 

ìì 

478 

80 

900 

94 

3 >* 

144 

14 

568 

32 

13 

)) 

369 

32 

1158 

99 

2 « 

115 

88 

440 

74 

12 

» 

268 

08 

1366 

94 

1 « 

08 

35 

319 

08 

11 

» 

175 

45 

1585 

34 

0 » 



185 

03 

10 

» 

92 

50 






44 

28 

9 

1 » 

19 

89 



A saldo 

4791 


7221 

02 



5080 

31 

7221 

1 

01 


5080^31 

1 
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& 0/0 


li 

Tempo 

medio 

pel 

debitor. 

12 

Interessi 

al 

creditore 

1 

j3 

Inte- 
ressi di 
ritardo 
annui 

li 

Totale 

2 

15 ! 

Au- 

mento 

per 

cento 

16 | 

Ra- 

gione 

17 

interessi 

al 

debitore 

3 

18 

Ra- 

gione 

19 

Totale 

4 

20 

Quota 

annua 

1 

9023 

3000 


j 

19 49 

97 

43 

0974 

3' 0971 

! 

1902 53 
| 

1 

9026 

3000 

4600 


4 

0990 

S500 


| 

40 10 

401 


2003 

2 9303 

I 

4099 j 

2 

0493 

10000 

2000 


0 

9074 

8003 


j 

CO 18 

902 

70 

3009 

2 9075 

| 

6097 30 

1 

2 

3025 

13000 

1333 

33 

7 

9032 

10300 


79 8i 

1390 80 

3992 

3 0242 

7903 20 1 

1 j 

9738 

20000 

1000 


9 

3237 

13000 


| 

99 05 

| 

2176 23 

4952 

3 0932 

9523 75 1 

1 | 

9048 

23000 

800 


10 

9091 

13300 

02 

117 65 

| 

| 

3329 50 

5882 

3 1719 

| 

10970 50 1 

8281 

30000 

066 

66 

1 

12 

2499 

18030 85 

133 C9 

| 

4719 20 

6784 

3 2300 

| 

1 | 

122.9 95 1 

7500 

33000 

571 

42 

13 

3779 

20300 

■ 

133 05 

6122 40 
1 

7034 

3 3278 

, 

1 | 

13377 00 1 

6722 

40000 

500 


14 

3647 

23802 

20 

1C9 62 

7632 90 

8181 

3 C039 

| | 

14364 90 1 

3961 

45000 

444 

41 

13 

2233 

23000 


183 53 
1 

| 

9270 50 
1 

9271 

3 4776 

1 ‘ 

13223 30 

1 

1 

i 

1 

5224 

. 50000 

i 

400 



oo 


1 

8814 

300) 


! 

27 92 

139 

00 

01393 

3 

7395 

2280 

40 

2 

2301 

G000 

4000 


4 

0222 

6600 


| 

37^33 

573 30 

2358 

3 

3837 

4823 

30 

2 

4133 

12000 

2009 


0 

9250 

9600 


83 93 

1288 93 

i 

4295 

3 

o:9u 

7111 

63 

2 

3704 

18000 

1333 

33 

7 

6035 

12000 


113 68 

2273 

60 

5334 

3 

7184 

9120 

40 

4 

2816 

24000 

I0D0 


9 

0748 

13300 


j 

140 52 

3313 


7026 

3 

8226 

10837 


2 

1774 

30000 

£09 


10 

3429 

18301 

02 

163 30 

4939 


8313 

3 

9314 

12120 

98 

2 

0686 

3600) 

666 

60 

11 

4320 

2160) 

02 

19)83 

6380 

10 

9313 

4 

0101 

13718 

83 

1 

9399 

42000 

371 

42 

12 

3592 

2160) 


21421 

8339 2) 

i 

10711 

4 

1461 

148)0 

80 

1 

8330 

4890) 

500 


li 

142) 

27602 

64 

276 27 

| 

10532 

.3 

10532 

4 

2348 

13763 

21 

1 

7318 

54000 

444 

44 

13 

7968 

30500 


230 83 
■1 

12844 


12844 

4 

3444 

16336 


1 

G55S 

60000 

400 
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1 

i 

3 

4 

5 
0 


7 

8 

®| 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

47 

18 

19 

20 


Spiegazione tlel quadro JD. 


Rappresenta il capitale impiegato. 

11 tempo stabilito per l’estinzione. 

L’annalità da pagarsi. 

L’ammotare degli interessi dovuti al 
creditore. 

Il tempo medio in cui li avrebbe avuti. 

L’interesse annuo che risulta dalla 
divisione dei medesimi pel tempo 
medio supposto. 

La ragione che ne deriva. 

Il tempo medio vero in cui li ha avuti. 

Differenza tra il tempo medio sup- 
posto, e il tempo vero. 

Tempo medio vero pel creditore. 

Tempo medio vero pel debitore. 

Interessi dovuti al creditore. 

Interessi di ritardo. 

Totale degli interessi di ritardo. 

Aumento degli stessi in ragione del 
tempo per ogni L. 100 di capitale. 

Ragione media degli interessi clovuti 
al creditore. 

Interessi dovuti al debitore. 

Ragione media degli stessi. 

Totale degli interessi dovuti ad en- 
trambi. 

Quota annua senza interessi per e- 
stinguere il capitale nel tempo sta- 
bilito. 


I 


10 e 1 1 sommati 
insieme danno il 
totaledel tempo; 
12, 13 e 17 dànno 

11 totale degl’in- 
teressi. 

15 nasce dalla 
proporzione di 

200000 : ioo :: 

29,10 : 0,0974; 
16 e 18 sommate 
insieme dànno 
la ragione to- 
tale. 


155. Da quanto precede risulta: 

4° Che il debitore alla fine del termine stabilito deve 
pagare il capitale ricevuto, più gli interessi prodotti dal 
medesimo durante questo tempo. 

2° Che facendo delle anticipazioni sul capitale dimi- 
nuisce il suo debito. 

3° Che cotali anticipazioni producendo degli interessi 
a suo favore, diminuiscono quelli dovuti al creditore , e 
per conseguenza Pannalità da pagarsi. 

4” Che essendosi stabilito al debitore un’annalità co- 
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. stante ed invariabile, questa è ora minore, ed ora mag- 
giore del suo debito annuale, e per compensare cotali 
differenze sono dovuti ad entrambi degli interessi. 

5° Che gli interessi di ritardo a favore del creditore 
aumentano in ragione del tempo. 

6° Che per gli interessi dovuti al debitore sulle an- 
ticipazioni di pagamento, il creditore viene a ricevere un 
interesse medio. 

7" Che questo interesse medio fino a 25 anni può 
calcolarsi al 3 0,0, e dai 30 ai 50 aumenta fino al 3,47 0/0, 
e ciò per gli interessi di ritardo a lui dovuti. 

8° Finalmente, che l’annalità è composta non dell’inte- 
resse di un anno del capitale semplice e della quota di estin- 
zione, come si è detto impropriamente finora, ma bensì della 
quota di estinzione e dell’interesse medio di esso capitale. 

156. Restringendo in poche parole cotali conseguenze 
si ha, che l’annalità diminuisce per gli interessi dovuti 
al debitore per le anticipazioni di pagamento, ed aumenta 
per quelli che toccano al creditore pel ritardo degli stessi. 
Quando si conoscessero e gli uni e gli altri, la questione 
sarebbe sciolta, perchè dividendo il capitale per la quota 
di .estinzione, il quoziente esprimerebbe il tempo. 

157. Applichiamo cotesti principii al nostro caso: 

Annalità L. 4814,55 

Interesse di 1 anno di L. 60000 5 0/0 a 3000 

Quota di estinzione . . . . L. 1814,55 

Supponendo sia diminuita del 2 0/0 sul 
capitale per gli interessi dovuti al debitore, 
bisogna aggiungere alla stessa ... « 1200 

e perciò la quota sarebbe di . . . L. 3014,55 

Dividendo L. 60000 per L. 3014,55 si ha per quoziente 
anni 10,90. Si può dire perciò, senza timore di errare, 
che le L. 14,55 sono interessi di ritardo, c dividere su- 
bito L. 60000 per 3000: 

60000 


3000 


— - 20 anni. 
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158. Dalla dimostrazione D si vedo che il debitore 
dopo 20 anni riceve soltanto 1,0758 0/0, cioè L. 1185,48, 
e perciò la quota di estinzione sarebbesi aumentata di 
L 14,55 di più, cioè di una parte degli interessi diri- 
tardo di lire 210,52. La differenza di 3 centesimi non 
è da calcolarsi. Risulta pure che il creditore ha sola- 
mente l’interesse medio di L. 1814,55, che corrisponde 
al 3,0242 0/0. 


Quanto tempo si richiede per estinguere il capi- 
tale di L. GOOOO al 5 0/0 con una annalità di L. 3903,09? 

Annhlità . . L. 3903,09 

Interesse di un anno » 3000 


Quota di estinzione . 
Diminuzione del 2 0/0 su L. 00000 


L. 903,09 
» 1200 


L. 2103,09 


GOOOO 


= 28.52 anni. 


2103,09 

159. Qui si è avuto un tempo minore del vero, perchè 
la quota di estinzione si è troppo aumentata, e sono in 
essa compresi degli interessi di ritardo. Per ridurla al 
suo giusto valore , bisogna ragionare in questo modo. 
Supponendo che il debitore paghi realmente L. 2103,09, 
deve avere su questa somma l’interesse al 5 0/0 di lire 
105,15 che ridurrebbero la quota a sole L. 1997,94. 

Senza tenere calcolo di questa piccola differenza, si 
può dire che la quota sia di L. 2000, e fare questa pro- 
porzione. 

Interesse di L. 2000 sta all’interesse di L. 105,15, come 
il tempo trovato al tempo vero. 

100 ; 105,15 :: 28,52 : x -•= 29,988 = 30 anni. 

1G0. 11 debitore alla fine dei 30 anni riceve soltanto 
1,8281 0,0, e per conseguenza L. 1096,84, e perciò la 
quota è stata aumentata di L. 103,14 interessi di ri- 
tardo. * 
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Quanto tempo si richiedo per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 00000 con una annalità di L. 3490,08? 


Annalità L. 3490,08 

Interesse di un anno » 30f'0 


Quota L. 490,08 

2 0/0 su L. 00000 r> 1200 


00000 


— 35,30. 


1690,08 
Meno l’interesse di 1 anno 


L. 1090,08 


» 84,«3 


L. 1011,85 

101. Siccome si può conoscere, che il tempo deve essere 
maggiore di 30 anni , e che gli interessi di ritardo sa- 
ranno aumentati in proporzione; così si può avere la 
certezza che la quota non è stata ancora bastantemente 
diminuita, per cui si può togliere ancora L. 111,85, e ri- 
durla a sole L. 1500. 

L. 75 : 84,83 :: 35,30 : x = 40 anni. 

162. Il debitore in 40 anni ricevendo 1,0722 0/0 per- 
cepisce annualmente L. 1003,32. 

Avendo aumentata la quota di L. 1200 si è ingrossata 
di più di L. 190,08, che bisogna sottrarre. 


Quanto tempo si richiede per estinguere il capi- 
tale di L. 00000 al 5 0/0 con una annalità di L. 3280,5*. ? 


Annalità 

Interesse di un anno 

Quota . . . 
2 0/0 su L. 00000 


L. 00000 
1 480,59 


— 40, 3G anni. 


Meno l’interesse . . 


L. 3280,59 
» 3000 

L. 280,59 
« 1200 

L. 1486,59 


» 74,33 


L. 1412,20 
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163. Atteso l’aumento del tempo si può considerare la 
quota di sole L. 1200. 

60 : 74,33 :: 40,36 : x = 50 anni. 

Il debitore ricevendo dopo 50 anni 1,5224 0/0, cioè lire 
913,44 per anno, non può essere accresciuto che di questa 
somma. Aumentando la quota di L. 1 200 invece di L. 91 3,44, 
si è aumentata di L. 286,56 di più, che bisogna levare. 

164. Suppongasi che uno sia in dubbio se debba nel 
quesito antecedente spogliare la quota di L. 1 1 1 .85 , o 
solamente di L. 1 1 ,85, un tal dubbio sarà subito risolto. 

Dividendo L. 60000 per la quota 1600, si ha per quo- 
ziente anni 37,50. L. 1600 danno per interesse L. 80, 
e L. 1500 ne danno 75. 

Si faccia perciò la seguente proporzione : 

L. 75 : L. 80 :: 37,50 : x = 40 anni 

Dunque la quota vera è L. 1500. 

Lo stesso dicasi per l’ultimo. Dividendo L. 60000 per 
la quota 1400, si ha per quoziente anni 42,857. Lire 
1400 danno L. 70 d’interesse, e L. 1200 ne dànno 60. 
L. 60 : 70 :: 42,857 : x = 50 anni. 

165. Per non maggiormente complicare la questione, e 
rendere più facile la conoscenza degli interessi di ritardo, 
si riduca l’annalità del capitale dato a quella del capi- 
tale 100 con la seguente proporzione, supponendo che si 
voglia sapere in quanto tempo si possa estinguere il capi- 
tale di L. 60000 al 5 0/0 con una annalità di L. 3903,09. 

L. 60000 : 100 :: 3903, 09 : x = 6,505150. 

Annalità di L. 100 L. 6,505150 

A dedursi l’interesse di l anno di L. 100 « 5 

• Quota L. 1,505150 

Diminuzione del 2 0/0 su L. 100 » 2 

Totale L. 3,505150 

L ' 3,505150 = anQ1 28 > 529,t * 

Interesse di 1 anno a dedursi 1 » 0,175257 

Interessi di L. 3,329893, L. 0,166494 L. 3,32b8o3 
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166404 : 175257 ” 28,5294 : x = 30 anni. 
Interessi di ritardo L. 0,5882. 


Prova. 


166. Capitale prestato L. 100 
Interessi di 30 anni » 150 

L. 250 

11 debitore paga annualmente in estinzione del capi- 
tale L. 3,33, che danno l’interesse di L. 0,1665. 

I pagamenti sono 29 che ricevono l’interesse 29 -f- 1 
30 

== -a = 15 x 29 = 435 x 0,1665 = L. 72,43. 

L. 250 

72,43 interessi al debitore. 


177,57 
3U “ 


5,919 annalità eia pagarsi. 


Paga invece L. 6,505150 

A dedursi ' » 5,919 

Interessi di ritardo L. 0,586150 

La differenza dei millesimi non è da calcolarsi. 


Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 60000 con una annalità di L. 3496,68? 
60000 : 100 :: 3496,68 : X — L. 5,8278 
Interesse di 1 anno a dedursi » 5 


Quota 

L. 0,8278 

Diminuzione del 2 00 

» 2 

Totale 

L. 2,8278 

100 

35,36. 

L. 2,82780 

Interesse di 1 anno a dedursi 

» 14139 


L. 2,68641 
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m 

Interesse di 1 anno L. 0, 1 3432 

13432 : 14139 :: 35,36 : x == 40 anni. 

Interessi di ritardo L. 0,7694. 

7 * 

Prova. 

167. Capitale prestato L. 100 
Interessi di 40 anni « 200 

Totale L. 300 

Il debitore in estinzione del capitale paga annualmente 
L. 2,50j che gli producono L 0,125 d’interesse. 

I pagamenti che ricevono interesso sono 39 4- 1 = 
40 

" = 20 x 39 = 780 x 0,125 = L. 97,50. 

209 F>0 

L. 300 - 97,50 - ~~~ = L. 5,0025. 

II debitore paga annualmente L. 5,827810. Differenza 
L. 0,705316, che sono gli interessi di ritardo. 

Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 60000 con una annalità di L. 3280,60? 
L. goooo : ioo :: 3280, oo : x = L. 5,477073 

Interesse a dedursi » 5 

Quota L. 0,417673 

Diminuzione del 2 0/0 « 2 

Totale L. 2,477073 

100 

, . - jq = 40,30 anni. 

2,4/io/3 ’ 

Interesse di 1 anno della quota » 123884 

L. 2,353789 

108. Si è veduto nel quesito antecedente, che gli in- 
teressi di ritardo in 40 anni ammontano a L. 0,7694. 
Essendo risultata una annalità minore di quella che a- 
vrebbe dovuto pagare durante questo tempo, è evidente 
che esso è maggiore di 40 anni, e che gli interessi di 
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ritardo aumenteranno ; c perciò si possono trascurare i 
decimali ed accettare per quota di estinzione l’intero 2. 
Dividendo 100 per 2, si ha per quoziente anni 50. La 
prova ci dimostrerà se abbiamo colto nel segno. 
Capitale prestato . L. 100 

Interessi di 50 anni » 250 

Totale tra capitale e interessi L. 350 
Il debitore pagando annualmente lire 
2, ha sulle stesse L. 0,10 d'interesse. 

I pagamenti che portano interesso 
sono 49 

Senza interesso 1 

Totale 50 

50 x 49 

2 = 122o x 10 = 122,i)0. 

Interessi dovuti al debitore da dedursi 1 22,50 


L. 227,50 
■ 50 


4,55. 


L. 4,55 ò dunque l’annalità da pagarsi dal debitore. 
Paga invece L. 5,477073 

A dedursi l’annalità risultata » 4,550000 


Interessi di ritardo L. 0,927073 

109. Si è veduto che il creditore riceve durante 50 
anni un interesse medio di L 3,4770 0/0. Dalla dimo- 
strazione qui sopra risulta che gli sono dovute L. 227,50, 
cioè L. 100 per capitale e L. 127,50 per interessi, che 
darebbero una ragione di L. 2,55 0,0. La differenza tra 
queste due ragioni è di L. 0,9271* ; cioè quel tanto che gli 
è dovuto per gli interessi di ritardo. 

170. Si è veduto ancora che il debitore ha un inte- 
resse medio di L. 1,5224 0/0. Avendo portato la dimi- 
nuzione della quota al 2 0/0, 6i è aumentata di liro 
0,4770 0/0 di più, cioè quanto si ha di più nella quota 
risultata. 
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171. Da quanto precede risulta: 

1° Che gli interessi di ritardo essendo sempre mag- 
giori dei decimali, che accompagnano la quota risultata, 
si possono sopprimere e considerare soltanto gli interi. 

2“ Che fissando invariabilmente la diminuzione della 
quota annuale al 2 0/0, si viene ad aumentare di troppo; 
e che per conseguenza dopo un certo numero di anni si 
può portare ad una ragione minore. 

172. Si è fatto osservare (137) che il debitore estin- 
guendo in cinque anni un capitale, viene a ricevere per 
le anticipazioni di pagamento un interesse medio del 2 0/0. 
Ma se gli venisse accordata una maggiore dilazione per 
gli interessi che gli sono dovuti sulle medesime, i quali 
aumentano in ragione del tempo, avrebbe assai di più. 
E diffatti dopo 20 anni ha 2,375 

30 » 2,11 

40 » 2,43 

50 » 2,45. 

Se queste ragioni subiscono delle modificazioni, sono 
dovute agli interessi di ritardo. 

». 

Altro metodo per trovare il tempo 
per mezzo della ragione media. 

1 73. Dopo avere ridotta l’annalità data a quella del ca- 
pitale 100, si sottragga dalla stessa la ragione media degli 
interessi dovuti al creditore. 11 residuo esprimerà la quota 
di estinzione, o una cifra che molto ad essa si avvicina. 

La ragione media si forma come il tempo medio, cioè 
aggiungendo un’unità alla ragione ordinaria, e dividendo 
il prodotto per metà. 

1° ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1920,84? 
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20000 : 100 :: t02G,8 t : x = L. 9,6342 
Ragione media » 3 

Quota di estinzione L. 6,6312 

L. 1"0 

= io - 01ì anm - 

La differenza in più di anni 0,073 non è da curarsi, e 
se ne vedrà più sotto la ragione. 


2° ESEMPIO. 


Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 20000 con un’annalità di L. 1095,53? 

20000 : 100 :: 1095,53 : * = 5,477673. 

Ragione media 3 


Quota d’estinzione L. 2,477073 

2747W73~ l0,3G045 - 

174. Avendo diviso il capitale per la quota, di estin- 
zione risultata, si è avuto pel tempo anni 40,36015, e la 
ragione si è perchè si è diviso il capitale per la quota 
che lo avrebbe estinto in questo tempo. Il capitale 100 
dà per interesse annuo L. 5, delle quali una parte tocca 
al creditore e l’altra al debitore. Se non vi fossero gli 
interessi di ritardo la porzione del primo sarebbe 3, e 
quella del secondo 2. Per cotali interessi l’una aumenta 
e l’altra diminuisce in ragione del tempo. Ora avendo 
assegnato al creditore una ragione minore della vera, si 
è aumentata la quota di estinzione, e per conseguenza 
diminuito il tempo. Supponendo che esso sia di anni 50, 
quello del debitore sarebbe di anni 9,64, cifra assoluta- 
mente falsa; perchè il tempo medio del debitore è sempre 
circa il terzo del tempo ordinario, come si è veduto dal 
quadro D, principio che bisogna stabilire per regola ge- 
nerale. Ciò posto può ritenersi il tempo di anni 50; e 
per conseguenza unire i decimali rimasti al residuo della 
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quota di estinzione alla ragione del' creditore, e per con- 
vincersene fare la seguente proporzione : 

Q2 l 3,177673 :: 40,36015 : x rr 50 anni. 



3° ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1103,50? 

L. 20000 : 100 :: HG5,50 : x — L. 5,8278 

Ragione media » 3 

Quota di estinzione L. 2,8278 

100 

2~«278 = anni 3o > 35 ' 

175. S: è avuto un tale tempo per la ragione addotta 
più sopra, cioè perchè si è diviso il capitale per la quota 
di estinzione di 35 anni, e perchè non sono computati 
gli interessi dovuti al creditore pel ritardo dei paga- 
menti. Stando al principio stabilito che il debitore abbia 
un tempo medio eguale all’incirca al terzo del tempo 
ordinario, questo sarebbe di anui 47,10. Dividendo il 
capitale 100 per 47,10, si avrebbe per quota di estin- 
zione L. 2,123. Sottraendola dall’annalità si avrebbe per 
la ragione del creditore L. 3,70, ragione che non ha, 
come si vede dal quadro D, neppure in 50 anni. 

1 7G. Per uscire da una tale incertezza si dica : 

La quota di estinzione per 35 anni è di L. 2,857142, 
e Pannai ita da pagarsi L. 6,107171. Pagandosi solamente 
L. 5,827816 invece di L. G, 107171 (1) è segno evidente 
che l’annalità è diminuita, e il tempo è aumentato. Tutta 
la difficoltà consiste nel sapere conoscere l’aumento degli 
uni e la diminuzione dell’altra, o a meglio dire nel tro- 
vare le parti che toccano al creditore c al debitore delle 
L. 0,8278 1G che sono unite alla quota di estinzione. Ciò 
si risolve con una semplice regola di società. 

(1) Vedi Quadro JE. 
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Ragiono media 3 del creditore. 

» 2 del debitore. 

5 

5:3:: 827816 : x — 49G690 
5:2:: 827816 : x — 331126 

827810 

0,331126 è appunto la parte che si deve levare dalla 
quota di estinzione, ed unirla alla ragione media per cui 
essa aumenta a L. 3,331126 e l’altra residua a L. 2,495690, 
cifre che non sono esattissime, ma la loro differenza ò 
tanto minima da non essere calcolata. 

Ragione al creditore 3,331126 

Id. come da quadro D 3,327800 
Differenza 0,003326 
Quota di estinzione vera L. 2,500000 

Quota risultata » 2,495690 

Differenza L. 0,00 i3 IO 

100 • 

= 40 anm 


4° ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
il capitale di L. 20000 con una anualità di L. 1301,03? 
L. 20000 : 100 :: 1301,03 : x = L. 6, 505144 
Ragione media » 3 

Quota di estinzione L. 3,505144 

Si è ottenuta la quota di estinzione di 28 anni. 

3 Ragione del creditore 5 : 3 :: 505144 : x = 30308 
2 Id. del debitore 5 : 2 :: 505144 : * = 2o207 


5 


Ragione 3 + 20207 = 3,20207 
Annalità 6,505144 
Ragione 3,202070 
Quota 3,303074 


100 

3^33 


= 30 anni. 


50515 
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142 


Quanto tempo si richiede per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 20000 con un’annalità di L. 2717,35? 
20000 : loo :: 3717,35 : x = 13,58679 

177. La ragione media del creditore al 6 0/0 diventa 
3,60, e quella del debitore 2,40. 

Ora sottraendo da L. 13,58679 

la ragione media del creditore » 3,60000 

resta per quota d’estinzione L. 9,98679 

178. Sebbene si scorga subito, che il tempo debba 
essere dieci anni; cionondimeno dobbiamo renderci ra- 
gione di questa piccolissima differenza. Si è veduto dal 
quadro D che il creditore in dieci anni ha una ragione 
media di 3,5867. Avendogli dato 3,00, si è levato dalla 
quota d’estinzione L. 0,01321. Aggiungendole alla stessa 
si ha L. 10. 


6' 1 ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere L. 20000 
al 6 0/0 con una annalità di L. 2059,20? 

20000 : ìoo :: 2049,20 : x — l. 10,2903 

Ragione media » 3.6000 


Quota d’estinzione 
4 00 

= 14,90 anni. 


L. 6,6963 


6,0963 

Anche in questo caso si conosce il tempo essere 15 
anni. 

x — 3,63852 = 3,0363 
10,2903 
3.6363 


6 : 2,40 :: 903 
Annalità 
Ragione media 


Quota d’estinzione 
10° 

; lo anni. 


L. 6,6600 


6,66 
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7° ESEMPIO. 


Quanto tempo richiedesi per estinguere al G 0/0 
il capitale di L. 20000 con un’annalità di L. 4743,08 ? 

20000 : 400 :: 1 743, G8 : x = L. 8,748410 
Ragione media n 3.G00000 

Quota d’estinzione L. 5,118440 

6 : 2,40 :: 11841 : x = 47364 

.Ragione media 3,G 


100 

5 “ 


= 20 anni. 


3,64"364 
Annalità 
Ragione 

Quota . 


L. 8,718410 
» 3,047364 

L. 5,071030 


8° ESEMPIO. 

Quanto tempo richiedesi per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 4504,52? 

20000 : 100 :: 1 504,52 : x = L. 7,82267 1 
Ragione media « 3,000000 

Quota, d’estinzione L. 4,222071 

o : 2,40 :: 222071 : x = sooos 4 

Ragione media 3,0000000 

L. 3,081)0684 

Annalità 7,8226710 . 
Ragiono 3,6800684 

i0Q 0) ~4, 1330026 

— ^ — = 25 anni. 

(I) Si vedrà più sotto la ragiono di woa tale differenza N. 192. 
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9° ESEMPIO. 

Quanto tempo richiedesi per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 2UOOO con una annalità di L. 1452,00? 
20000 : ioo :: i452,oo : * = 7,2G48ot 

Ragione 3,000000 

L. 3,004801 

0 : 2,40 :: ggìsoi : x — 200050 

3,000000 

L. 3,805056 

Annalità L. 7,264801 

Ragione » 3,<80505G 

L. 3,398035 

100 • . 
w = 3 anm ' 

10° ESEMPIO. 

Quanto tempo richiedesi per estinguere al 0 0/0 il 
capitale di L. 2OUU0 con una annalità di L. 1379,40? 
20000 : 100 :: 1 379,46 : X = L. 0,897385 

Ragione » 3,000000 

Quota L. 3, 297385’ 

179. Arrivati a questo punto non si può più dividere 

1 decimali che rimangono alla quota per le due ragioni 
medie ; ma bisogna aggiungere alli stessi una unità. Co- 
sicché, invece di dividere per L. 0,297385 , è duopo di- 
videre per L. 1,297385. 

La causa di un tale aumento si è che la ragione media 
del creditore, la quale finora è stata al 3, ora ò salita 
al 4, come si scorge dal quadro D. 

G : 2,40 :: 1,297385 : X— L. 518954 
Ragione » 3,0 

L. 4,118954 
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L. 

145 

0,897385 

Ragione 

)> 

4.118954 


L. 

2,788431 

Differenza 

)> 

68711 


L. 

2,857142 


WmhT - 35 anni ' 

11* ESEMPIO. 


Quanto tempo richiedesi per estinguere al 6 0/0 il 
capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1329,23? 


2000 : 100 :: 1329,23 : X — L. G, 640153 
Ragione » 3,000000 
• Quota L. 3,040153 

6: 2,40 :: 104,0153 : x = L. 4184012 
Ragione » 3,0 

’ L. 4,0184612 


100 

2,0270088 


— anni 38,05. 


Annalità L. 6,6401530 
Ragione » 4,0184012 
Quota L. 2,0270918 


180. Si vede chiaro che il tempo non è ancora quello 
che si cerca, perchè la ragione del creditore non è stata 
ancora sufficientemente aumentata. Oramai non rimane 
alcun dubbio, che il vero tempo sia di 40 anni, e la quota 
d’estinzione di L. 2,50; epperciò le L. 0,1276918, che cre- 
scono alla quota d’estinzione, si aggiungano alla ragione 
del creditore, ed allora si avrà L. 4,0184612 + 1276918 
— 4,1461530, come risulta dal quadro D. 

Annalità L. 6,646153 
Ragione » 4,146153 

Quota L. 2,50U000 


100 

2,50 


= 40 anni. 


IO 
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Quanti anni si richiedono per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1294,10? 


20000 : 100 :: 1 294, IO : x = L. 6,470041 

Ragione » 3,600000 

Quota L. 2,870041 

6 : 2,40 :: 1870041 : x — 7480 1 .G4 + 3,60 — L. 4,3180164 

Annalità L. 6,470041 
Ragiono » 4,348016 


100 

2,122025 


anni 47,53. 


L. 2,122025 


181. In questo caso si ravvisa, che la quota di estin- 
zione è minore del vero, perchè si è aumentata la ra- 
gione del creditore di L. 0, 10O175. Si riducano entrambe 
al loro giusto valore. 

Nei casi antecedenti non si curavano i piccoli residui, 
perchè non alteravano, ol alteravano di poco il quo- 
ziente. Ora che esso verrebbe a soffrire una modifica- 
zione di qualche rilievo è necessario di tenerne conto. 

- Ragione L. 4,348016 — 100175 = L. 4,247841 
Quota j> 2,122025 + 100175 = » 2,222190 


100 

21/22 


45 anni. 


* 


13’ ESEMPIO. 

Quanti anni si richiedono per estinguere al]6 0/0 
il capitale di L. 20000 con una annalità di L. 1268,88? 

20000 : 100 :: 1 268,88 i x — h. 6,344428 

Ragione » 3,600000 

L. 2,744428 
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6 : 2,40 :: 1, 744428 : x — L. 4I8GG272 
Ragione » 3,00000000 

L. 4,01800272 
Annalità L. 0,344428 
Quota » 4,018002 

L. 2,325700 

182. La ragione del creditore non è ancora bastante- 
mente aumentata, e perciò si aggiunga alla stessa il re- 
siduo 325700 , L. 4,013002 

» 325706 

Ragione del creditore L. 4,341428 

» del debitore » 1,6550 

L. 0,0000 

Quota d’estinzione L. 2. 

Ecco risolta in diversi modi, e tutti brevi una que- 
stione finora considerata appartenere all’algebra, e ai 
logaritmi. Leggendo in autori di molto merito tali 
dure parole, io diceva tra me: se si arriva a scio- 
glierla, con le lettere a, 6, c, d, perchè non si scioglierà 
egualmente coi numeri 1 , 2 , 3 e 4 , che sono meuo 
astratti delle prime? Sarebbe forse possibile che non 
si sapesse ? Non può essere, rispondeva subito. Un 
autore straniero, che stimo assaissimo, e reputo più 
d’ogni altro versato nella scienza dei numeri, ha solen- 
nemente asserito l’impotenza deH’aritmetica per siffatte 
questioni, e propone il seguente quesito da risolversi 
coi logaritmi. 

In quanti anni si può estinguere il capitale di 10,000000 
al 5 0/0 con un fondo annuale di L. 2,320118,33? 

Si aggiunga, egli dice, al fondo annuale rinteresse di 
un anno del capitale semplice, cioè L. 500000, e si avrà 
un totale di L. 2,820118,33. 
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Se ne cerchi il logaritmo, che è . . L. 6,45027 
Si cerchi pur anche quello di 2,320118,33, 

che è L. 6,36551 

Si sottragga l’uno dall’altro residuo L. 0,08476 
Si cerchi ancora quello di 1,05, che è L. 02119 
Si divida finalmente il residuo per quest’ultimo, si ot- 
8476 

terra il tempo = 4 anni. 

183. Se è difficile di imparare a memoria il quadro 
delle potenze, è impossibilissimo di ritenere il libro dei 
logaritmi. Bisogna dunque averlo sempre pronto , sfo- 
gliarlo ad ogni momento per avere quello del numero 
che si cerca. E siccome le tavole dei logaritmi non vanno 
ai milioni ; così per averlo si richiedono altre operazioni, 
e perciò ripetere tre volte, come in questo caso, il me- 
desimo lavoro. 

Poscia pentitosi di avere proposto un tal metodo, che 
fa perdere molto tempo, soggiunge: 

Tutti questi calcoli, fatti con i logaritmi , si possono 
abbreviare di molto con la tavola delle potenze. 

184. Prima di poterci servire di essa tavola, bisogna 
moltiplicare 10,000000 per 0,05, aggiungere al prodotto 
il fondo annuale 2,320118,33, ed il totale dividere pel 
fondo annuale stesso. Se il quoziente che risulta espri- 
messe il tempo, la fatica non sarebbe sprecata; ma rap- 
presenta soltanto quello che diventa il capitale L. 1 nel 
tempo che si vuol sapere. A questo punto bisogna ricor- 
rere alla tavola per trovarlo: 


Incidit in Scillam dum vult evitare Cariddim. 


Quanto avrebbe fatto più presto, se avesse ragionato 
in questo modo. Il fondo annuale diminuisce circa del 
2 0/0 sul capitale per gli interessi dovuti al debitore per 
le anticipazioni di pagamento, e perciò si aggiunga, e si 
avrà un totale di L. 2,520 11 8,30. 


10,000000 

2,520118^30 


anni 3,96. 
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1 85. La differenza di 4 centesimi deriva dall’avere au- 
mentata un poco troppo la quota annuale, cioè dall’avere 
portata la ragione dell’interesse dovuto al debitore al 
2 0/0, mentre non è che 1,79881640. Essendosi avuto per 
quoziente anni 3,96 invece di 4, il quesito può conside- 
rarsi risolto, e mi pare fatica sprecata il procedere più 
oltre. 

1 86. Oramai è fuori d’ogni dubbio , che il tempo cer- 
cato è di 4 anni. Rimane ancora uno scrupolo per la dif- 
ferenza dei quattro centesimi. Svanisca anche questo. 
Aggiungendosi al fondo annuale l’interesse di un anno 
del capitale semplice, si ha un totale di L. 2,820118,33, 
che è quanto il debitore deve pagare annualmente 
tra capitale ed interessi. Ora moltiplicandosi pel tempo 
tale prodotto si ottiene lo ammontare del suo debito di 
tutti i quattro anni, cioè L. 11,280473,32. Sottraendosi 
dallo stesso il capitale semplice, rimane per gli interessi 
L. 1,280473,32, che divisi per 4 anni dànno per interesse 
di un anno L. 320118,33, che sarebbero toccate al cre- 
ditore; e perciò una ragione del 3,2011838 0/0. Se tale 
è la ragione del creditore , quella del debitore non può 
essere che di 1,7988162 0/0. Dunque il fondo annuale non 
ha diminuito che di L. 1,7988162. Unendosi una tale 
somma al medesimo si ha per quota di estinzione lire 
2,500000. 


10000000 

2,500000 ~ i anD1 ‘ 

137. Avendo aumentata la quota del 2 0/0 sul capitale, 
si è accresciuta di più di 0,2011838 0/0, che fanno ap- 
punto la differenza dei 4 centesimi di anno; e per con- 
seguenza quando si cerca il tempo le piccole differenze 
non sono da calcolarsi. 
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JE Annullisi del Capitale 1 OO, 


TEMPO 

imiiTÌ 
5 09 

INTERESSI 
Di RITARDO 

ANNALITÀ 

6 0,0 

* 

INTERESSI 
DI RITARDO 

QUOTA 

D’ESTINZIONE 

l 

103 



103 





2 

5 1 

780187 

030487 

ni 

553089 

053089 

50 


a 

30 

720836 

034190 

37 

410081 

077981 

33 

333333 

4 

28 

201183 

076810 

28 

859187 

100187 

23 

000000 

5 

23 

097479 

097479 

23 

739039 

139039 

20 

OHOOOO 

« 

19 

7017.7 

1 18331 

20 

330252 

169590 

10 

060066 

7 

17 

281982 

139125 

17 

913501 

199216 

li 

285714 

8 

13 

472181 

139081 

10 

10 591 

228394 

12 

500000 

9 

li 

009 ;0S 

180120 

li 

702078 

257634 

11 

min 

10 

12 

930157 

290457 

13 

588795 

280793 

10 

030000 

11 

12 

018889 

220703 

12 

679293 

315637 

9 

090909 

12 

11 

282000 

251000 

11 

427702 

344369 

8 

333333 

la 

10 

043376 

2.0901 

11 

290010 

372934 

7 

692307 

h 

10 

102397 

280909 

10 

758.90 

401348 

7 

142857 

ir, 

9 

034229 

3008915 

10 

2911276 

429010 

0 

660666 

ir, 

9 

220990 

320750 

9 

893211 

457714 

0 

230000 

17 

8 

809914 

340307 

9 

545480 

485057 

5 

882332 

18 

8 

334022 

300178 

9 

2 15633 

513431 

5 

553555 

19 

8 

271301 

279703 

8 

9112086 

541034 

5 

263138 

20 

8 

021238 

399238 

8 

718510 

568410 

5 

000000 

21 

7 

799110 

418038 

8 

500554 

59,692 

4 

761901 

22 

7 

59" 050 

437959 

8 

305557 

022789 

4 

345454 

21 

7 

413082 

457160 

8 

127858 

649588 

4 

347826 

24 

7 

21709.) 

476237 

7 

907900 

670234 

4 

166060 

2.", 

7 

09 213 

493255 

7 

822072 

702071 

4 

0000:10 

SII 

C 

9305-2 

514123 

7 

690534 

728890 

3 

346153 

27 

0 

829180 

532890 

7 

569717 

75590 1 

3 

703703 

28 

0 

712219 

551505 

7 

459251 

78)080 

3 

571528 

29 

0 

001531 

570008 

7 

357981 

803237 

3 

458275 

.10 

0 

303143 

388577 

7 

264891 

8)1558 

3 

333333 

ri 

0 

413212 

000601 

7 

179021 

836041 

3 

212903 ! 

32 

0 

328012 

025917 

7 

100233 

881583 

3 

12500) 1 

33 

c 

219001 

652944 

7 

027293 

9011081 

3 

OIO'.OI 1 

34 

0 

173346 

000850 

0 

939852 

930531 

2 

951176 1 

35 

0 

107171 

078000 

0 

897385 

955528 

2 

837142 

30 

6 

043546 

05162 24 

0 

839483 

978172 

2 

777777 

37 

5 

98 979 

713709 

6 

785752 

1001939 

2 

702702 

38 

5 

928-522 

711035 

0 

733812 

1023286 

2 

031579 

30 

5 

876562 

748237 

0 

089377 

1058352 

O 

564102 

40 

3 

827810 

703310 

6 

0MÌ15IÌ 

1071133 

.2 

500000 

41 

5 

782229 

782229 

0 

603S75 

109308) 

2 

439024 

42 

5 

739471 

798995 

0 

568341 

1113060 

9 

380952 

4 3 

5 

699333 

815612 

0 

533311 

1137963 

2 

323581 

44 

3 

001022 

812077 

0 

50000 lì 

1159697 

2 

272727 

45 

5 

021173 

858796 

0 

470051 

1181153 

2 

222222 

40 

5 

592820 

804560 

0 

441.83 

121)2333 

2 

173913 

47 

3 

301521 

880570 

0 

411760 

1221271 

2 

127G59 

48 

5 

571857 

890427 

0 

389764 

1253931 

2 

083331 

49 

5 

503903 

912127 

0 

360350 

1265 110 

2 

050810 

50 

5 

577073 

927673 

6 

345528 

1281428 

2 

000000 
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Osservazioni al quadro MS. 

i 88. Il debitore per estinguere in due anni il capitale 
di L. 100, paga una quota annua di L. 50, sulla quale, 
per l’anticipazione del pagamento, gode di un interesse di 
L. 2,50, per cui, invece di L. 10, paga soltanto L. 7,50. 
Se dovesse estinguere la medesima somma in tre anni, 
pagherebbe una quota di L. 33,33, che al 5 0/0 gli da- 
rebbe un interesse annuo di L. 1,06. Il primo pagamento 
anticipato di 2 anni, gli frutterebbe L. 3,33, ed il secondo 
L. 1,66, e in tutto L. 5; e perciò avendo prolungato il 
termine di un anno, cioè pagando L. 5 di più d’interesse, 
ha pur anche aumentato a suo favore altre L. 2,50. Se la 
mora fosse di 4 anni la quota sarebbe di L. 25, che produr- 
rebbe un interesse di L. 1,25 ; per cui sul primo pagamento ' 
anticipato di 3 anni avrebbe L. 3,75, sul secondo 2,50, 
e sul terzo L. 1,25, in tutto L. 7,50; e per conseguenza 
aumentato il suo interesse di altre L. 2,50. Dunque si 
può stabilire per regola generale che il debitore riceverà 
su tutti i pagamenti che fa, meno uno, L. 2,50 se la ra- 
gione è al 5, che è quanto dire il 2 1[2 0/0. 

Ora se questa ragione soffre delle modificazioni , si è 
per gli interessi dovuti al creditore pel ritardo dei pa- 
gamenti. 

189. A convincerci di una tale verità supponiamo che 
si dovesse estinguere in cinque anni al 5 0/0 il capitale 
di L. 100. 

Al creditore toccherebbe pel capitale L. 100 

Per gli interessi di 5 anni » 25 

Totale L. 125 

Al debitore sono dovute per 4 anni L. 2,50 , in tutto 
L. 10; o perciò il 2 0/0 per anno. Ma perchè paga an- 
nualmente un interesse di ritardo di L. 0,097479 , e in 
cinque anni L. 0,50, le quali sottratte da L. 10, riducono 
gli interessi a suo favore a L. 9,50, la sua ragione sarà 
soltanto di L. 1,9026. 
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190. Suppongasi avesse da estinguere la stessa somma 
in 50 anni, avrebbe per 49 anni L. 2,50, ed un totale di 
L. 122,50, ed una ragione di L. 2,45. Pagando per inte- 
ressi di ritardo annue L. 0,927673, ed un totale di lire 
46,38, ha ridotto la sua ragione a sole L. 1,5224. 

Suppongasi che in mancanza del quadro E si ignoras- 
sero gli interessi di ritardo, e si conoscesse soltanto l’an- 
nalità di L. 5,477673, si troverebbero subito con questo 
semplice ragionamento. 

Al creditore toccano per capit. L. 1 00 
Per interessi di 50 anni » 250 


» 350 

Interessi al debitore » 122,50 

L. » 227,50 
50 

Riceve annualmente L. 5,477673 
Annalità » 4,55 


= 4,55 annalità. 


Interessi di ritardo L. 0,927673 

Dunque si può stabilire per regola invariabile, che al 
debitore è dovuto un interesse annuo eguale alla metà 
della ragione su tutti i pagamenti che fa, meno l’ultimo, 
perchè fatto alla scadenza non produce alcun interesse. 

191. Anche col mezzo degli interessi di ritardo si può 
trovare il tempo. 

Si deve prima di tutto osservare che, siccome sono 
dovuti al debitore degl’interessi su tutti i pagamenti 
che fa, meno l’ultimo; co3Ì sono dovuti al creditore 
degl’interessi di ritardo per tutti gli anni, meno il 
primo. 

192. Si è veduto che il debitore, quando la ragione è 
al 5 aumenta tutti gli anni il suo interesse di L. 2,50. 
Aggiungendosi alla quota coteste L. 2,50 si ha la quota 
stessa, e gli interessi di ritardo. 

Volendosi ora sapere quanti anni si impiegherebbero 
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per estinguere al 5 0/0 il capitale di L. 100 con un’an- 
nalità di . - . . L. 5,477673 

Si sottragga l’interesse di un anno *> 5 

Restano. L. 0,477673 

Si uniscano » 2,500000 

Tra quota ed interessi L. * 2,977673 

Interessi di ritardo di 50 anni . » 927673 


Quota di estinzione . L. 2,05 
193. Sebbene, arrivati a questo punto, si possa dire 
con tutta certezza essere 2 la vera quota; pure non è 
fuor di proposito di conoscere la ragione di una tale dif- 
ferenza. La ragione si è che al creditore si sono calco- 
lati 50 anni d’interessi di ritardo, mentre non ne ha che 
49. Per averli esatti si levi da L. 2,50 l’interesse di un 
anno calcolato per la metà della ragione, cioè al 2 1/2 0/0, 
L. 2,50 X 2,50 = L. 0,0625. Restano L. 2,4375 + lire 
0,477673 = L. 2,915173 


A dedursi la quota ... » 2 

Interessi di ritardo L. 0,915173 
Non è da calcolarsi la differenza di » 0,012500 

L. 0,927673 

194. Avendo visto che gli interessi di ritardo in 50 
anni sono minori di 1 lira, si può affermare essere 2 la 


quota, e 915173 gli interessi, e perciò 


100 


— 50 anni. 


Quanto tempo si richiede per estinguere il capi- 
tale di L. 100 al 5 0/0 con una annalità di L. 5,827816? 


Annalità 

L. 

5,827816 

Meno l’interesse di un anno . 

. » 

5 


L. 

0,827*16 

Interesse al debitore 

» 

2,437500 


L. 

3,265316 
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1 05. Accettando per quota d’estinzione L. 3, e per in- 
teressi di ritardo L. 0,205316, e dividendo il capitale 100 
per % 3 si avrebbero pel tempo anni 33. Cercandosi quale 
annalità si dovrebbe pagare per estinguere il capitale 100 
in tale spazio di tempo, si trova l’annalità essere di lire 
G, 249004, e gli interessi di L. 0,642944 , quasi due terzi 
di più di quelli rimasti. Essendo nel nostro caso l’anna- 
lità minore , ci dimostra evidentemente che il tempo è 
maggiore. Si levi perciò dalla quota una lira, e la metà 
si dia agli interessi di ritardo, ed allora avremo per ram- 
mentare degli stessi L. 0,765316, e perciò L. 3,265316 
Meno gli interessi .... » 765316 

Quota d’estinzione . L. 2,5UU0U0 



Quanto tempo si richiede per estinguere L. 100 al 
5 0/0 con una annalità di L. 6,505143? 


Annalità 

L. 

6,505143 

Interesse di un anno 

y> 

5 


L. 

1,505143 

Interesse al debitore 

» 

2,4375(10 

Quota ed interessi 

L. 

3,942643 


196. Ritenendo essere 3 la quota, e L. 0,942643 gl’in- 
teressi, si scorge subito il tempo essere di anni 33, e gli 
interessi maggiori di quelli che toccherebbero al credi- 
tore in 50 anni; e perciò si sottragga dai medesimi lire 
0,642994, che sono gli interessi di ritardo di anni 33, e 
la differenza 299699 si unisca alla quota, si avrà lire 
3,299699. Non resta più alcun dubbio, che la stessa sia 
di L. 3,333333, e gli interessi L. 0,588477, con una dif- 
ferenza di L. 0,020833. 


100 

3,33 


= 30 anni. 
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Quanti anni si richiedono per estinguere L. 100 al 
5 0/0 con una annalità di L. 7,0952-15? 


Annalità 

L. 

7,095245 

Interesse di un anno 

n 

5 


L. 

2,095245 

Interessi al debitore 

)) 

2.437500 

Interessi e quota 

L. 

4,532745 

Interessi di ritardo 

*> 

495245 

Quota 

L. 

4,037500 


Differenza L. 0,0375. 

197. Coteste piccole differenze che non nuocono affatto 
al nostro scopo, derivano dall’aumento della ragione a 
favore del debitore a misura che diminuisce il tempo, 
come si vede dal quadro D. 



198. Non bisogna dimenticare essere questa la questione 
la più difficile deH’aritm etica, e per risolverla non avere 
che pochissimi dati, e tutti indiretti. Questi sono la quota 
di estinzione e gli interessi di ritardo. La prima, come 
già si è detto, diminuisce per gli interessi dovuti al de- 
bitore per le anticipazioni fatte, ed aumenta per quelli 
di ritardo dovuti al creditore. Per istabilire i secondi 
non abbiamo alcuna norma* tranne il tempo che s’ignora. 
Ora se ci viene fatto di avere in qualche maniera la 
prima, anche con una piccola differenza di centesimi, la 
nostra questione sarà risolta. La differenza tra la quota 
risultata e la vera non può essere che di due sino a sei 
centesimi al massimo, che porterà un divario di 50 o 60 
centesimi di anno, come si scorge da quanto segue : 
Anni 30. Ann. 6,505143 Considerando la quota 3 e 
Int. di 1 anno 5 942043 gii interessi di ritardo, si 

1,505143 ha pel tempo anni 33. Per anni 
A riport. 1,505143 
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33 si dovrebbe pagare una anna- 

lità di L. 6,249004. Pagandosi • 
un’annalità maggiore, vuol dire 
che la quota è maggiore e gli 
interessi sono minori. 

An. 6,505143 

6,2490 04 . 

256139 Differenza. 
Sottraendo una tale differenza 
dagli interessi di ritardo si ha: 
942643 
256139 

686504 Interessi di ritardo. 
Quota. 


156 

Riporto 1,505143 
Diminuzione 2,437500 

3,942643 


68650 4 

3,256139 

3,333333 

3,256139 

0,077194 
Anni 31. Ann. 6,413212 

Int. di 1 anno 5 

1,413212 
Diminuzione ’ 2,437500 
3,850712 
686504 

3,164208 


Anni 32. Ann. 6,328042 
Int. di 1 anno 5 

1,328042 
Diminuzione 2,437500 

A riport. 3,765542 


Differenza. 

Anni 33. Annalità 6,249004. 

Ann. 6,413212 Int. 850712 

6,249004 164208 

164208 686504 

Quota 3,225806 
3,164208 

0,061598 Differenza. 
Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 
Ann. 6,328042 

6,249004 

079038 Differenza. 
Int. 765542 
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Riporto 3,765542 765542 

79038 

686504 686504 Interessi. 

3,079038 Quota. 3,125000 
3,079038 

45962 Differenza. 

Anni 33. Ann. 6,249004 

• • 

Int. di 1 anno 5 Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 

1,249004 Int. 686504 

Diminuzione 2,437500 Id. 642944 veri. 

3,686504 23560 

642944 

3,043560 
3,030303 | 

13257 ; Differenza. 

! 

Anni 34. Ann. 6,175546 Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 

Int. di 1 anno 5 L’annalità che si paga è mi- 

1,175546 nore; dunque il tempo è mag- 
Diminuzione 2,437500 giore. Si sottragga Pannalità più 

3,613046 piccola dalla più grande, e la 
; differenza si aggiunga agli inte- 
i ressi di ritardo. 



! 6,240994 Int. 613046 
6,175545 73459 

686505 

! 73459 686505 

2,926541 

2,911764 


0,014777 

Differenza. 
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Ann. 35. Ann. 6,107171 
Int. di 1 anno 5 

1,107171 

Diminuzione 2,437500 

3,514671 

686504 


2,858107 

2,857142 

0,001025 

Anni 36. Ann. 6,043446 
Int. di 1 anno 5 

1,043440 

Diminuzione 2,437500 

3,480946 

686504 

2,794442 

2,777777 

0,010665 


Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 
0,249004 Int. 544 771 

6,107171 141833 

141833 686504 


Differenza. 

Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 
6,249004 Int. 480946 

6,043446 205558 

205558 686504 


Differenza. 


Anni 37. Ann. 5,983979 
Int. di 1 anno 5 

983979 

Diminuzione 2,437500 

3,421479 

686514 


2,734965 

2,702702 

0,032263 


Tempo 33 anni. Ann. 6,249004. 
An. 6,249004 Int, 421479 

5,983979 265025 

265025 686514 


Differenza. 
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Anni 38. Ann. 5,928422 Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 

Int. di i anno 5 6,249004 lnt. 365922 

928422 5,928422 320582 

Diminuzione 2,437500 32U582 680504 

3,365922 

680504 

2,079418 

2,031570 

0,047842 Differenza. 

Anni 39. Ann. 5,876462 Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 
Int. di 1 anno 5 6,249004 Int. 313902 

870402 5,876162 372542 

Diminuzione 2,437500 372542 0805U4 

3,313962 

680504 

2,027458 

2,501102 

0,003350 Differenza. 

Anni 40. Ann. 5,827816 Tempo anni 33. Ann. 6,249004. 

Int. di 1 anno 5 6,249004 Int. 265346 

827810 5,827816 421188 

Diminuzione 2,437500 421188 686504 

3,205316 

086504 

2,578812 

2,500000 

78812 Differenza. 
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199. Essendo rimasto per quota di estinzione L. 2,578812, 
si scorge subito essere la vera quota L. 2,50, e per con- 
seguenza potersi tralasciare i centesimi 7,8812. In questo 
modo si risparmiano nuovi calcoli, perchè dividendo 100 
per 2,578812, si avrebbe pel tempo anni 38,777. E quindi 
per avere il vero sarebbe stata necessaria la proporzione: 
Interesse della quota 2,50 sta all’interesse della quota 
risultata, come il tempo avuto a x eguale al tempo 
vero. Questo metodo mi sembra doversi preferire agli 
altri, perchè più breve e più semplice. 

200. Mi sono forse trattenuto soverchiamente sulla 
questione del tempo, perchè finora creduta insolubile. E 
ciò ho fatto non solo per rendere noti i diversi mezzi, 
che si hanno per risolverla, ma anche per dimostrare, 
che l’aritmetica, quando si sappia veramente, può otte- 
nere quello che ottiene l’algebra, ed anche in un modo 
più breve. 

201 . La questione della ragione ha pur essa delle gravi 
difficoltà, che si vincono al pari delle altre. 

Si cominci a moltiplicare l’annalità pel tempo. Il pro- 
dotto rappresenta quanto si deve al creditore tra capi- 
tale ed interessi. 

Dallo stesso si sottragga il capitale semplice; il residuo 
esprime gli interessi a lui dovuti. 

202. Egli è certo che cotali interessi hanno subito delle 
modificazioni per causa di quelli, che toccano al debitore 
per le anticipazioni fatte. Ciò stabilito, ne viene per con- 
seguenza, che i medesimi sono stati prodotti o da un ca- 
pitale medio, o da un interesse medio, o in un tempo 
medio, per la ragione che il creditore, ritirando ogni anno 
una porzione del suo capitale, non derivano dalla somma 
primitiva prestata. 

Supponendosi che l’abbia avuto in un tempo medio , 
bisogna subito cercarlo. 

203. Trattandosi d’interessi semplici, per avere il tempo - 
medio, si aggiunge al tempo ordinario un anno, ed il 
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prodotto si divide per metà. Applicando lo stesso prin- 
cipio agli interessi composti, e dividendo il totale degli 
interessi dovuti al creditore pel tempo medio, si ottiene 
quello di un anno. Quindi se ne cerca la ragione. Gotesta 
ragione è sempre superiore alla vera , ma di poco , per 
cui non resta più alcun dubbio sulla stessa. 

204. Gn tale aumento è cagionato dal tempo medio * 
stabilito , che non è esattissimo per gli interessi di ri- 
tardo dovuti al creditore che fanno aumentare l’annalità 
da pagarsi. Per ridurlo al suo giusto valore si faccia la 
seguente proporzione. 

Ragione vera sta alla ragione trovata, come il tempo 
medio stabilito sta al tempo medio vero. 

Dividendo gli interessi dovuti al creditore pel tempo 
medio vero , si ha quelli di un anno che esprimono la 
ragione. 


1° ESEMPIO. 


Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto in 
20 anni il capitale di lire 60000 con una annalità di lire 
4814,55? 

4814,55 X 20 anni = L. 96291 

A dedursi il capitale semplice » 60000 

Totale degli interessi dovuti al creditore L. 36291 

21 

Tempo medio 20 1 = — rr A. 10,50. 


36291 

10,50 


:= 3456,2857 interesse di un anno. 


60000 : 100 :: 3456,2857 : x — 5,7604 ragione. 
R. 5 : 5,7604 :: T. 10,50 : x -- 12, 0968 tempo. 

■S-- 


2° ESEMPIO. 

Quale annalità si deve pagare per estinguere al 
6 0/0 il capitale di L. 60000 in 20 anni? 

11 
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100 
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Capitale 100 X 106*» = 

Meno il capitale semplice 
Interessi dei 20 anni L. 220,713547 

Interessi di un anno » 19,24281282 

220,713547 : 19,24281282 :: 100 : x = 8,71846 Ann. di 100 
- 8,71846 X 60 0 0 0_ _ 5231 076 Ann di 60000 
100 


L. 


3° ESEMPIO. 

Qual capitale si può estinguere in 20 anni al 6 0/0 
con una annalità di L. 5231,076? 

Ann. 8,71846 : 5231,076 100 : % — 60000. 


4° ESEMPIO. 


Quanto tempo si richiede per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 60000 con una annalità di L. 5231,076? 


205. Trattando dell’interesse al 5 0/0 si è detto che 
l’annalità per gl’interessi dovuti al debitore pei primi 
venti anni è circa del 2 0/0 sul capitale. Per avere una 
norma di quanto diminuisca variando la ragione, si faccia 
la seguente proporzione: 

5 : 6 :: 2 : x — 2,40. 


Annalità 

Meno l’interesse di un anno 
Quota 

2,40 0/0 su L. 60000 


L. 


L. 


5231,076 

3600 


1631,076 
1440 
L. 3071,076 


Le L. 71,076 si considerino come interessi di ritardo. 


L. 60000 
3000 


- — 20 anni. 


206. Il debitore dopo 20 anni ricevè soltanto 2,2816 
0/0, cioè L. 1368,96 per anno. Avendo portato la dimi- 
nuzione della quota a L. 14i0 si è aumentata di L. 71,04, 
che fanno appunto la differenza che passa tra la quota 
reale e la trovata. 
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Se non si volesse fare alcuna sottrazione alla quota 
risultata si scioglierebbe egualmente il quesito operando 
come segue : 

n 

19,53 anni. 


60000 


3071,08 
Interesse al 
Interesse al 


6 0/0 di L. 3071,08 L. 18,426. 
6 0/0 di » 3000 » 18. 


Int. 18 : Int. 18,43 :: T. 19,53 : x = 20 anni. 

5° ESEMPIO. 

Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto il 
capitale di lire 60000 in 20 anni con una annalità di lire 
5231,076? 

Arni. 5231,076 X 20 = L. 104621 ,40 capitale e interessi. 
Meno il capitale » 60000 

Interessi al creditore L. 

Tempo medio Ann. » 10,50 

60000 : 100 :: 4249,64 : x = 7, 0827 ragione. 


44621,40 

7 — — 4249,64 rat. an. 


R.6 : R. 7,0827 ::T.10,50:a; 
Int. 44621,40 


12,3947 tempo medio vero. 
= 3600 R. 6. 


12,3947 

207. Forse qualcheduno dirà: Il quoziente che nasce 
dalla divisione dell’interesse annuo dovuto al creditore 
pel capitale, esprime una ragione, che non è la vera, e 
perciò si continua ad ignorare se essa sia più al 5 che 
al 6 o al 7. A questa obbiezione, Che a primo aspetto 
sembra di molto peso, si può rispondere : Se abbiamo a 
servirci delle tavole, che non si possono tenere a memoria 
possiamo anche valerci del quadro D e della colonna 
N. 8 di facilissima ritenzione. Supponiamo anche, che si 
ignori sì l’una che l’altro, e si voglia sapere a quale ra- 
gione siasi estinto in 50 anni il capitale di L. 100 con 
una annalità di L. 6,344428. 

208. Dopo avere moltiplicata l’annalità per anni 50, e 
dal prodotto sottratto il capitale 100 rimangono per in- 
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teressi al creditore L. 217,22140, che divise pel tempo 
medio di anni 25,50 danno una ragione di L. 8,51 84. Sup- 
poniamo ancora uno si trovi imbarazzato nella scelta, e 
stabilisca la ragione al 5. 

Per trovare il tempo medio vero farà la seguente pro- 
porzione: 

R. 5 : 8,5184 :: T. m. 25,50 : x = 43,44. 

E perciò, secondo la supposizione fatta, il tempo medio 
vero pel creditore sarebbe di anni 43, UA , e per conse- 
guenza pel debitore di anni 6,56. * 

209. Da quanto si è veduto finora a riguardo dell’an- 
nalità si scorge subito che un tale tempo è falso; per 
la ragione che il debitore avendo fatto 49 pagamenti che 
gli fruttano degli interessi, il suo tempo medio dovrebbe 
essere di anni 25. 

Ma perchè una parte di cotali interessi ha servito per 
estinguere quelli di ritardo dovuti al creditore, il tempo 
medio di anni 25 dovrà anche diminuire, ma non fino a 
6,56. Dagli esempi che si sono dati, e dal quadro D ri- 
sulta, il tempo medio del debitore essere sempre più del 
terzo del tempo ordinario. E perciò si può dire con cer- 
tezza, che la ragione è 6 e non 5, come lo prova il ri- 
sultato finale dell’operazione: Chiunque sia mediocre- 
mente versato in tali calcoli, conosce subito quale debba 
essere la ragione vera. 

210. Esaminiamo la medesima questione da un nuovo 
lato, stabiliamo il seguente quesito: 

funi è la ragione dell’interesse avendo estinto in 
5 anni il capitale di lire 20000 con una annalità di lire 
4619,49? 

4619,49 X 5 anni — 23097,45 totale di quanto è do- 
vuto al creditore tra capitale ed interessi. 

Dedotto il capitale semplice 20000, restano per inte- 
ressi L. 3097,45; e perciò L. 619,49 per anno. 

20000 : 100 :: 619,49 : a- = 3,09745 ragione. 
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211. La ragione del mutuo è maggiore. La trovata 
esprime soltanto quella degli interessi dovuti al credi- 
tore, e non fa conoscere quanto tocchi al debitore per 
le anticipazioni di pagamento. Queste due ragioni unite 
insieme danno quella del mutuo. Arrivati a questo punto 
non si hanno più dati da potere sciogliere il quesito. Per 
conseguire l’intento bisogna valerci necessariamente delle 
supposizioni. 

212. 11 debitore ha fatto quattro pagamenti, che gli 
fruttano degli interessi. Se questi pagamenti fossero stati 
fatti in estinzione del capitale, e degli interessi dal me- 
desimo prodotti, il suo tempo medio sarebbe di anni 2 
1/2; ma perchè una parte ha servito per estinguere gli 
interessi di ritardo, il tempo medio diminuisce. 

213. Per sciogliere il quesito bisogna che ci aiutiamo 
col tempo, solo dato che ci sia rimasto. Mancando di un 
numero della stessa natura per comporre il primo rap- 
porto siamo costretti a ricorrere al tempo medio e dire: 


T. m. 3 : T. 5 :: 3,09745 : x = 5,16241 ragione. 

Cotesta ragione essendo maggiore della vera di 0,16241, 
ci dimostra l’esistenza di una causa che l’ha alterata; e 
perciò si cerchi. Per trovarla diremo: 

R. 5 : R. 5,16241 :: 100 : x — 103,2482, 
e perciò il capitale che darebbe una tale ragione sarebbe 


103,2482. 

103,2482 X 5 
100 


5,16241. 


Una tale differenza deriva dagli interessi di ritardo. E 
dififatti cercando l’interesse di L. 3,2482 al 5 0/0 si ha 
L. 0,16241. 

3,2482 X 5 


100 


= L. 0,16241, 


Levandosi gli interessi di ritardo 0,09745 dalla ragione 
si ha: 


T. m. 3 : 5 :: R. 3 


X — 5. 
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214. Si potrebbe risolvere ancora più brevemente il 
quesito ragionando in tal modo. 

La ragione media si forma nello stesso modo, come si 
forma il tempo medio ; cioè aggiungendo allo stesso una 
unità, e dividendo il totale per metà. Suppongasi che si 

5 -f 1 

voglia la ragione media di 5 , si dirà — ■= — = 3. 

Avendosi avuto per ragione media 3,09745 e volendosi 
sapere la ragione ordinaria, che la ha prodotta si deve 
dire 3,09745 + 3,09745 = 6,1949 — 1 = 5,1949. 

R. 5 : 5,1949 :: 100 : re = 103,898. 

3.898 X b 


100 


= L. 0,1949. 


La differenza di L. 0,03249 , che nasce da L. 0,19490 
e L. 0,16241, non è da curarsi. 

215. Suppongasi si voglia sapere a qual ragione siasi 
estinto in 50 anni il capitale di L. 20000 con una anna- 
lità di L. 1095,53. 

20000 : ioo :: 1095,53 : x = 5,47765. 

R. 5,47765X50 = 273,8825 — 100= 173,8825 


R. 3,47765X2 = 6,95530— 1 = 5,9553 A. 50 
100 : X = 119,105. 


3,47765 


R. 5 : 5,95530 
e perciò il capitale che produrrebbe L. 5,9553 sarebbe 
L. 119,105. 

- 555 ^ = 5,9553. 

119,105 : ioo :: 0,9053 : x = 5. 

Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto in 50 
anni il capitale di lire 20000 con una annalità di lire 
1268,8856? 

20000 : 100 :: 1268,8856 : X — 6,344428. 

6,344428 X 50 = 317,22140 — 100 = 217,22140. 

217,22140 


50 


= 4,344428 Ragione. 


4,344428 + 4,344428 = 8,688856 — 1 = 7,688856. 
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R. 6 : 7,688856 :: 100 : x = 128,14206. 

128,14266X6 , RS 

: — ioo~ ~ = 7)68 - 

R. 7,688856 : 6 128,14266 : x = 100. 

Si propongono i seguenti quesiti colla loro soluzione , 
affinchè col mezzo dei principii stabiliti uno si eserciti a 
risolverli. 

1° Quale annalità si deve pagare, per estinguere in 
20 anni al 5 0/0 il capitale di L. 80000? L. 6419,41. 

2“ Qual capitale si può estinguere in 15 anni al 5 
0/0 con una annalità di L. 19268,46? L. 200000. 

3° Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 

11 capitale di L. 300000 con una annalità di L. 25662,06 ? 

Anni 18. 

4° Qual è la ragione dell’interesse, avendo estinto in 

12 anni il capitale di L. 400000 con un’annalità di lire 

45130,16 ? R. 5 0/0. 

5° Quale annalità si deve pagare per estinguere in 
8 anni al 6 0/0 il capitale di L. 30000? Ann. 4831,08. 

6° Qual capitale si può estinguere in 1 6 anni al 6 0/0 
con una annalità di L. 5937,13? L. 60000. 

7° Quanto tempo si richiede per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 80000 con una annalità di L. 6194,32? 

Anni 24. 

8° Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto il 
capitale di L. 100000 in 22 anni con una annalità di lire 
8304,55? R. 6 0/0. 


DeU’aramorlizzazione . 

216. L’ammortizzazione è una serie di pagamenti an- 
nuali destinati ad estinguere in un dato tempo un capitale. 

217. Il principio essenziale dell’ammortizzazione è, che 
i fondi annuali con gli interessi che producono debbano 
estinguere completamente il capitale prestato. 
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518. Per averne un’idea chiara bisogna ragionare in 
questo modo. Colui che riceve l’imprestito, destina tutti 
gli anni una somma, parte della quale serve ad ammor- 
tizzare il capitale, e l’altra a pagare gli interessi. Se, per 
esempio , si ha un mutuo di L. 40000 da estinguersi in 
10 anni al 5 0/0, si destina ogni anno L. 4000 per l’e- 
stinzione del capitale, e L. 2000 pel pagamento degl’in- 
teressi, in tutto L. 6000. 

219. Si è veduto nelle annalità, che il debitore antici- 
pando delle somme ogni anno, ha sulle medesime un in- 
teresse, e che a misura che esso aumenta, diminuisce il suo 
debito. Se pel primo anno deve pagare tra capitale ed 
interessi L. 6000, pel secondo dovrà pagare la medesima 
somma meno l’interesse a lui dovuto sulle L. 4000 anti- 
cipate e così di seguito. 

220. Quello che risparmia annualmente sull’interesse, 

10 unisce al fondo d’ammortizzazione stabilito. Ora se al 
fondo annuale di L. 4000 si aggiunge quello che si paga 
di meno sugli interessi, egli è certo, che alla scadenza 

11 debitore avrà pagato un capitale maggiore di quanto 
egli deve. Dunque per fare in modo che ciò non accada, 
bisogna trovare un fondo medio minore di L. 4000 , al 
quale unito il risparmio che si fa sugli interessi, estingua 
completamente in 10 anni il capitale di L. 40000. 

221. Per trovare il fondo annuale d’ammortizzazione, 
bisogna dividere il capitale semplice pel totale degl’in- 
teressi composti dovuti al debitore sui fondi anticipati. 

1» ESEMPIO. 

Qual è 11 fondo di ammortizzazione per estinguere 
in 5 anni al 5 0/0 il capitale di L. 20.000.000? 

222. Per fare l’operazione bisogna subito cercare ciò 
che si può ammortizzare coi fondi annuali, e gl’interessi 
composti che producono. 

Ora si trova che il primo fondo pagato alla fine del 
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primo anno deve avere l’interesse composto di 4 anni; 
il secondo di 3, e così di seguito; e perciò: 

1 L. 1 X 105* = 1,21550625 

2 « 1 X 105 3 = 1,457625 

3 » 1 X 105*= 1,1025 

4 » 1 X 105 = 1,05 

5 » 1 X 1 - 1 


20000000 

5,52563125 


5,52563125 

3,619495,96. 


Prova. 

3619495,96 Primo pagamento 3619495,96 

3619495,96 2° Fondo 
180974,79 Risparmio sull’in- 

3,800470,75 teresse del 2° anno 
3800470,75 Secondo pagamento 3800470,75 

7419966,71 

• 3619495,96 3° Fondo 

370998,33 Risparmio del 3" 

3,990494,29 anno 

3990494,29 Terzo pagamento 3990494,29 

11410461,00 

3619495,96 4° Fondo 
570523,05 Risparmio del 4° 

4190019,01 anno 

4190019,01 Quarto pagamento 4190019,01 

15600480, 0f 

3619495,96 5° Fondo 
780024,03 Risparmio del 5* 

4399519,99 anno 

4399519,99 Quinto pagamento 4399510,99 

20,000000,00 20,000000,00 
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223. Per conoscere il fondo di ammortizzazione bisogna 
necessariamente sapere quanto il debitore risparmia ogni 
anno, sugli interessi; operazione certamente non lunga, 
se si tratta di soli cinque anni , ma lunghissima se si 
trattasse di 25 o di 30. Se si trovasse un metodo più 
breve sarebbe da preferirsi. 

224. Si è veduto, che per estinguere il capitale di lire 
20000 co* suoi interessi composti in 5 anni al 5 0/0, bi- 
sogna pagare un’annalità di L. 4619,49. Se fosse stato 
di 20 milioni, si sarebbe richiesta un’annalità di lire 
4,619495,96. Si è veduto ancora, che Pannalità è composta 
dell’interesse di un anno del capitale semplice, e della 
quota d’estinzione. Ora sottraendo da L. 4619,49 L. 1000 
interesse di un anno del capitale 20000, resta per quota 
d’estinzione L. 3619,49, e da L. 4,619495,96 sottraendo 
un milione interesse di un anno di L. 20,000000 rimane 
per fondo d’ammortizzazione L. 3,619495,96. 

Dunque il fondo d’ammortizzazione non è altro che 
Pannalità meno l’interesse di un anno del capitale sem- 
plice; e perciò per trovarla si può praticare lo stesso 
metodo stabilito per Pannalità, e togliere dalla medesima 
cotesto interesse. 

225. Per provare maggiormente, che Pannalità e l’am- 
mortizzazione sono quasi la medesima cosa, si osservi che 
il debitore per estinguere in cinqne anni al 5 0/0 un 
capitale di L. 20000000 con un’annalità di L. 4,619495,96 
ha pagato tra capitale ed interessi L. 23,097479,80; e che 
per estinguere lo stesso capitale dovrebbe pagare per 

Fondo totale d’ammortizzazione L. 18,097479,80 

Fondo destinato al pagamento degl’in- 
teressi, ed impiegato per l’ammortiz- 
zazione del capitale . . > » 1 ,902520,20 

Interessi » 3,097479,80 

L. 23,097479,80 
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2» ESEMPIO. 

Qual è il fondo annuale d’ammortizzazione per 
estinguere in 1 5 anni al 5 0/0 il capitale di L. 20,000000 ? 
100 X 105 13 — 207,8028 Capitale composto dopo 15 anni. 

100 . Capitale semplice. 

107,8928 Interesse di 15 anni. 

10,3940 Interesse di 1 anno. 

107,8928 : 10,3940 :: 100 : a; — 9,0342287. 

9,0342 X 20000000 = 1920,845,74 (140) 

Meno l’interesse di 1 anno 1000,000 

Fondo d’ammortizzazione 920,845,74 

3° ESEMPIO. 

Con un fondo d’ammortizzazione di L. 920845,74 
quale capitale si può ammortizzare al 5 0/0 in 15 'anni? 

226. Si cerchi il fondo annuale del capitale 100, e 
quindi si faccia la seguente proporzione. 

Fondo del capitale 100 sta al fondo del capitale sco- 
nosciuto come il capitale 100 sta a x : 

4,634228 : 926845,74 :: 100 : * = 20,000000. 

227. Un celebre autore straniero per trovare il capi- 
tale propone questa formola: 

Fondo d’ammortizzazione X 1 ,05 15 — 1 diviso per la 
ragione = al capitale. 

Coteste forinole astratte, presto imparate , e prestis- 
simo dimenticate , non mi vanno a sangue , perchè non 
ragionate, e perchè mi obbligano a ricorrere al quadro 
delle potenze, che, sebbene di molta utilità, non si può 
aver sempre in tasca, nè ritenere a memoria. Ho amato 
meglio nelle mie operazioni essere guidato dalla logica, 
e ragionarle in questo modo. . 

228. L’incognita che si cerca è il capitale conseguente 
del secondo rapporto al quale manca pur anche l’ante- 
cedente; e perciò si cerchi. 
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Del primo rapporto non ho che un solo termine; si 
trovi l’altro, che sarà il fondo annuale del capitale 10C. 
Con questi tre dati potrò formare la mia proporzione in 
tal modo. 

Fondo del capitale 100 sta al fondo del capitale sco- 
nosciuto, come 100 sta a x. 

229. Per avere il fondo di 100 debbo fare altre inda- 
gini; e perciò comincio prima di tutto ad elevare 100 
alla quindicesima potenza , non con l’aiuto del quadro , 
ma guidato dal principio , che una potenza moltiplicata 
per se stessa raddoppia di valore. Ottenuta una tale po- 
tenza, separo dalla stessa il capitale semplice, e il residuo 
mi rappresenterà gli interessi dei 15 anni. 

230. Per poter fare la proporzione mi bisogna ancora 
un termine al primo rapporto, cioè l’interesse di un anno. 
Questo trovato, formo la mia proporzione così: 

Interesse di più anni sta all’interesse di un anno, come 
100 : x eguale all’annalità; perchè cotesta annalità è 
composta dell’interesse di un anno del capitale 100, e 
della quota d’estinzione, sottraggo il primo dalla seconda, 
ed il residuo sarà il fondo annuale per estinguere il ca- 
pitale 100; e così di ragionamento in ragionamento sono 
arrivato a sciogliere un problema, che gli algebristi chia- 
merebbero una equazione di ottavo grado, e che per ri- 
solvere sciuperebbero un quinterno di carta, ed una gior- 
nata di tempo. 


4» ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere il capi- 
tale di 20 milioni al 5 0/0 con un fondo annuale di lire 
926845,74? 

231. Si è veduto che la quota annuale diminuisce del 
2 0/0 sull’ ammontare del capitale per gl'interessi che toc- 
cano al debitore sulle anticipazioni fatte ; e perciò si ag- 
giunga alla quota 926845,74 L. 400000, e si avrà per 
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quota d’estinzione lire 13j26845,24. Diviso il capitale di 
20000000 per L. 1326845,74 si avrà per quoziente anni 
15. 11 residuo che rimane, che darebbe al quoziente 07 
di un anno non è da calcolarsi per le ragioni già dette (1). 
Fondo d’ammortizzazione L. 926845,74 

2 0/0 su L. 20000000 » 400000 

L. 1,326845,74 


20,000000 

1,321,845,74 


— 15 anni 07. 


5° ESEMPIO. 

Quale è la ragione dell’interesse avendo estinto 
in 15 anni un capitale di L. 20,000000 con un fondo an- 
nuale di L. 926845,74? 

232. Moltiplicandosi il fondo annuale pel tempo, si ha 
la somma pagata dal debitore. La differenza che passa 
tra questa e il capitale avuto rappresenta gli interessi che 
toccano al debitore per le anticipazioni di pagamento. Si 
è veduto, che gl’interessi dovuti tanto al creditore quanto 
al debitore sono stati prodotti in un tempo medio, e per 
conseguenza conosciuto questo tempo medio, si saprà pal- 
anche la ragione. Si è veduto ancora che il tempo medio 
reale è sempre maggiore del tempo medio stabilito per 
gl’interessi dovuti al creditore pel ritardo dei pagamenti, 
per cui si ha una ragione sempre più forte della vera. 
Trattandosi degl’interessi dovuti al debitore, e non dan- 
dosi luogo a tale ritardo, il tempo medio stabilito è sempre 
superiore al vero , e la ragione che si ottiene è sempre 
più piccola della reale ; e perciò essa aumenta a misura 
che diminuisce il tempo. Per ridurlo al suo giusto valore, 
si faccia la medesima proporzione in senso inverso come 
nelle annalità. 

(I) Quanto si è detto a riguardo dello annalità, si può intera- 
mente applicare all’ammortizzazione. 
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926845,74 X <5 
Interessi al debitore 


■jL. 13,902686,10 
* 6,097313,90 


L 20,000000 

6.097313.90 __ 812975,18 IAlsIrt „ . 

7,50 T. M' ~ 20000000 4,0649 Ilagl0ne - 

Si può dire senza timore di errare, che la ragione è 
al 5. Eccone la prova: 

5 : 4,0649 :: 7,50 : x ~ 6,0973. 

6097313.90 


6,0973 


= 1000000 R. 5. 


6° ESEMPIO. 

Qual è il fondo annuale per estinguere al 6 0/0 
dopo 50 anni il capitale di L. 400,000000? 

1742,015427 ; 1 1052092562 :: 100 : x = L. 6,344428,63 

— r> 6 

Fondo annuale del capitale 100 L. 0344428,63 

400000000 X 0344428,63 
= , ' 3mu ’ 52 - 

7“ ESEMPIO. 

Qual capitale si può ammortizzare in cinquanta 
anni al 6 0/0 con un fondo annuale di ammortizzazione 
di L. 1,377714,52? 

Fondo del capitale 100 L. 0,344428,63 

0,344428,63 : 1,377714,52 100 : x = 400000000. 


8" ESEMPIO. 

Quanto tempo si richiede per estinguere al 6 0/0 
il capitale di L. 400,000000 con un fondo annuale di lire 
1,377714,52? 

Fondo d’ammortizzazione L. 1,377714,52 

Diminuzione annua 2,40 » 9,600000 


400C00000 

10,977714,52 


L. 10,977-714,52 


— anni 36,439. 
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233. Dalla divisione del capitale 400000000 per la quota 
risultata di 10,977714,52, si ha per quoziente anni 36,439, 
cifra al disotto del vero per le cause già esposte par- 
lando delle annaìità (171). Si è veduto che il debitore 
dopo solo 35 anni riceve 1,9599 0/0, e non 2,40 0/0, e 
perciò si può dire con sicurezza che il tempo è maggiore 
di anni 36,439, e che per gli interessi di ritardo dovuti 
al creditore la ragione debba ancora diminuire pel de- 
bitore. Ciò posto si può stabilire il tempo a 50 anni, e 
la quota annuale a 8,000000. Il risultato ci farà cono- 
scere se ci siamo allontanati dal vero. 

L’interesse di 8 milioni al 6 0/0 è di L. 480000. 

» di 10,977714,52 » » 658662,87. 

480000 : 658662,87 :: 36439 : x = 50 anni. 

E di vero ricevendo il debitore dopo 50 anni 1,6556 0/0 
soltanto, la quota è stata aumentata di 0,7444. 

Aggiungendo al fondo di L. 1,377714,52 
l’ammontare di 1,6556, cioè » 6,622400 
si ha per quota L. 8,000114,52 

Cotesia differenza nasce dal non aver portato le due 
ragioni oltre i diecimillesimi. 

234. Si operi come nelle annaìità. 

400000000 : 100 :: 1377714,52 : x = 0,344428. 

Si è veduto (171) che fissando invariabilmente la di- 
minuzione della quota al 2 0/0, quando l’interesse al 5, 
dopo un certo numero di anni si aumenta di troppo; 
così accadrà, quando è al 6, se si vorrà invariabilmente 
stabilire a 2,40 0/0. Supponendola soltanto diminuita 
del 2, si ha per quota annuale 2,344428. V. pag. 177. 

100 

pjjjjg = anni «,6577. 

Quota 2,344428 

A dedursi interesse di 1 anno 140666 

2,203762 

Interesse di 2,203762, L. 0,13222572. 

1,3222572 : 140666 :: 42,6577 : a: = 45,38 anni. 
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235. Avendo avuto un tempo frazionario, si conosce 
che non è giusto, e che la quota è ancora troppo au- 
mentata ; e perciò si prendano soltanto gli interi, e si 
tralascino i decimali, e si faccia la prova come al solito. 

tOO 

— = 50 anni. 

Capitale prestato 

Interesse di 50 anni al 6 0/0 

Totale 

Il debitore pagando L. 2 per anno 
ha sulle stesse L. 0,12 d’interesse. 

I pagamenti che fruttano interesse 
sono 49 

Senza interesse 1 

Totale 

50 x 49 


L. 100 
« 300 

L. 400 


50 

1225 X 012 


147 


Il debitore paga annualmente 
A dedursi 


L. 253 


5() ~ L. 5,06. 

L. *6,344428 
» 5,060000 


Interessi di ritardo L. 1,284428 
Avendo partato l’aumento della quota al 2 
mentre non è che di 1,6556 

si è accresciuta di più di L. 0,3444 

che è appunto la cifra che eccede la quota vera. 


9° ESEMPIO. 


Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto in 
cinquanta anni un capitale di 400 milioni con un fondo 
annuale di L. 1,377714,52? 

1,377714,52 x 50 = 68,885726 
Differenza 331114274 

400000000 
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336. Cotale differenza è prodotta dagli interessi dovuti 
al debitore per le anticipazioni di pagamento, interessi 
da lui avuti in un tempo medio. Avendo fatto 49 anti- 
cipazioni prima del termine gode, sulle medesime degli 
interessi a suo favore. 


331 114274 13,244570,90 


25 T. M. 
(al R. 6 : 
331 il 4274 
13,79625 


~ 400000U00 
3.31114274 :: 


= 3,31114274 R. 

T. 25 : x = 13,79625. 


= 24,000000 = R. 6. 


237. Il metodo di trovare il tempo per mezzo degli 
interessi di ritardo è sempre da preferirsi, perchè più 
breve. V. pag. 176, N. 234. 

Il debitore paga annualmente una quota di L. 0,344428 
Si è detto che il debitore aumenta tutti gli 
anni il suo interesse della metà della ragione, 
e che a tale aumento bisogna togliere l’inte- 
resse di un anno calcolato alla metà della ra- 
gione stessa. Essendo questa al 6 0/0, avrà 
accresciuto annualmente il suo interesse di 
L. 3, dalle quali sottraendo L. 0,09 interesse 
di un anno al 3 0/0 restano L. 2,9fO000 

Totale tra quota ed interessi di ritardo i> 3,254428 
Si è veduto dal quadro E, che gli interessi di ritardo 
al 6 0/0 sono maggiori di 1 L. dopo 37 anni, e perciò 
la quota di estinzione sarà 3 — 1 =2. 

Supponendo gli interessi essere 1 L., la quota sarebbe 
JL. 2,254428, e perciò un tempo all’incirca di 44 anni. 
Per estinguere il capitale 1 00 in 44 anni bisogna pagare 


una quota annua di L. 0,500606 

Se ne pagano invece # » 0,344428 

Differenza « 0,156178 

Interessi di ritardo » 1,000000 

A riportarsi L. 1,156178 


(a) Vedi quadro i>. 


12 
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Riporto L. 1,156178 

Si è preso il fondo annuale, che si dovrebbe 
pagare per 44 anni, cioè quello della quota 
2,272727 e perciò ancora una differenza di L. 28299 

» 1,184477 

L. 3,254428 

A dedursi gli interessi di ritardo - » 1,184477 

Quota di estinzione L. 2,069951 


100 

2 


— 50 anni. 


238. Quando la quota di estinzione è minore di 1 lira 
è prova certissima che il tempo è maggiore di 36 anni 
se la ragione è al 5 0/0, e di 33 se è al 6 0/0. 

239. Dividendo il capitale 100 pel fondo d’ammortiz- 
zazione aumentato della metà della ragione, che è l’in- 
teresse che tocca al debitore per le anticipazioni di pa- 
gamento, meno l’interesse di un anno calcolato alla metà 
della stessa ragione, si ha sempre il tempo con una pic- 
cola differenza di centesimi. Dopo 14 anvi cotesta regola 
soffre delle tenui variazioni, delle quali si conosce, da 
quanto si è detto, le cause, che le hanno prodotte. Ciò 
accade ordinariamente quando la ragiono è al 6 0/0, e 
perciò ne accenneremo diverse: 


Anni 14 


Anni 16 


Fondo d’ammortizzazione L. 
Interesse al debitore 


100 . 
' 7,668490 


Anni 13,17. 


4,758490 

2,910000 

7,668490 


Fondo d’ammortizzazione L. 3,895214 
Interesse al debitore 2,910000 

A riportarsi » 6,805214 
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Riporto .... L. 6,805214 
240. Dividendo 100 per la quota risultata, 
ni avrebbero anni 14,79, e perciò una diffe- 
renza di 1,31. Per trovare il tempo vero si 
ragioni in questo modo. Suppongasi che la 
quota di estinzione sia 6, e 0,805214 siano 
gli interessi di ritardo. La quota che più si 
approssima alla stessa è 6,25, e perciò la 
differenza si aggiunga 250000 

n 7,055214 

Gli interessi di ritardo, come già si è osservato, 

sono compresi nel fondo d’ammortizzazione , e 

perciò si sottraggono 805214 

» 6,250000 

100 à • * r 
0,25 = A:,n, ,6 ’ 


Prova. 


Capitale al creditore 100 

Interessi di 16 anni ' 96 

T 151 
L ib 

= 9,4375 

L. 196 

Annalità 

9,895214 

Interessi al debitore 45 

Meno 

9,437500 

151 

Int. di ritardo 457714 

Interessi supposti 

805214 


Deduzione fatta 

250000 



555214 


Interessi veri 

457714 


Differenza 

97500 
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. Interesse supposto al debitore per le antici- 


pazioni . 2,910000 

Interesse vero ' 2,812500 

Differenza eguale alla qui sopra 97500 

Anni 18 Fondo d’ammortizzazione L. 3,235653 
Interesse al debitore , 2,910000 

6,145653 

241 . Facendo la medesima supposizione si 
scorge che la quota che più si approssima è 
6,25, e perciò si porti 250000 

L. 6,25 sono la quota che si dovrebbe pa- 6,395653 
gare per 16 anni per estinguere il capitale 
100, e il fondo di ammortizzazione sa- 


rebbe di 3,895214 , 

A dedursi il fondo d’ammortiz- 
zazione 3,235653 

Differenza 659561 

Interessi di ritardo 145653 805214 

5,590439 

242. Dividendo 100 per 5,590439, quota 
rimasta, non si ha ancora il tempo esatto. 

Cercandone la ragione si trova negli inte- 
ressi di ritardo. 

Per anni 18 si pagano L. 0,513431 

« 16 » .0,457714 Diff. 55717 

5,534722 

100 

5,534722 ~ A * 

243. Dividendo 100 per 5,534722, si ha per quo- 
ziente anni 18,08. La causa di questa piccola differenza 
sta nella ragione attribuita al debitore, la quale in- 
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vece di 2,91 è 2,833, e perciò aggiungendo 

00T! ' 8i avrà = ,8 - 

Anni 32 Fondo d’ammortizzazione 
Interesse al debitore 


Fondo di anni 25 1,822671 

Id. a dedursi 1,100233 

722438 

Storno degli interessi di ritardo 10233 
Int. di ritardo di A. 32 881483 
Id. id. 25 702671 

Differenza 178812 


100 

3,098750 


— Anni 32. 


Anni 48 Fondo d’ammortizzazione 
Interesse al debitore 


244. Suppongasi che la quota sia 3, e 299764 
gli interessi di ritardo. La quota che più si 
approssima è 3,030303, cioè quella di 33 anni, 
e per ciò si aggiunga la differenza 


Per anni 33 è necessario un fondo di 

1,027293 

Si paga invece 389764 

Differenza 637529 

Interessi di ritardo già compresi 299764 

A riportarsi 937293 


181 

alla quota 


1,100233 

2,910000 

4,010233 


911483 

3,098750 


389764 

2,910000 

3,299764 


30303 

3,330067 


3,330067 
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Int. di ritardo di 48 
Id. id. 33 

Riporto 
anni 1,213931 
» 90G081 

937293 

3,330067 

Differenza 

337850 

337850 

1,275143 

La ragione del debitore fu portata a 2,91, 
invece 2,9375. 

Differenza 

2,054924 

27500 




2,082424 


2,82424 ~ Anm 48 ' 

Ho voluto alquanto allontanarmi dal metodo stabilito 
per le annalità, per dimostrare quanti mezzi si abbiano 
per sciogliere una questione finora creduta impossibile 
a risolversi, e per rivendicare aH’aritmetica il primato 
che le fu strappato dall’algebra. Se in Italia si studiasse 
meglio, e si avessero dei buoni trattati, il popolo non 
si lascierebbe ingannare da quelle vere ciurmerie che si 
chiamano prestiti a premi, ed eccone la prova. 

Un Municipio ha emesso 70000 obbligazioni del va- 
lore nominale di L. 150 per 125, che corrisponde al corso 
di 83,33 da estinguersi in 50 anni mediante 100 estra- 
zioni. Per l’ammontare delle stesse che è di L. 10,500000 
paga ogni semestre tra premi ed ammortimento L. 210000. 

Se un tale mezzo di avere denaro a buon mercato non si 
fosse trovato, sarebbesi riputato fortunatissimo al giorno 
d’oggi d’avere un mutuo al 0 0/0, e perchè ne estingue 
una parte ogni semestre, di averlo al 3. Per tale mutuo 
avrebbe dovuto pagare tra capitale ed interesse una an- 
nalità di L. 332289,30. Invece ne paga solo 210000 e 
per conseguenza meno L. 122289,30. 

Vediamo ora quanto diventerebbe questa somma che fu 
tolta ai soscrittori, e quanta morale sia in siffatte ope- 
razioni. 
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Paga- 

menti 


332289 30 
332289 3d 2 

332289 30 2 

3322893C 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 3 II 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

33228930 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 3o 2 

332289 30 2 

3322X9,30 2 

332289,30 2 

332289 30 2 

332289130 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 3o 2 

332289Ì30 2 

3322893» *2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 3» 2 

332289 30 *2 

332289 30 2 

33*2289 30 *2 

332289 30 2 

33*2289 30 2 

33-2289 30 2 

3X2280 30 2 

33*2289 30 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 30 2 

332289 3» 2 

332299 30 2 

332289 30 2 


13,9a615U|60| 8,820000 



Differenza 

122289 

30 

1*22289 

30 

122289 

3( 

122289 

30 

122289 

30 

122289 

30 

1*22289 

30 

1222x9 

30 

122289 

122289 

30 

3( 

122289 

3(1 

122289 

311 

122289 

30 

122289 

30 

122289 

30 

122289 

122289 

122289 

30 

30 

31 

122289 

122289 

31 

3i 


122289:31 


122289 30 
1 22289 3(1 
122289 30 


Interessi 


1057802 

1020983 


884518151 
858776 
835235 
810900 
7X7237 
764308 
741806 
720161 
699494 


57,353314 19 
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111' 

1 

Capitale 

Annalità 

Paga- 

menti 

Differenza 

Anni ; 

Interessi 

t 

Hip. 

27,24772260 

17, -220000 

10,027722 

60 


73,320311 

93' 

1 83 

10,500000 

332289 31) 

210000 

122289 

30 

18 

208136 

39] 

| 84 


332289 30 

210000 

122289 

30 

17 

202144 

21 

1; 83 


332289 30 

210000 

122219 

30 

16 

196274 

32 

j So 


332219 

30 

210000 

122289 

3(1 

lo 

190326 

73 

! bi 


332289 

30 

210000 

122289 

30 

14 

183023 

71 

2? 


332289 

30 

210001) 

122219 

30 

13 

179765 

27 

! 89 


332289 

30 

210000 

122289 

30 

12 

174873 

70 

9(ì 


33228931) 

210000 

122189 

30 

11 

169248 

39 

91 


332289 30 

210000 

122289 

30 

10 

164356 

81 

92 


332289 ;30 

210000 

122289 

30 

9 

159587 

53 

j 93 


332289 

30 

21000)1 

122289 

30 

8 

154940 

54 



332289 

30 

210000 

1 22289 

30 

7 

130415 

84 

Il 93 


332219 

30 

210000 

122289 

30 

6 

146013 

il 

| 96 


332989 

30 

210000 

122239 

30 

5 

141835 

38 

| 97 


332289 

30 

210000 

122219 

30 

4 

137636 

61 

98 


3322M) 

30 

210000 

122289 

3i 

3 

133625 

31 

1 99 


332289 

30 

210D00 

122289 

30 

2 

129726 

71 

100 


332289 

30 

210001) 

122289 

30 

1 

125957 

97 

| 


33.223930 


21,000)1(10 

tc 

OC 

— 

cc 



76, 4/7 1)621 

16 


Come si vede da questo quadro i soscrittori perdendo 
ogni semestre L. 122289,30 han perduto in tutta l’ope- 
razione L. 12,228930. Se le singole perdite fossero state 
impiegate a loro tempo al 3 0/0, sarebbero diventate 
alla massa dei soscrittori L. 76,470621,16. Delle 70u00 
obbligazioni ne premia soltanto 3476, le altre 66530 lo 
ammortizza da L. 155 a 200, per cui la speranza dèi 
premio è:: 4,957 : 100. Orasi veda a quanto per cento 
abbia impiegato il suo capitale colui che alla fine d’ogni 
quinquennio gli viene estratta la sua obbligazione. 
Quinquennio 1 L. 125 Premio 30 L. 100 24 L. 4,80 0/0 


2 

125 

35 

28 

2,80 

3 

125 

40 

32 

2,13 

4 

125 

45 

36 

1,80 

5 

125 

50 

40 

1,60 

6 

125 

55 

44 

1,46 
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Quinquennio 7 L 

. 125 Premio 60 

L. 100 48 

L. 1,37 0/0 

8 

125 

65 

52 

1,30 

9 

125 

70 

56 

1,24 , 

10 

125 

75 

60 

1,20 

Consolatevi, o 

soscrittori, 

che 

il capitale 

di L. 125 


utilmente impiegato, poteva diventare in 50 anni L. 2302,50, 
vi ha dato 1,20 0/0. 

Eiserclzii sull’ainniortizxaxloiie. 

1“ Qual è il fondo annuale per estinguere iu 20 anni 
al 5 0/0 L. 80000? L. 2419,41. 

2° Qual capitale si può estinguere in 15 anni al 5 0/0 
con un fondo annuale di L. 9208,46? L. 200000. 

3° Quanto tempo si richiede per estinguere al 5 0/0 
L. 300000 con un fondo annuale di L. 10662,06? Anni 18. 

4° Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto in 1 2 
anni L. 400000 con un fondo annuale di L. 25130,16? 

, R. 5 0/0. 

5° Qual è il fondo annuale per estinguere al 6 0/0 
L. 30000 in 12 anni? L. 3031,08. 

6° Qual capitale si può estinguere al 6 0/0 in 16 anni 
con un fondo annuale di L. 2337,13? L. 60000. 

7° Quanti anni si richiedono per estinguere al 6 0/0 
L. 80000 con un fondo annuale di L. 1394,32? Anni 24. 

8° Qual è la ragione dell’interesse avendo estinto in 
2 ; 2 anni L. 100000 con un fondo annuale di L. 2304,55? 

R. 6 0/0. 


Della rendita. 

245. La rendita è un’iscrizione di credito che i privati 
hanno sul gran libro dello Stato. 

246. Quando un Governo apre alla pubblica sottoscri- 
zione un imprestito, lo emette al pari o al disotto del pari, 
secondo che sono più o meno ricercati i suoi titoli. 11 
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prezzo di emissione, che esso stabilisce per un capitale 
di rendita, chiamasi corso di emissione, il quale varia 
.secondo le circostanze. Per tali variazioni esso viene detto 
capitale nominale. La rendita, o interesse, che si paga 
ogni semestre dal Tesoro, dicesi anche interesse nomi- 
nale, perchè il medesimo aumenta o diminuisce in ra- 
gione di quanto si è pagato il capitale. 

1° ESEMPIO. 

Quanto costeranno L. 3000 di rendita 5 0/0 al 
corso di 90? 

5 : 3000 :: 90 : x = 54000. 


• 2° ESEMPIO. 

Quanto si avrà di rendita al 5 0/0 con L. 51000 
al corso di 90 ? 

90 : 54000 :: 5 : x — 3000. 

3“ ESEMPIO. 

Con Wj. 54000 si sono avute L. 3000 di rendita, si 
domanda a qual corso sono state comprate? 

3000 : 5 :: 54000 : x = 90. 


4» ESEMPIO. 

Quanta rendita si deve vendere al 5 0/0 per avere 
un capitale di L. 30000 al corso di 90? 

90 : 36000 :: 5 : x — 2000. 

5“ ESEMPIO. 

Qual capitale bisogna vendere per avere L. 30000 
al corso di 90? 

90 : ìoo :: 3000o : x — 40000. 
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6° ESEMPIO. 

Avendo comprato L. 3000 di rendita con L. 54000 
al corso di 90, si domanda la ragione della rendita. 
54000 : 90 :: 3000 : x — 5. 

T ESEMPIO. 

Per avere l’interesMe di L. 4,80 sino a qual corso 
si può comprare la rendita al 5 0/0? 

4,80 : 5 :: 100 : a; - 104,166. 

247. Per avere un interesse minore bisogna comprare 
ad un corso maggiore del pari. 

8" ESEMPIO. 

Quale presenterà maggiore convenienza il 3 0/0 
al corso di 54,50 o il 5 0/0 a 94? 

248. Si guardi cosa darebbero 1$ lire cinque che si ri- 
cavano da L. 94, quando fossero impiegate al 3 0/0. 

54,50 : 94 :: 3 : x ~ 5,176. 

N 

Dell’alligazione o mescolanza. 

249. La regola di alligazione è così detta perchè serve 
a determinare il prezzo di diverse cose mescolate in- 
sieme. 

Si divide in diretta e indiretta. 

250. Colla prima si cerca il valor medio di molte cose 
mescolate insieme, delle quali si conosce il valore spe- 
date e le loro quantità. 

251. Colla seconda si cercano le quantità della stessa 
cosa che deve comporre la mescolanza, essendo cono- 
sciuto il prezzo di ciascuna specie, come anche il prezzo 
medio della mescolanza stessa. 

252. Colla diretta si moltiplicano le quantità pel prezzo, 


Digitized by Google 



m 

e se ne cerca il medio, dividendone il prodotto per la 
somma delle stesse. 


1° ESEMPIO. 


Avendo mescolato insieme Et. 40 di grano a lire 
, 2.2, Et. 50 a L. 24, Et. 60 a L. 26, Et. 80 a L. 28, si 
domanda il prezzo della nuova mescolanza. 

Et. 40 x 22 — 880 
50 x 24 = 1200 
60 x 26 1560 


80 x 28 ir 2240 


Et. 230 


5880 

230 


-= L. 25,5652. 


2° ESEMPIO. 

Un orefice ha tre verghe d’ero, la prima di Etg. 4 
del titolo di 850, la seconda di Etg. 6 del titolo di 890, 
la terza di Etg. 8 del titolo di 920, si domanda mesco- 
landole insieme quale sarà il nuovo titolo. 

Etg. 4 x 850 3400 

6 x 890 =. 5340 

8 x 920 — 7360 

Etg. « ««» __ 8MM 

253. Coll’indiretta si sottrae il prezzo più piccolo dal 
medio, e la differenza si mette a lato del massimo, e il 
prezzo medio dal massimo, e la differenza a quello del 
minimo; cosicché la differenza del minimo farà conoscere 
la quantità che si dovrà prendere del massimo, e la dif- 
ferenza del massimo quella che si dovrà prendere del 
minimo. 


3’ ESEMPIO. 

Avendo dei vini a 40 centesimi e a 80 centesimi 
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il litro, si domanda in quale proporzione si dovrà fare 
la mescolanza per avere del vino a 60 centesimi. 

Prezzo minimo C. 40 20 x 40 = L. 8 

Prezzo medio » 60 

Prezzo massimo » 80 20 x 80 = » 16 


40 



C. 


2° ESEMPIO. 

Avendo dei vini a 75, 80, 90, 120, 125, 150 C. il 
litro, si domanda la quantità di ciascuna qualità che 
deve comporre la mescolanza di 1500 litri a 1 lira. 

254. 11 prezzo medio è 1 lira, che deve esser posto tra 
i due prezzi approssimativamente maggiori e minori delio 
stesso, cioè tra 90 e 120. 


75 


50 

80 


25 

90 

100 

20 

120 


10 

125 


20 

150 


25 

150 


255. Se si tratta di soli 150 litri, le differenze fareb- 
bero conoscere la quantità che si dovrebbe prendere di 
ciascuna qualità; ma perchè la mescolanza deve essere 
di 1500 litri, per trovai’la bisogna dar luogo alla seguente 
regola di società: 


L. 150 

50 : 

: 1500 : 

X = 

500 

X 

75 = 

375 

150 

25 : 

: 1500 : 

X — 

250 

X 

80 = 

200 

150 

20 : 

: 1500 : 

X — 

200 

X 

90 — 

180 

150 

io : 

: isoo : 

X — 

100 

X 

•20 — 

120 

150 

20 : 

: 1500 : 

X — 

200 

X 

125 = 

250 

150 

25 : 

: 1500 : 

X — 

250 

X 

150 = 

375 




Lit. 

1500 


L. 

1500 


■ UVW . — 

1500 1 Aj - 
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3° ESEMPIO. 

i ' 

Avendo del vini a 75, 85, 90, 120 e 125 C. il li- 
tro, si domanda la quantità di ciascuna qualità che deve 
comporre la mescolanza a; IL. 

256. Essendo i prezzi dispari, ne viene che i minimi 
non potranno essere in numero eguale ai massimi ; e per 
conseguenza il prezzo medio dovendo essere postcf tra i 
due prezzi approssimativamente maggiori e minori, gli 
uni saranno di più e gli altri di meno. E perchè i mi- 
nimi devono stare un egual numero di volte nei massimi, 
ne viene che delle differenze dovranno essere ripetute. 

11 prezzo medio deve essere posto tra 90 e 120. 


75 


25 

25 

X 

75 = 

18,75 

85 


20 

Rip. 20 

X 

1! 

io 

oc 

17 

90 

100 

20 

20 

X 

90 = 

18 

120 


15 

+ 10 25 

X 

120 = 

30 

125 


25 

25 

X 

125 = 

31,25 


Lit. 

115 



L. 

115 






Lit. 

115 


4° ESEMPIO. 


Si vogliono comprare ettolitri 600 di vino senza 
oltrepassare la somma di L. 10800. Le qualità sono lire 
12, 14, 16, 20 e 22 l’ettolitro. 


257. In questo caso non conoscendosi il prezzo medio 
bisogna trovarlo colla divisione della somma totale per 
la quantità. 


L. 10800 
600 

L. 12 
14 

A riport. Et. 


- 18. 

4 

2 

6 


20:4::600:a;=120xl2= 1440 
20:2::600:#~ 60x14= S4o 

180 2280 
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Riporto 

Et. 

6 



180 

2280 

L. 16 


2 Hip. 

20:2; 

; : 600 : 60x16 

= 960 


18 






20 


4 + 2 

20:6: 

::600:a;= 

=180x2(fcr 3600 

22 


6 

20:6: 

: 600: 

: 1 80 x 22 

= 3960 


EtT 

20 


Et. 

600 

10800 


5° ESEMPIO. 


SI vogliono comprare Et. 600 di vino senza ol- 
trepassare la somma di L. 10800. Le qualità sono 12, 
13, 14, 15, 16, 22 lire l’Et. 


L. 12 

4 

40:4: 

:600:a?.= 

60x12= 

720 

13 

4 

40:4: 

:600;a;~ 

60x13= 

780 

14 

4 

40:4: 

:600:a:~ 

60x14= 

840 

15 

4 

40:4; 

:600:a;= 

60x15= 

900 

16 

4 

40:4: 

:600:a; — 

60x16= 

960 

18 






22 

G+5+4+3+2 





Et. 

40 40:20; 

:600:a;— 

300x22= 

6600 

. 



Et. 

600 L. 

10800 


6° ESEMPIO. 

lina vose» della capienza di litri 1 52 è stata riem- 
pita in 20 minuti facendo colare una dopo l’altra due 
fontane, la prima delle quali versa 8 litri d’acqua per 
minuto, la seconda 6 litri. Si domanda quanto abbia co- 
lato ciascuna fontana. 

258. La prima fontana avendo dato per 20 minuti litri 
8, ne avrebbe fornito litri 160, e per conseguente ne a- 
vrebbe dato 8 di più; la seconda ne avrebbe fornito 120, 
e per conseguenza 32 di meno. Si prenda dunque per 

termine medio 152, e si disponga la regola al solito. 

160 ' 32 40 : 32 :: 20 : x — io 

152 40 : 8 :: 20 : x — 

20 


120 


8 

40 
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1* lontana litri 8 per minuti 16, litri 128 
2* » 6 » 4 » 24 

i52~ 

, 259. Si danno dei casi nei quali si richiede più di una 
regola di alligazione, come si vede nel seguente 

7° ESEMPIO. 

t 

SI vuole distribuire 20 soldi a 20 poveri senza 
oltrepassare la somma nè il numero degli stessi, dando 
ai ragazzi 1/2 soldo, alle donne 2 soldi, e agli uomini 3 
6oldi. Quale è il numero dei ragazzi, delle donne e degli 
uomini ? 

Prezzo medio 1. 

1/2 i + 2 = 3 4 : 3 :: 20 : x = 15 

i 4 : i/2 :: 20 : x = 2,50 

21/2 4 : 1/2 :: 20 : x = 2,50 

3 1/2 . 20 

260. Sebbene il totale corrisponda completamente al 
numero di 20 e sia giusto, noi sono egualmente le parti 
che lo compongono. E diffatti moltiplicandosi 2,50 per 2 
e per 3, si hanno due prodotti che non sono esattamente 
divisibili per questi due fattori. Per renderli tali, o bi- 
sogna togliere una metà alle donne e agli uomini, od 
aumentarli di una metà. Nel primo caso il numero to- 
tale sarebbe ridotto a 19. Nel secondo vi è tutta la ra- 
gione di credere che la metà che manca alle donne e 
agli uomini sia stata data ai ragazzi; e perciò si levi, 
e si avrà ragazzi 14, donne 3 e uomini 3. 

Ragazzi 14 x 1/2 = 7 
Donne 3x2 = 6 
Uomini 3x3 — = 9 
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261. I due soldi che crescono alla somma da distri- 
buirsi, fanno conoscere che le parti delle donne e degli 
uomini non sono ancora bene determinate. Si riducano 
perciò al loro giusto valore. Levando soldi 7 che toccano 
ai ragazzi restano ancora 13 da dividersi fra le donno 
e gli uomini, che insieme formano il numero di 6. 

13 

-g- = 2,1666 prezzo medio. 

2 0,8334 1 : 0,8334 :: 6 : x — 5 

2,1666 1 : 0,1666 :: 6 : x — 1 

3 0,1666 

1,0000 

Ragazzi 14 x 1/2 = 7 

Donne 5 x 2—10 

Uomini 1 x 3 — 3 

20 20 


8° ESEMPIO. 


Vii» padrone disse al suo servo : Va a comprare 30 
uccelli pel mio desinare, senza però oltrepassare la somma 
di soldi 40. Egli andò e comprò dei passeri a soldi 1, 
dei beccafichi a soldi 2 e dei tordi a soldi 3. Quale è 
il numero di ciascheduno? 


40 

gjj — 1,3333 prezzo medio. 


1 1,6667+6667 
1,3333 - 

2 3333 

3 3333 


3:2,3334: :30:a:^ 23,3333 
3:0,3333::30:z:= 3,3333 
3:0,3333: :30:a:= 3,3333 

29,9999 


3,0000 

Passeri 23 a soldi 1, soldi 23. 

Restano soldi 1 7 da dividersi tra i beccafichi e i tordi 
che sono 7. 
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Y 2,4285 prezzo medio. 

2 . 5715 4 : 5745 :: 7 x = 4 

‘ 2,4285 4 : 4285 :: 7 a: — 3 

3 4285 

4,0000 

Passeri 23 x 4 = 23 
Beccafichi 4x2= 8 
Tordi 3x3=9 

"iT 40 

Della scadenza media. 

262. Questa regola è la stessa dell’alligazione appli- 
cata alla scadenza. 


1“ ESEMPIO. 


Un negoziante il quale ha tre biglietti, il primo 
di L. 1500 a 5 mesi ; il secondo di L. 4600 a 6 mesi, e 
il terzo di L. 4800 a 8 mesi, volendone fare un solo, do- 
manda quale sarà la scadenza media. 

4500 x 5 = 7500 

1600 x 6 = 9600 

1800 x 8 = 14400 


4900 


31500 
4900 T 


mesi 6, giorni 12. 


263. Quando il debitore di una somma a scadenza ne 
anticipa una parte per ritardare il pagamento dell’altra, 
bisogna moltiplicare il capitale per la durata del termine, 
moltiplicare i pagamenti anticipati pel tempo in cui ne 
ha goduto, fare la somma di questi due prodotti per 
sottrarla da quella del capitale; quindi dividere il residuo 
per la parte del capitale ancora dovuto, e il quoziente 
sarà la scadenza media. 
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2° ESEMPIO. 


Si devono li. 6000 a 15 mesi. Si sono anti- 
cipate L. 2000 dopo 3 mesi, e L. 1500 dopo 6 mesi. 
Per quanto tempo si dovrà ritardare la somma ancora 
dovuta ? 


L. 6000 x 15 = 

» 2000 x 3 = 6000 

» 1500 x 6 = 9000 


90000 


15000 


75000 

25U0 


= M. 30. 


Prova. 

Si sono perduti M. 12 su L. 2000 
» b 9 » 1 500 


2000 x 1 2—24000 
1500x 0=13500 


37500 

Si sono guadagnati M. 15 su L. 2500 2500 x 15—37500 


3° ESEMPIO. 

Un proprietario ha venduto la sua casa per lire 
100000 pagabili in 40 mesi. Gli sono state anticipate 
dopo 6 mesi L. 50000 a condizione di ritardare il se- 
condo pagamento. Quanto dovrà attendere per essere 
rimborsato del resto? 

L. 100000 x 40^ 4000000 
* 50000 x 6 - 300000 



3700000 

500U0 


= M. 74. 


Prava. 

Si sono perduti mesi 34 su L. 50000 = 1700000. 

Si sono guadagnati mesi 34 su L. 50000 = 1700000. 
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4* ESEMPIO. 

Si devono Et. 1600 a 6 mesi. Si pagano subito 
L. 800. A qual tempo si dovranno restituire le altre 
L. 800? 

L. 1600 x 6 — 9600 „ _ 


Prova. 

Si sono perduti mesi 6 su L. 800 = 4800. 

Si sono guadagnati mesi 6 su L. 800 — 4800. : 

264. Quando si vogliono ridurre diversi pagamenti che 
portano interesse ad un solo ed avere una scadenza media, 
bisogna tener conto dei giorni che decorrono da ciascuna . 
fiata all’ultima ; quindi dividere i capitali moltiplicati per 
i giorni per la somma dei capitali semplici. Il quoziente 
sarà il numero dei giorni della scadenza media, i quali 
si computeranno dall’ultima data andando verso la prima 
sino a tanto che si compia il numero de’ giorni risultati 
dalla scadenza media. 


5° ESEMPIO. 

Si sono prestate le seguenti somme che si vo- 
gliono ridurre ad una sola scadenza per calcolarne gli 
interessi. 

10 gennaio L. 1000 G. 151 N. 151 


30 aprile 

3000 

41 

123 

10 giugno 

4000 

1 

4 


8000 


278 


T = ** 

Scadenza media 7 maggio. 

Prova. 

Si suppone la chiusura del conto al 30 giugno. 
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10 gennaio L. 1000 G. 171 N. 171 

30 aprile 3000 61 183 

10 giugno 4000 20 80 

434 

7 maggio L. 8000 G. 54 N. 432. 

Questa piccola differenza di due numeri non è da cal- 
colarsi. 

Delta falsa supposizione. 

265. Quando si cerca un’incognita secondo certe de- 
terminate condizioni, ed anche col mezzo di una delle 
sue parti già conosciuta ha luogo la regola della 
falsa supposizione. Avendo nel corso di questo trattato 
sciolte molte questioni coll’aiuto della stessa, potremmo 
sorpassare sulla medesima. Ciò nondimeno ne daremo 
qualche esempio. 

1» ESEMPIO. 

Qual è il numero del quale 1/3, 1/4, 1/6 fanno 36? 

* 

Numero supposto 60 


1/3 

20 


1/4 

15 


1/6 

10 



45 


45 : 36 

:: 60 : x ~ 

= 48 

1/3 


16 

1/4 


12 

1/6 


8 



36 


2” ESEMPIO. 

Qual è il numero del quale 1/2, 1/3, 1/4, 1/6 4- 12 
fanno 27 ? 
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Numero supposto 

60 


1/2 

30 


1/3 

20 


1M 

15 


1/6 

10 


27 — 12 = 15. 
75 : 60 :: 15 : 

75 

x — 

12 

1/2 


6 

1/3 


4 

ili 


3 

1/6 


2 



15 


+ 

12 


27 


3° ESEMPIO. 

Si sono divise L. 24000 fra 4 persone. Alla prima 
sono toccate L. 2012,73. Le parti delle altre tre s’igno- 
rano ; ma però si sa che la seconda deve avere il doppio 
della prima più L. 300, la terza quanto la seconda e la 
prima, e la quarta quanto la terza e la seconda. 

1* Parti determinate 0 
2* Id. 300 

3* Id. 300 

4* Id. 600 

1200 

24000 — 1200 = 22800. 

1* N. supposto 1 =? 2072,13 2072,73 

2» » 2 = 4145,45 + 300 4445,45 

3* » 3 = 6218,19 + 300 6518,19 

4* » 5 = 10363,63 + 600 10963,63 

L. 22800,00 1200 24000,00 
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Della progressione. 

266. Si chiama prògressione una serie di numeri, cia- 
scuno dei quali differisce egualmente dall’altro. Cotale 
differenza si dice ragione. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 è una progressione, ciascun termine 
della quale differisce dall’altro di una unità. 

2, 6, 12, 24, 48 è parimenti una progressione, ciascun 
termine della quale è il doppio dell’altro che la precedo. 

La prima si chiama progressione per differenza, perchè 
ciascun termine differisce dall’altro di un numero co- 
stante. La seconda si dice per quoziente, perchè ogni ter- 
mine è regolarmente due volte più grande di quello che 
lo precede, e la ragione di tale progressione è 2. 

267. Una progressione è crescente come 5, 10, 15, 20, 

25. È diminuente come 25, 20, 15, 10, 5. 

268. Nella progressione per differenza col primo ter- 
mine e la ragione si formano tutti gli altri, cioè aggiun- 
gendo a ciascun termine la ragione si avrà quello che 

10 deve seguire. E diffatti il secondo termine è uguale 
al primo più la ragione, il terzo eguale al secondo più 
la ragione, e così di seguito. Per cui ne viene che qua- 
lunque termine di una progressione per differenza è 
uguale al primo più tante volte la ragione, quanti sono 

* i termini che lo precedono. 

Ora per avere il duodecimo termine della progressione 
4, 6 si dica: ragione 2 X pel numero de’ termini, cioè 

11 — 22 •+• il primo termine 4 — 26. 

269. Con questo modo si possono inserire tra due ter- 
mini di una progressione diversi termini differenziali. Per 
esempio, volendo inserire tra 1 e 10 otto termini diffe- 
renziali, bisogna cercare quale sia la ragione della pro- 
gressione. Sapendo che l’ultimo termine è uguale al primo, 
più tante volte la ragione quanti sono i termini che lo 
precedono, non si avrà altro a fare che sottrarre dall’ul- 
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timo il primo termine, e contare il numero degli stessi, 

9 

per cui si avrà 10 — 1 = — ~ 1, e si avrà la progres- 
sione 1, 2, 3, 4, 5, 0, 7, 8, 0, 10. 

270. È da osservarsi che in una progressione per dif- 
ferenza la somma degli estremi è uguale al doppio di 
quella del medio, se i termini sono dispari, e se sono 
pari è uguale a quella dei due medii. 

4. 6. 8. 10. 12. • 4 + 12 = 8 X 2 = 16 

4. 6. 8. 10. 12. 14. 4 + 14 = 18 8 + 10 = 18 

Così nella prima 4+12 saranno eguali al doppio del 

termine medio 8, come 6 + 10 saranno eguali a 4 + 12. 

Nella seconda 4 + 14 saranno eguali a 6 + 12 e a 
8 + 10 . 

1° ESEMPIO. 

Si è pagata una somma in 16 rate, la prima di lire 
1 6, la seconda di L. 1 9, e così di seguito. Si vuol sapere 
di quanto è stata l’ultima rata. 

R. 3 X 15 4- 16 = 61 valore dell’ultima rata. 


% 2° ESEMPIO. 

Si è pagata una somma in rate che hanno sempre 
aumentato di L. 3. La prima è stata di L. 16 e l’ul- 
tima di 91. Si vuol sapere il numero delle rate. 

61 — 16 = -^-= 15 numero delle rate, che prece- 

O 

dono l’ultima, dunque le rate in tutto sono 16 


3° ESEMPIO. 


Si è pagata una somma in 16 rate, la prima di 16 
e l’ultima di 61, aumentando sempre di 3. Si domanda 
a quanto ammonti la somma totale. 

16 primo termine + 61 ultimo — 77 X 16 numero 
de’ termini diviso per 2. 


16 + 61 = 77 X 16 


1232 


= 616. 


2 
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271. Per avere la somma dei termini di una progres- 
sione per differenza , bisogna unire insieme il primo e 
l’ultimo, e il totale moltiplicarlo per la metà de’ termini. 

16 + 61 = 77 X 8 = 616. 

4° ESEMPIO. 

Calo è partito da Torino per Parigi dopo 25 ore 
di Tizio. Il secondo viaggia per tre ore del giorno , il 
primo per cinque. Si domanda quante ore avrà cammi- 
nato Tizio , quando sarà raggiunto da Caio , e in quale 
giorno sarà raggiunto. 

Questo quesito ha due scopi ; il primo di sapere quante 
ore avranno camminato sì l’uno che l’altro quando si rag- 
giungeranno, il secondo in qual giorno si raggiungeranno. 

Il primo si ottiene con la proporzione ordinaria, cioè : 

3 : 5 : : 25 : x = 55 numero delle ore che avranno . 
camminato ambedue. 

Il secondo con la progressione: 

55 
- 25 


— — - — numero de’ giorni, che precedono l’ultimo. 

' O 

55 — 5 r~ 42- -10 + 1 = 11. 

5 

25. 28. 31. 34. 37. 40. 43. 46. 49. 52. 55. 

5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 45. 50. 55. 

Della progressione per quoziente. 

272. La progressione per quoziente è una serie di ter- 
mini, ciascun dei quali diviso per quello che lo precede, 
dà sempre per quoziente la ragione. 

4. 16. 64. 256. 1024. 4096. 

È una progressione perchè ciascun termine contiene 
quattro volte quello che lo precede. 
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273. Una progressione per quoziente non è altro che 
una proporzione continua, nella quale il medio propor- 
zionale è ripetuto due volte. 

4 : 16 :: 16 : 64 :: 64 : 256 :: 256 : 1024 :: 1024 : 4096. 

274. I due termini di una progressione saranno i fat- 

tori di una divisione. Cosicché il secondo termine è il di- 
videndo, il primo il divisore, e la ragione il quoziente; per 
cui ne segue che il secondo termine è eguale al primo 
moltiplicato per la ragione, il terzo è eguale al secondo 
moltiplicato per la ragione , e così di seguito. E perciò 
un termine qualunque d’una progressione sarà eguale 
al primo moltiplicato per la ragione elevata alla potenza 
determinata dal numero de’ termini. » 

Se, per esempio, si volesse il decimo termine della pro- 
gressione precedente 4, 16 non si avrebbe chea moltipli- 
care il primo termine 4 per la ragione 4 elevata alla 
nona potenza, cioè 4 X = 1,048576. 

275. Da ciò si deduce, che si possono inserire tanti 
medii proporzionali tra un termine e l’altro , quanti se 
ne vogliono. 

Ora volendo inserire tra 4 e 1024 tre medii propor- 
zionali, e sapendo che l’ultimo termine è eguale al primo 
moltiplicato per la ragione elevata alla potenza deter- 
minata dal numero de’ termini che lo precedono, bisogna 
subito cercare quale sia la ragione di questa progressione. 
Questa si otterrà dividendo l’ultimo termine pel primo, 
e dal quoziente estrarre la radice determinata dal nu- 
mero de’ termini più uno. 

■ — 256. I termini da inserirsi sono 3 + 1—4. 

4 

Si estragga da 256 la quarta radice, che è 4; e perciò 
la ragione della progressione è 4. Avuta la ragione è fa- 
cilissimo formare i medii proporzionali. 

276. Invece della quarta radice si estragga soltanto la 
quadrata, che è 16. Si estragga parimenti da 16 la sua 
radice che è 4. 
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277. In ciascuna progressione, nella quale il numero 
de’ termini è dispari, il prodotto degli estremi è eguale 
al quadrato del medio , ma se il numero de’ termini è 
pari, il prodotto degli estremi è eguale a quello dei due 
medii. 

4. 16. 64. 256. 1024. 

1 024 X 4 - 4096 64 X 04 4096. 

4. 16. 04. 256. 1024. 4096. 

4096 X 4 — 16384 256X 04 = 16384. 

278. In ogni progressione il prodotto di tutti i termini 
è eguale a quello degli estremi elevato ad una potenza 
determinata dalla metà del numero de’ termini. 

279. Per avere la somma di una progressione crescente 
bisogna moltiplicare l’ultimo termine per la ragione, to- 
glierne il primo , e dividere il residuo per la ragione 
meno 1. 

4 + 16 + 64 + 256 4- 1024 + 4096 = 5460. 

4096 X 4 = 16384 — 4 = = 5460. 

" V. 

280. Per avere la somma di una progressione dimi- 
nuente, bisogna moltiplicare l’ultimo termine per la ra- 
gione elevata alla potenza determinata dal numero dei 
termini , toglierne l’ultimo e dividere il residuo per la 
ragione meno 1. 

4096 + 10-24 + 256 + 64 + 16 + 4 = 5460. 

4 X 4« = 16384* — 4 = = 5460. 

O 

* 

Delle monete, dei pesi e delle misure 
delle principali nazioni del mondo. 

281. Il denaro o moneta è il mezzo di cambio di cui 
si servono quasi tutte lo nazioni del mondo; ma perchè 
fosse tale, e venisse universalmente accettata, bisognava 
prima, che tutte acconsentissero nel dare all’oro, e al- 
l’argento, materia onde è composta la moneta, un valore 
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eguale generalmente accettato e riconosciuto. E perciò 
si convenne di fissare il valore dell’oro a 3444,44444 il chi* 
logramma, e quello dell’argento a L. 222,22222. 

282. Stabilito in tal modo il valore dell’oro e dell’ar- 
gento, rimaneva ancora di determinarne il titolo, cioè la 
quantità di materia pura, che dovea entrare in ogni mo- 
neta, perchè facendola di questi soli due metalli, non sa- 
rebbe lungo tempo durata in commercio; cosa che non 
si è potuto completamente ottenere. Ciò nulla meno la 
quantità di puro contenuto in ciascuna di esse, rappre- 
senta il valore intrinseco della medesima. 

283. L’Italia ha per unità monetaria la lire di 100 cen- 
tesimi, che è rappresentata ne’ suoi moltipli dalla pezza 
di L. 20 in oro, e da quella di L. 5 in argento, che sono 
entrambe al titolo di 900, cioè 900 gramma di puro, e 
100 di lega o mistura. 

La pezza di L. 20 pesa grammo 6,4516, dalle quali 
tolto il decimo di lega, restano di puro grammo 5,8065 
X 3444,44444 ha per valore reale L. 20. 

La pezza di L. 5 pesa gramme 25, dalle quali sottratto 
il decimo di lega, restano di puro gr. 22,50 X 222,22222 
si ha per valore intrinseco L. 5. 

284. La pezza di Spagna d’argento al titolo di 906 del 
peso di gramme 24,446 di puro X 222,22222 ha di va- 
lore effettivo L. 5,43. 

11 fiorino austriaco al titolo di 830 del peso di gramme 
11,638 X 222,22222 = 2,58. 

E pei’ciò una moneta rappresenta sempre il suo valore 
effettivo; come una cambiale di 1000 fiorini, o di 100 
lire sterline rappresenta in Amsterdam, e a Londra l’in- 
trinseco di 100 fiorini, e di cento lire sterline; e per con- 
seguenza tanto le monete, quanto le cambiali tra una 
nazione e l’altra sono al pari. E se questo pari soffre 
delle modificazioni, si deve attribuire alle spese del tra- 
sporto, alla scadenza più o meno breve, e all’abbondanza, 
e alla scarsezza della lettera di cambio, perchè la cam- 
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biale è anche una merce, che aumenta di prezzo quando 
scarseggia, diminuisce quando abbonda sulla piazza. 

285. Ora se una nazione alterasse il vaiore delle sue 
monete, o dovrebbe rihunciare al suo commercio con l’e- 
stero, o attendersi dallo stesso ne’ prezzi di cambio una 
diminuzione proporzionata al suo aumento. Londra, per 


Ragguagli dei pesi, misure e monete 


MONKTE 

PESI 

MISURE 
di estensione 

Valore di L. 100 italiane 

Valore 

di 1 chilogramma 

Valore di 1 metro 


2 








m 

i 




È? 











Amborgo 

750 

Marchi B° 

65 

789 

Libbre 

9 

063 

Elioni 

255 




Amsterdam 

913 

Fiorini 

56 

958 

» 

2 

206 

m 

306 


> 

449 

Austria 

830 

• 

38 

739 

» 

1 

787 

» 

345 

50 

1 

287 

Danimarca 

905 

Risdali 

17 

821 

• 

2 


Hallen 

278 

26 

1 

393 

Hannover 

733 

Fiorini 

34 

853 




Fileni 

258 


1 

718 

1 

1 

fl 

915 

Lire sterline 

3 

997 

Lib.avoir 

2 

237 

Yards 

505 

50 

1 

093 



i 



troye 

2 

676 






Lubecli 

753 

Risdali 

22 

075 

Libbre 

2 

053 

Fileni 

255 

80 

1 

733 

Portogallo 

895 

Crociati 

34 

365 

it 

2 

288 

Vari 

486 


0 

912 

Prussia 

750 

Risdali 

27 

027 

» 

2 

1(5 

Fileni 

295 

60 

1 

599 

Roma 

913 

Scudi 

18 

622 

» 

2 

860 

Canne 

882 


0 

503 

Russia 

868 

Rubli 

25 

752 

» 

2 

550 

Arschines 

315 

50 

1 

406 

Spagna 

906 

Piastre 

18 

516 

• 

2 

180 

Vari 

375 

90 

1 

179 

Stati Uniti (1) 

896 

Dollari 

18 

552 









Svezia 

875 

Risdali 

17 

550 

Libbre 

2 

350 

Fileni 

263 

20 

1 

634 

Turchia 

586 

Piastre 

70 

422 

Oka 

0 

785 

Pich 

296 

60 

1 

495 






Rotoli 

1 

777 







(1) I pesi e le misure come in Inghilterra. 
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esempio , che sa la sua lira sterlina contenere una 
quantità d’oro puro eguale a lire italiane 25,02 , se do- 
vesse accettare i marenghi a L. 22, e i scudi a L. 5,50 
pretenderebbe un numero maggiore di lire italiane per 
compensare la perdita, che farebbe per l’alterazione 
della moneta. 


delle principali nazioni del mondo. 


MISURE 
di lunghezza 

_ A- 

MISURE 

agrarie 

Valore in 

millimetri 

Valore in are 


Linee 






Piede 

127 



286512 

Morgen 

26 

0734 

» 

120 



284250 

» 

81 

2678 

* » 

142 



320352 

Jocheu 

59 

1011 

Kutho 

1 301 

30 

3 

138773 

Pfluge 

176 

5322 

• 

2004 


4 

056384 

Morgen 

26 

0140 

Piede 

135 

1G 


304921 

Acri 

40 

3975 

■ 

121) 



291024 

Morgen 

126 

0734 

• 

150 

10 


338020 




■ 

137 

30 


309749 

Morgen 

56 

7396 

m 

130 

60 


294634 




« 

139 

13 


313877 

Desseatin 

116 

2441 

« 

125 

30 


282677 

Tesa quad. 


0288 

Kutho 

2105 

00 

4 

750234 

Tana 

40 

3542 

Piede 

314 



70838-4 





MISURE 
di capacità 


Valore 

di 1 Ettolitro 


Scheffels 

Sakkon 

Viertels 

Tonneu 

Hintem 

Quarte rs 

Scheffels 

Alquieres 

Scheffels 

Quarti 

Czetevcrs 

Faneghc 

Tonneu 


MISURE 
pei liquidi 


Valore 

di 1 Ettolitro 


0 

947 

Viertels 

13 820 

1 

233 

» 

13 775 

5 

702 

• 

13 820 

0 

719 

Eimer 

1 273 

3 

215 

Quarti 

86 

918 


350 

Galloni 

21 

636 

2 

567 

Viertels 

13 

812 

2 

341 

A Umide 

5 

862 

1 

936 

Quarti 

86 918 

1 

402 

Boccali 

76 

382 

0 

513 

Weddros 

» 

"• 

1 

750 

Arrubbe 

0 

349 

0 

683 

Eimer 

1 

273 



Alms 

19 

1 

096 
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INTRODUZIONE ALLA BANCA 


Della lettera di cambio. 

1. La lettera di cambio è l’ordine che un commer- 
ciante dà ad un suo debitore di un altro paese di pa- 
gare al portatore della stessa la somma indicata nella 
medesima. 

2. Perchè la lettera di cambiò sia valida, deve espri- 
mere 1 # il luogo e la data in cui è stata fatta; 2° la 
scadenza; 3° la quantità delle copie della stessa ; 4» il 
nome di colui all’ordine del quale è stata fatta; 5° la 
somma ; 6° il valore ricevuto ; 7° il nome e l’indirizzo 
di colui sul quale è tratta ; 8° il luogo del pagamento ; 
9° la firma del traente. 

3. È anche assolutamente necessario che il traente di- 
chiari d’averne ricevuto l’ammontare o in danaro, o in 
merci, o in cambio di altra lettera, e figurino in essa 
tre persone, cioè il traente, il trattario ed il pagante. 

•4. Una lettera di cambio può essere ceduta ad altri; 
operazione che si fa mediante una girata munita della 
firma del cedente, e della data del giorno della cessione. 

5. Chi accetta una cambiale contrae l’obbligo di pa- 
garla alla scadenza. 

6. È scopo precipuo della lettera di cambio di evitare 
non solo il trasporto del denaro e le spese che ne de- 
rivano, ma anche di estinguere i debiti che un paese o 
una nazione ha verso di un altro. Se per esempio io 
sono debitore di L. 1 000 verso un negoziante di Genova 
o di 1000 fiorini verso uno di Amsterdam, io compro 
una cambiale di L. 1000 su Genova, o di 1000 fiorini 
su Amsterdam, che mando al mio creditore che ne esiga 
l’ammontare alla scadenza. Una tale operazione si chiama 
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in commercio rimettere, cioè comprare la lettera nazio- 
nale o straniera ; e perciò cercherò di comprarla al più 
basso prezzo possibile. Se invece sono creditore di lire 
1000 verso uno di Genova, o di 1000 fiorini verso uno 
di Amsterdam, io tiro sullo stesso il valore di L. 1000, 
o di 1000 fiorini ; cioè vendo ad un terzo il diritto di 
riscuotere il mio credito ; e perciò io cercherò di ven- 
dere al più alto prezzo possibile. E per conseguenza ri- 
mettere non è altro che comprare , e tirare è vendere 
la lettera. 


Dei prezzi di cambio. 

7. Tra due paesi dello stesso regno non si dà luogo 
ad alcun prezzo di cambio, perchè le loro cambiali si 
comprano ad un tanto per cento di beneficio o di per- 
dita. Quelle invece che sono in moneta straniera si com- 
prano al cambio corrente, il quale varia secondo le cir- 
costanze. Perchè una tale operazione possa aver luogo, 
è necessario che la piazza della quale si vuole negoziare 
la lettera abbia cambio aperto con quella che la deve 
comprare. 

8. Tra due piazze che hanno fra di loro cambio-aperto, 
ve n’è sempre una, che ha un prezzo invariabile, che di- 
cesi certo ; ed un’altra, che lo ha variabile, che chiamasi 
incerto. 

9. Una lira sterlina è il certo che Londra dà a Torino 
per ricevere un numero indeterminato di lire italiane. 

Dal che ne viene che Torino nel caso di una rimessa, 
cioè dovendo comprare delle lire sterline, avrà maggiora 
convenienza nel più basso prezzo di cambio ; e in quello 
di una tratta nel più alto. Quello che è un vantaggio 
per la piazza che dà l’incerto è una perdita per quella 
che dà il certo. 

10. Suppongasi il cambio tra Torino e Londra a 25,10 
o a 25,15 per 1 lira st. 

14 
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,A 25,10 per 100 L. st. pagherebbe L. 2510 

A 25,15 per 100 » pagherebbe » 2515 

A 25,10 per 100 » riceverebbe » 2510 

A 25,15 per 100 » riceverebbe » 2515 

11. Suppongasi invece che Londra abbia a rimettere 
a Torino L. 2000 a 25,10, e a 25,15. 

• 25,10 : L. 2000 :: l. st. 1 : 79 ; es. 

25,15 I » 2000 II » 1 ; 79,53. 

Se fosse una tratta, che Londra dovesse fare su To- 
rino a 25,10, riceverebbe L. st. 79,08, e a 25,15 L. st. 
79,53. 

12. I cambii sono diretti e indiretti. 

13. Si chiamano cambi diretti quando si cambia di- 
rettamente e immediatamente la moneta di un paese in 
quella di un altro. Si dicono indiretti quando non si ha 
cambio aperto con una piazza, e bisogna servirsi di una 
media. 

Applicazione per scoprire la piazza media 
Torino e Berlino per Parlisi e Londra. 

14. Torino dovendo rimettere a Berlino con cui non 
ha cambio aperto, deve assolutamente servirsi' di una 
piazza media che lo abbia con entrambe. 

15. Si deve osservare che dovendosi fare delle rimesse 
a Berlino è da scegliersi quella piazza che fa pagar meno 
un risdale, e dovendosi fare delle tratte, quella che lo fa 
maggiormente aumentare. 

Suppongasi che Torino debba rimettere a Berlino 
risdali 2400, e che gli vengano seguati i seguenti 
cambi : 

Su Parigi Ris. 80,87 per 300 F. 

Su Londra » 6,50 per 1 L. st. 

Suppongasi ancora che Torino possa prendoro 
Su Parigi a 99,75 per F. 100. 

Su Londra a 25 per 1 L. st. 
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Bisogna fare un’operazione su ciascuna piazza per co- 
noscere quale delle due fa pagare meno il risdale. 

Per Parigi Per Londra 

Ris. 80,87 = F. 300 Ris. 6,50 = L. st. 1 

F. 100 = L. 99,75 L. st. 1 r=L. 25 

R. \x = 3,70 R. 13 = 3,816 

Per rimettere a Berlino bisogna servirsi di Parigi per- 
_cliè il risdale costa meno che a Lond: a. 

16. Prima di tutto Torino deve rimettere a Parigi un 
numero di franchi, che al cambio di risdali 80,87 per 
F. 300 corrispondano a risdali 2400. Per sapere quale 
sia questo numero di franchi si dica: 

Ris. 80,87 : 2400 :: F. 300 : x — 8903,17. 

17. Per conoscere quanto costeranno i F. 8903,17 si 
instituisca il cambio tra Torino e Parigi. 

F. 100 : 99,75 :: 8903,17 : x = 8880,91. 

Prova. 

Per sapere se i F. 8903,17 facciano Ris. 2400 si dica: 

F. 300 : 8903,17 :: Ris. 80,87 : x = 2400. 

Vediamo se i risdali 2100 presi a 3,70 o negoziati a 
Berlino, diano la somma sborsata a Torino. 

Ris. 1 : 2100 :: 3,70 : X = 888n,9l. 

18. Per ritirare dei fondi da Berlino, Torino dovrà 
servirsi di Londra, perchè il risdale si vende meglio. 

19. Bisogna prima che Torino dia ordine a Berlino di 
rimettere a Londra tante lire sterline, che al cambio di 
risdali 6,50 per 1 L. st. corrispondano a risdali 2400, o 
quindi negozii la lettera a 25. 

20. Per sapere quante lire sterline debba rimettere, si 
faccia il cambio tra Berlino e Landra. 

Ris. 6,50 ! R. 2400 :: I L. st. : x = 369,23; 

Resta ora a conoscersi quanto le L. st. 369,23 nego- 
ziate a Torino a 25 daranno in lire italiane. 

L. st. 369,23 x 25 = 9230,75. 
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21. Vediamo ora se Berlino rimettesse a Londra ri- 
sdali 2400, e Torino ne tirasse il valore a 3,846, ne ri- 
caverebbe la stessa somma. 

Ria. 1 : 2400 :: L. st. 3,846 : * = 9230,75. 

Torino e Pietroborgo 
per Parigi, Amsterdam e Londra. 

22. Supponiamo che Tizio di Torino abbia a rimettere 
a Caio di Pietroburgo rubli argento 2400, e che gli se- 
gni i seguenti cambi : 

Su Parigi a F. 4,02 per 1 rublo. 

Su Amsterdam JFio. 1,95 per 1 rublo. 

Su Londra ds. 38 per 1 rublo. 

E che Torino possa prendere 

Su Parigi a 99,50 per 100 F. 

Su Amsterdam a 2,15 per 1 Fior. 

Su Londra a 25,10 per 1 L. st. 

Torino dando il prezzo incerto, dovrà cercare quale 
di queste tre piazze gli farà pagare meno il rublo. 

Parigi. Londra. 

R. 1 - 4,02 F. R. 1 = 38 Den. st. 

F. 100 = 99,50 L. D. st. 240 = 1 L. 

R. 1 : x = L. 4. L. st. 1 = 25,10 L. 

Amsterdam. R. 1 : x=L. 3,974 

R. 1 = 1,95 Fior. Ricapitolazione. 

Fio. 1 — 2,15 L. Parigi L. 4 per 1 R. 

R. 1 : x — 4,19 Amsterdam 4, 19 » 1 » 

Londra 3,974 » 1 » 

i 

23. Torino per rimettere a Pietroborgo deve prendere 
su Londra, perchè il rublo costa meno; e perciò darà 
ordine a Pietroborgo di tirare su Londra un numero di 
lire sterline, o rimetterà direttamente tallite lire sterline 
che equivalgano a rubli 2400. Come nell’uno e nell’altro 
caso si deve sapere di quante lire sterline debba essere 
la rimessa o la tratta; e perciò si faccia il cambio tra 
Pietroborgo e Londra. 
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R. 1 = 38 Den. st. 

ds. 240 — 1 L. st. 

R. 2400 : x = L. 380. , 

24. Per sapere quanto costeranno le L. st. 380, si in- 
stituisca il cambio tra Torino e Londra. 

L. st. 1 1 380 25,10 : x = L. 9538. 

25. Per ritirare dei fondi da Pietroborgo deve servirsi 
di Amsterdam, perchè il rublo si vende meglio. 

26. Deve prima di tutto Torino dare ordine a Pietro- 
borgo di rimettere in Amsterdam un numero di fiorini 
che al cambio di fiorini 1,95 per 1 R. corrisponda a 
R. 2400, e Torino tirare a 2,15 per 1 fiorino su Am- 
sterdam. Si deve perciò sapere di quanti fiorini dovrà 
essere la rimessa su Amsterdam. 

R. 1 : 2400 :: F. 1,95 : X = 4630. 

27. Ora per iscoprire quanto questa rimessa negoziata 
a Torino a 2,15 dia in lire italiane, si dica: 

F. 1 : 4680 :: L. 2,15 : L. x = 10062. 

Negoziazioni a Torino di lettere tirate 
da piazze straniere su piazze straniere. 

28. Un banchiere di Torino avendo a negoziare le let- 
tere qui sotto, volendo sapere 1° ciò che ha a nego- 
ziare in ciascuna piazza; 2° ciò che deve ricevere per 
ciascuna lettera, farà le seguenti regole: 


Lettere 
tirate da 

Sa 

Somme 

Cambio delle tratte 

Cambio 

delle negoziamosi 

Madrid 

Amsterdam 

Ducati 1800 

Dg. 99 per 1 Due. 

L. 2,10 per 1 Fior. 

Berlino 

Amborgo 

Ris. 

1830 

Ris. 152,04 per 300 M. 

» 183 p. 100 M. 

Lisbona 

Trieste 

Reis 

30000 

Reis 342 per 1 Fior. 

• 2,49 p. 1 Fior. 

Roma 

Augusta 

Scudi 

600 

S. 46,10 per 100 Fior. 

» 2,49 p. 1 » 

Anversa 

Amborgo 

F. B. 

4000 

F. B. 36,60 per 40 M. 

» 185 p. 100 M. 

Londra 

Cadice 

Ls. 

1000 

D. st 38,23 per 1 P. C. 

• 20 p. 5 p. a 
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Amsterdam. 

Due. 1 = 99 dg. 
dg. 40 = 4 Fio. 

F. 4200 = Fio. 2970. 

Fio. 4 : 2970 :: L. 2,40 : x — L. G237. 

Amborgo. 

Ris. 4 52,04 : R. 4800 :: M. 300 ; x - 3554 ,G97. 
M. 3554,697 x 485 = G570,G4. 

Trieste. 

Reis 542 : 30000 :: Fio. \ l x ~ 55,387. Fio. 
55,387 x 2,49 = L. 437,91. 

Augusta. 

F. 40,70 : 000 :: Fio. 400 : X = 4284,795. Fio. 
1284,795 x 2,49 — L. 3199,14. 

Amborgo. 

F. B. 36,60 : 4000 :: M. 40 : x - 4371,58, M. 

43,7458 x 485 = L. 8087,42. 

Cadice. 

L. st. 4 = 240 D. st. 

Ds. 38,25 = 4 P. C. 

F. 4000 = PC. 6274,51. 

PC. 5 : 6274,51 :: L. 20 : a: = L. 25098,04. 

Degli arbitri!. 

29. Gli arbitrii hanno per oggetto di scoprire la via 
più vantaggiosa per tirare delle lettere di cambio sulle 
piazze estere, o farvi delle rimesse. 

Vengono così chiamati, perchè si ha la facoltà di sce- 
gliere la piazza più conveniente. 
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Arbitri! tra Torino e Londra. 

Corso dei cambi. 

di Torino. di Londra. 

Amsterdam L. 2,10 p. 1 Fio. Torino L. 25,65 p. 1 L. st. 

Londra 25,15 p. 1 L. st. ArasterdamF'. 12,50 p. 1 » 

Parigi 99,75 p. 100 F. Parigi F. 25,275 p. 1 » 

Vienna 2,55 p. 1 Fior. Vienna Fio. 10 p. 1 » 

30. Il corso de’ cambi tra Torino e Londra essendo 
come sopra, si domanda, se un banchiere di Torino, in- 
vece di rimettere direttamente su Londra a 25,15, non 
troverebbe più conveniente la via indiretta per le altre 
piazze 

per Amsterdam. 

Ls. I — 12,50 Fior. Ricapitolazione. 

Fio. 1 = 2,10 L. Londra diretto L. 25,15 

L. st. 1 : x = L. 26,25. Parigi indiretto » 25,21 

per Rarigi. Amsterdam » » 26,25 

L. st. 1 = 25,275 F. Vienna » » 25,50 

F. 100 = 99,75 L. ' 

L. st. 1 : x = L. 25,21.! 
per Vienna. 

L. st. 1 = 10 Fio. 

F. 1 = 2,55 L. 

L. st. 1 : x — L. 25,50. ! 

31. Questo banchiere dovrà rimettere direttamente su 
Londra a 25,15, perchè cotesto prezzo è minore delle 
eguagli inze risultate. Se poi avesse da tirare dovrebbe 
servirsi d’Amsterdam perchè la lira st. si vende meglio. 

Parisi e imborso 

Corso dei cambi. 

Parigi. Amborgo. 

Amborgo F. 137 p. 100 M. Parigi F. 187 p. 100 M. 

, Berlino 3,65 p. 1 Ris. Berlino R. 152 p. 300 » 
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0 

Augusta 2,55 p. 1 Fior. Augusta F‘. 150 p. 200 M. 

Breme 3,05 p. 1 Ris. Breme R. 150, S. 8 300 » 

Genova 99,50 p. 100 L. Genova L. 185 100 » 

Amsterdam 2,10 p. 1 Fior. Amsterdam F*. 36 p. 40 » 

32. Stando i cambi come sopra si domanda, se Parigi 
dovrà rimettere o tirare direttamente su Amborgo, o ser- 
virsi della via indiretta per le altre piazze, 

Berlino. G.enova. 

M. 300 = 1 52 Ris. M. 100 = 185 L. 

R. 1 = 3,65 F. L. 100 = 99,50. 

M. 1 : * =F. 1,849 M. 1 ;x=zL. 1,84. 

Augusta. Amsterdam. 

M. 200 = 150 Fio. M. 40=z36 Fio. 

F*. 1= 2,55. F*. 1= 2,10 F. 

M. 1 : X =3 F. 1,91. M. 1 : x = F. 1,89. 

Breme. 

M. 300=rR. 150, Sol. 8. 

R. l = 3,95 

M. 1:*=F. 1,977. 

. Ricapitolazione. Per rimettere dovrà ser- 

Amborgo diretto F. 1,87 virsi del cambio indiretto 
Berlino indiretto 1,91 * P er Genova, e per tirare 

Breme « 1,977 dovrà valersi di Breme. 

Genova « 1,^4 

Amsterdam » 1,89 

33. Le città dello stesso regno non possono negoziare 
le loro cambiali che con perdita o beneficio sulla lettera. 

Questione con perdita sulla lettera. 

34. Torino e Genova essendo a 1 0/0 di perdita sulla 
lettera, e il cambio di Genova con Madrid a L. 3,95 
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per \ piastra cambio, quale sarà l’eguaglianza tra To- 
rino e Madrid? 

P. \ = L. 3,95 a Genova. 

L. 100 -= 99 Torino. 

P. 1 : x = L. 3,91. 

Questione con beneficio sulla lettera. 

35. Torino e Genova essendo a 1 0/0 di beneficio sulla 
lettera, e il cambio di Genova con Madrid a L. 3,90 
per 1 P. C., si domanda quale sarà l’eguaglianza tra 
Torino e Madrid. 

P. 1 = L. 3,90 a Genova. 

L. 100 = 101 Torino. 

P. 1 : x = 3,94. 

36. Nel primo caso se non vi fosse la perdita dell’ 1 0/0 
tra Torino e Genova, l’eguaglianza con Madrid sarebbe 
di JL. 3,95. Si sottragga dalla stessa l’I 0/0 di perdita, 
e si otterrà il medesimo risultato. E nel secondo caso 
si aggiunga alTeguaglianza l’l 0/0, si avrà 3,94 egual- 
mente. 


Arbilrii composti con le spese. 

37. Egli è certo che di qualsiasi numero di piazze ven- 
gano composte le regole delle combinazioni de’ cambi, 
esse non hanno altro fine che di scoprire l’eguaglianza 
del cambio colla piazza alla quale si vuole rimettere o 
sulla quale si vuole tirare. La èombinazione degli arbi- 
trii composti di molte piazze è dunque la stessa dei sem- 
plici. E diffatti o sia che si voglia scoprire l’eguaglianza 
del cambio di Torino con Amsterdam per mezzo di Lon- 
dra, o quello di Torino con Amborgo per mezzo di Am- 
sterdam, facendo entrare in ciascuna combinazione molte 
altre piazze, l’oggetto della prima combinazione sarà 
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sempre di trovare l’eguaglianza di cambio tra Torino o 
Amsterdam, e quello delia seconda tra Torino e Amborgo. 

Posizione delle spese. 

38. Quando si cerca l’eguaglianza del cambio di una 
piazza alla quale quella che fa l’operr.zione dà il prezzo 
certo, nel caso di una tratta bisogna mettere le spese 
nella colonna dei conseguenti, e nel caso di una rimessa 
in quella degli antecedenti. 

39. Quando si dà il prezzo incerto, nel caso di una 
tratta bisogna metterle nella colonna dei conseguenti, e 
in quello di una rimessa in quella degli antecedenti. 

40. Egualmente nel caso delle combinazioni per le ri- 
messe e le tratte continuate bisogna piazzare le spese: 

1° Per le rimesse nella colonna degli antecedenti, 
perchè esse hanno per oggetto di scoprire quale sarebbe 
l’ammontare di una somma sborsata a Torino dopo a- 
vere circolato per molte piazze, e di conoscere per certe 
combinazioni il beneficio che si avrebbe secondo le sup- 
posizioni fatte ; 

2° E per le tratte le spese devono essere poste nella 
colonna dei conseguenti ; perchè tali combinazioni hanno 
per oggetto di scoprire la somma che si dovrebbe pa- 
gare a Torino per un valore già ricevuto, che avrebbe 
fatto tirare successivamente di piazza in piazza, e che 
l’ultima avrebbe tirato su Torino, e scoprire finalmente 
per tali combinazioni quanto Torino pagherebbe di più 
della somma ricevuta. 

Combinazione di tre piazze di cambio con le spese. 

Torino e Vienna per Londra e Amborgo. 

41. L’oggetto di questa combinazione è di scoprire la 
eguaglianza di cambio tra Torino e Vienna, cioè la prò* 
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porzione tra la lira italiana e il fiorino, supponendo : 

1*’ Che Torino prenda su Londra a 25,20 per f L. st. 

2° Che Torino rimetta la lettera ad Amborgo che 
la negozii a M. 13,50 per 1 L. st 

3“ Che Vienna tiri su Amborgo a 150 fiorini per 
200 M, 

4° Che le spese sieno del 2 0/0. 

L. 25,20 = 1 L. st. a Londra. 

L. st. 1 — 13,50 M. a Amborgo. 

M. 200 = 150 Fior, a Vienna. 

102 = 100 per le spese. 

1 L. : x = 0,3930 fiorini. 

Non comprendendo le spese nella regola congiunta si 
avrebbe : 

L. 25,20 = 1 L. st. 

L. st. 1 = 13,50 M. 

M. 200 = 150 Fio. 

L. 1 : x = 0,401785. 

E perciò l’eguaglianza tra Torino e Vienna sarebbe di 
Fior. 0,401785 per 1 lira italiana. Essendo Torino la 
piazza che fa l’operazione, le spese devono essere a suo 
carico, e per conseguenza tale eguaglianza deve dimi- 
nuire del 2 0/0, cioè di Fior. 0,00803571. Sottratto dalla 
stessa codesto prodotto resta ridotto a fiorini 0,3939. 
Avendo portate le spese nella colonna degli antecedenti, 
si è aumentato il divisore, e per conseguenza diminuito 
il quoziente. 

42. Supponiamo che Torino abbia comprato L. st. 100 a 
25,20, avrà speso L. 2520, alle quali aggiunte L. 50,40 
per le spese del 2 0/0, avrebbe pagato per le stesse un 
totale di L. 2570,40. Le sterline 100 producono in Am- 
borgo M. 1350, che al cambio di fiorini 150 per 200 M. 
danno fiorini 1012,50. 


Fior. 1012,50 
2570,40 


= Fior. 0,3939. 
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Combinazione di quattro piazze di cambio con le spese. 

Torino e Amborgo per Vienna , Londra c Cadice. 


43. L’oggetto di questa combinazione è di scoprire la 
eguaglianza di cambio tra Torino e Amborgo, cioè la 
proporzione di 1 00 marchi in lire italiane, supponendo: 

1° Che Amborgo tiri su Vienna a fiorini 150 per 200 M. 

2° Che Londra rimetta a Vienna a fiorini 10,50 
per 1 L. st. 

3° Che Londra tiri su Cadice a denari steriini 38,30 
per 1 piastra cambio. 

4 # Che Cadice tiri su Torino a 5 P. C. per 20 L. 

5° Che le spese sietio del 2 1/2 0/0. 

M. 200 = 150 Fior, a Vienna. 

Fio. 10,50 = 1 L. st. 

L. st, 1 = 240 den. steri. 

D. S. 38,30 = 1 P. C. a Cadice. 

P. 5 =20 L. 


L. 100 = 102,50 per le spese. 

M. 100 : x = 18 1,51. 

44. Amborgo tira su Vienna fiorini 1500 al cambio di 
fiorini 150 per M. 200, e ne ricava M. 20(j0. 

Vienna in pagamento dei 1500 fiorini, tira-su Londra 
al cambio di fiorini 10,50 per 1 L. st. il valore di L. st. 
142,857. Londra tira su Cadice al cambio di denari ster- 
iini 38,30, e ne ricava piastre cambio 895,1874. 

Cadice tira su Torino L. 3580,759 al cambio di piastre 
5 per L. 20. 

Dai M. 2000 ricavo dei 1500 fiorini tirati da Amborgo 
su Vienna deducendo M. 50 per le spese del 2 1/2 0/0, 
le quali sono sempre a carico di chi fa l’operazione, re- 
stano M. 1950. E perciò dividendo per questa somma 
le L. 3580,759, si ha per eguaglianza L. 183,51. 


L. 3580,759 

M. 1950 
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Rimesse continuate o circolazione per sci piazze 
ili una somma sborsata a Torino, e rientrata. 

45. Si suppone che un banchiere di Torino prenda 

1° il valore di 1000 doppie su Cadice a L. 15 per 1 
doppia, e le rimetta in Amsterdam; 

2* che Amsterdam le negozii a ducati 40 per 104 
fiorini ; 

3° che Amsterdam le rimetta a Londra a fiorini 
11,80 per 1 L. st. 

4° che Londra le rimetta in Amborgo a M. 13,50 
per 1 L. st. 

5° che Amborgo le rimetta a Trieste a 45 creutzer 
per 1 marco. 

6° che Trieste le rimetta a Torino a 23 creutzer 
per 1 lira, e cho le spese sieno del 3 0/0. 

L. 15 = 1 doppia. 

D. 1 = 1088 maravedis. 

M. 375 — 1 ducato. 

D. 40 = 104 Fior. d’Amsterdam. 

♦ F. 12 = IL. st. 

L. st. 1 = 13,50 M. d’ Amborgo. 

M. 1 = 45 creutzer di Trieste. 

C. 23 ^ 1 L. 

L. 100 = 97 per le spese. 

L. 10000 : X = L. 10737,14. 

46. Torino tirando il valore di L. 10000 su Cadice, a- 
vrebbe doppie 666,67. 

Cadice al cambio di 40 ducati per 104 fiorini, avrebbe 
F. 5029. 

Amsterdam al cambio di 12 fiorini per 1 L. st., avrebbe 
L. 419,083. 

Londra al cambio di M. 13,50, avrebbe M. 5657,62. 

Amborgo al cambio di 45 creutzer per 1 M., avrebbe 
fiorini 4243,215. 
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Trieste al cambio di 23 creu(z3r per 1 lira , a- 
vrebbe L. 11069,25 

dedotto il 3 0,0 per le spese « 332,07 

Restano L. 10,737,18 

Se si dicesse 103 : 100, si avrebbe una differenza di 
circa L. 10. 

Tratte continuate o circolazione per sette piazze 
di cambio di una somma ricevuta, c rimborsala a Torino. 

4-7. Si suppone che Torino dia ordine 

1° ad Amborgo di tirare per suo conto su Amster- 
dam il valore di M. 10000 al cambio df 36 fiorini per 
40 marchi; 

2° ad Amsterdam di tirare il suo avere su Londra 
a fiorini 11,80 per 1 L. sfc. ; 

3° a Londra di tirare il suo avere su Vienna a F. 10 
per 1 L. st. ; 

4° a Vienna di tirare il suo avere su Parigi a fiorini 
115,60 per F. 300; 

5° a Parigi di rimborsarsi su Cadice a F. 1 5,50 pel* 
1 doppia. 

6° a Cadice di tirare su Genova a 20 L. per 5 pia- 
stre cambio ; 

7° a Genova di tirare su Torino a 100,50 per L. 100, 
e che le spese sieno del 3 0/0. 


40 = 

36 

Fiorini 

11,80 

1 

L. st. 

1 

10,00 


115,60 

300 


15,50 = 

1 

Doppia. 

1 = 

4 

P. C. 

5 == 

20 


100 = 

101 


97 = 

loO 



M. 10000 : x — h. 21274,62. 
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Supponendo che Amborgo abbia rimesso a Torino lo 
ammontare di M. 10000 a 187 per L. 18700 

avrebbe ancora perduto v 2574,02 

L. 21274,02 

Ciò prova quanto le rimesse continuato sieno vantag- 
giose, e lo sieno poco le tratte. 

Degli ordini di banca semplici. 

48. Quando si riceve ordine da un corrispondente di 
tirare su di uTia piazza, e di fare col prodotto della lettera 
delle rimesse in altra, bisogna cercare nel caso che i 
prezzi abbiano variato, se esso può eseguirsi senza per- 
dita del committente ; cioè se l’aumento dell’uua com- 
pensi la perdita che si farebbe sull’altra. 

« 

1° Ordine. 

\ 

49. Un banchiere di Torino riceve ordine da Amborgo 
di tirare su Cadice a 15 L. per 1 doppia, e di rimet- 
terò l’ammontare ad Amsterdam in lettera su Amborgo 
a 185 per 100 M. Al ricevimento dell’ordine il banchiere 
di Torino non può tirare su Cadice, che a 14,75 per 1 
doppia. Si domanda a qual prezzo si deve procurare la 
rimessa su Amborgo per compensare la perdita che fa 
sulla tratta. 

L. 15 : 14,75 :: 185 : * = 181,9I6. 

Egli non può eseguire l’ordine che prendendo a 181,916. 

9° Ordine. 

50. Un banchiere riceve ordine da Cadice di tirare su 
Anversa a 189 fiorini per 400 L., c di rimettere il ri- 
cavo in lettera su Londra presa a 25. All’arrivo debor- 
dino il cambio di Anversa è ribassato a 187. Si domanda 
a qual prezzo egli può comprare la lettera su Londra 
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nel caso che il cambio di questa città abbia egualmente 
variato. 

51. Torino nel ribasso del cambio d’ Anversa ha un 
vantaggio, perchè con L. 400 può tirare un maggior nu- 
mero di fiorini, e per conseguenza può comprare la let- 
tera su Londra ad un prezzo più alto. 

Fio. 187 : 189 :: L. 25 : x = 25,267. 

Torino traendo su Anversa, per esempio fiorini 4500 
al cambio di fiorini 189 j»er L. 400, ricaverebbe L. 9523,81. 
Traendo la stessa somma al cambio di fiorini 187, rica- 
verebbe fiorini 9625,66. Con fiorini 9523,84 si avrebbero 
al cambio di L.. st. 25 L. st. 380,95. Con fiorini 9625,66 al 
cambio di L. st. 25,267, si avrebbero egualmente L. st. 
330,95. 

3° Ordine. 

52. Un banchiere di Torino dà ordine a Londra di ri- 
mettere della lettera su Madrid a 38 denari steriini per 
1 piastra cambio, e di operare il suo rimborso tirando 
su Amborgo a 36 soldi grosso per 1 L. st. Al ricevimento 
dell’ordine Londra non può rimettere su Madrid che a 
40 denari steriini per 1 piastra, si domanda a qual prezzo 
deve tirare su Amborgo per compensare la perdita che 
farebbe sulla rimessa. 

D. st. 40 : 38 :: 36 : x — 34, 20. 

Tirando marchi 2000 a 36 soldi grosso, si avrebbero 
L. st. 148,148, che darebbero al cambio di 38 denari ster- 
iini piastre 935,67. 

Volendo con la stessa somma di L. st. 148,148 comprare 
delle piastre a denari 40, non si avrebbero che piastre 
888,888. Per compensare cotesta perdita bisogna tirare 
a 34,20. 

Tirando M. 2000 a 34,20 per 1 L., st. si avranno L. st. 
155,945, che al cambio di denari 40 danno egualmente 
piastre 935,67. 
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4° Ordine. 

53. Torino riceve ordine da Cadice di rimetterle su 
Francoforte a 297 fiorini per L. 640, e di rimborsarsi 
tirando su Amborgo a L. 185. Al ricevimento dell’ordine 
Torino non può rimettere su Francoforte che a 296 fio- 
rini. Si domanda a qual prezzo deve tirare su Amborgo. 

Fior. 296 ; 297 " L. 185 ; x — 185,62. 

Col ribasso del cambio non ha più che fiorini 296, 
mentre prima con L. 640 ne aveva 297, e perciò bisogna 
che venda la tratta ad un prezzo più alto. 

Tirando M. 3000 a L. 185, si hanno L. 5550, che al 
cambio di fiorini 297 per L. 640 danno fiorini 2575,54. 

Tirando M. 3000 a 185,62, si hanno L. 5568,60, che 
al cambio di 296 fiorini per L. 640 danno egualmente 
fiorini 2575,54. 

54. Da ciò che precede risulta: 

1° Se si perde sulla rimessa ordinata bisogna gua- 
dagnare proporzionatamente sulla tratta. 

2° Che tutta la difficoltà consiste a sapere cono- 
scere se il prezzo di cambio che si cerca debba es- 
sere più alto o più basso di quello fissato dall’ordine 
ricevuto. 

3° Che si riconosce facilmente se il prezzo di cambio 
debba essere più alto o più basso di quello fissato, quando 
si è diretti dai principii stabiliti. 

4° Che si determina facilmente con una sola pro- 
porzione quanto il prezzo di cambio fissato debba au- 
mentare o diminuire applicando a questa operazione i 
principii generali, cioè : 

Tirando su di una piazza che dia il prezzo certo il 
più alto è più vantaggioso ; se invece dà l’incerto è più 
vantaggioso il più basso. 

Rimettendo su di una piazza che dà il prezzo certo 
• conviene il più basso, ed il più alto se dà l’incerto. 

15 
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Degli ordini di banca composti 
o arbitrii relativi a diverse piazze date. 

55. Quando si riceve ordine di tirare o di rimettere 
su una qualche piazza, e nel caso che i prezzi fissati ab- 
biano variato, di farlo su di un’altra che dia meno per- 
dita o maggiore guadagno, l’operazione si risolve con una 
semplico proporzione che abbia per terzo termine 100, 
perchè si tratta di conoscere quanto si debba perdere o 
guadagnare per cento. 

1° Ordine. 

56. Torino riceve ordine da Amsterdam di tirare su 
Londra a 25,10, su Amborgo a 185 e su Madrid a L. 15, 
e nel caso che i prezzi abbiano variato, di farlo su quella 
piazza che presenterà maggior convenienza. Al ricevi- 
mento dell’ordine il cambio rii Torino per Londra è a 25, 
di Amborgo a 184,50 e quello di Madrid a 14,75. 

57. Dando Torino a ciascuna di queste piazze il prezzo 
incerto, ha una perdita nel ribasso del cambio, e perciò 
dirà : 

Londra L. 25,10: 25,15:: 100:a;=99, 60 Perdita 0,40 

Amborgo » 185 : 184,50:: 100:#=99, 72 » 0,28 

Madrid « 15 : 14,75:: 100:^=98,33 « 1,67 

Torino deve tirare su Amborgo perchè la tratta perde 
meno. 


9 ° Ordine. 

58. Torino riceve ordine di rimessa su Londra a 25,20, 
su Amborgo a 185,50 e su Madrid a L. 15, e nel caso 
che i prezzi abbiano variato, di farlo su quella piazza 
che sarà più vantaggiosa. Al ricevimento dell’ordine i 
cambi di Torino sono per Londra a 25, per Amborgo a 
185 e per Madrid a 14,95. 
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59. Dando Torino a ciascuna di queste piazze il prezzo 
incerto, ha un beneficio nel ribasso. 

Londra L. 25 : 25,20:: 100:#= 100,80 Beneficio 0,81 

Amborgo » 185 : 185,50 ::100:#=100, 27 » 0,27 

Madrid » 14,95: 15 :: 100:#= 100,33 » 0,33 

Torino rimetterà su Londra. 


Delle speculazioni. 

f * Speculazione su merci che si vendono a peso. 


60. Supponiamo che un negoziante di Torino scriva ad < 
un suo corrispondente di Vienna che gli potrebbe com- 
perare : 

1° una certa merce a L. 150 i 100 K. ; 

2° che le spese della compra e commissione sareb- 
bero del 4 0/0; 

3° che potrebbe tirare il suo avere 
su Parigi a 99,50 per F. 100; 
su Londra a 25 per 1 L. st. ; 
su Amsterdam a 2,10 per 1 Fiorino. 

Supponiamo ancora che il negoziante di Vienna possa 
fare i fondi 

su Parigi a Fiorini 115,39 per 300 F. 

su Londra a » 9,40 per 1 L. st. 

su Amsterdam a » 20 per 25,56 Fior. 

Che le spese sieno del 5 0/0, che K. 100 sono eguali 
a Lib. 178,70 di Vienna. Si domanda quanto costeranno 
Lib. 100 di Vienna. 

Il negoziante di Vienna dovrà cercare la piazza che 
gli farà pagare meuo fiorini per L. 478,70, e per con- 
seguenza fare tre operazioni. 
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Per . 

Parigi. 

1 

Per 

Londra. 

Lib. 

178,70— 

100 K. 

; l. 

178,70 

= K. 100 

K. 

100 = 

150 L. 

K. 

100 

= L. 150 

L. 

100 = 

104 L. p.lesp.® 


100 

= 104 

L. 

99,50= 

400 F. Parigi. 


25 

= L. st. 1 

F. 

300 = 

115,39 Fior. 

L. 

st. 1 

= Fio. 9,40 

F. 

100 = 

105 

F‘. 

100 

105 


Lib. 

100 : x = 



L. ìoo : x 


35,43 Fiorini 


= F‘. 34,46. 


Per Amsterdam. 




Lib. 

178,70= 

K. 100 

j 

Vienna ordinerà a Torino 

K. 

100 = 

L. 150 

di 

tirare su 

Amsterdam a 

L. 

100 = 

104 

L. 

2,10 per 

1 fiorino. 


2,10= 

F 1 . 1 




. F*. 

25,56= 

20 





100 = 105 

Lib. 100 : x =j 

Fiorini 34,15. 

Seconda Speculazione. 

Torino e Amborgo. 

61. Un negoziante di Torino sapendo vendersi i cuoi di 
Russia in Amborgo a 12 soldi lubs la libbra, che Lib. 100 
sono eguali a K. 48,53, e che le spese di compra sono 
del 5 0/0. 

Sapendo inoltre che le spese d’ Amborgo a Torino sono 
del 6 0/0, che può rimettere a L. 188 per 100 M., do- 
manda quanto gli costeranno 100 K. di cuoi. 

K. 48,53 = Lib. 100 d’ Amborgo. 

Lib. 1 == 12 Soldi lubs. 

S.l. 16 = 1 M. 

M. 100 = 111 

100 = 188 

K. 100 = L. 322,50. 
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Misure di capacità. 

62. Un negoziante sapendo che gli olii di Gallipoli si 
vendono a Londra a 6 scellini il gallone imperiale in- 
glese, domanda quanto gli costerebbe un gallone, suppo- 
nendo : 

1° potere comprare l’olio a Gallipoli a L. 160 l’et- 
tolitro ; 

2° 1 ettolitro essere eguale a 26,394 galloni ; 

3° le spese di compra e commissione essere del 
4 0/0 ; 

4° di potere fare fondi a Gallipoli a L. 101 per 
L. 100; 

5° le spese da Gallipoli a Londra essere del 6 0/0; 

6° di potere tirare su Londra a 25 per 1 L. st. 


Galloni 

26,394 = 

1 Ett. 

Et. 

1 = 

160 L. 

L. 

100 

101 


100 = 

HO per le spese 


25 = 

1 L. st. 

L. st. 

1 = 

20 


Gal. 1 : x — Sol. 5, d. 4,85. 
Ricavo soldi 6 
Costo 5.4.85 


Beneficio 0.11.15 


Terza apeeulazione. 

63. Un negoziante di Genova sapendo vendersi i grani 
in Odessa a rubli argento 1,50 il czetwer, , 

che czetwers 4,101 sono eguali ad 1 ettolitro; 
che può rimettere a Vienna a L. 255 per 100 fiorini; 
che fiorini 9,402 sono eguali ad 1 L. st. ; 
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che 36 denari steriini sono eguali a 1 rublo a Pie- 
troborgo ; 

che Pietroborgo rimetta a Odessa a 99 per 100 K. ; 
che le spese da Odessa a Genova sono del 12 0,0; 
domanda quanto gli costerebbe 1 ettolitro di grano. 

Et. 1 — 4,101 czetwers. 

Cz. 1=1 rublo. 

R. 100 = 99 » a Pietroborgo. 

R. 1—36 d. st. 

D. st. 240 =1 L. st. 

L. st. 1 = 9,402 fiorini a Vienna. 

Fio. 100 — 255 L. a Genova. 

Ett. 1 : * --= L. 10,486. 

* 

Quarta speculazione. . 

Compra di lingotti d'oro a Cadice. 

64. Il titolo dell’oro a Cadice è fissato a carati 22 1/2. 
11 carato si divide in quattro grani, e il grano in 8 
parti. 

Il peso del quale si serve chiamasi castigliano, il quale 
si divide in 8 tomins, e il tomin in 12 grani. 

11 prezzo del castigliano di carati 22 1/2 è fissato a 
26 1/2 reali di Piata. 

50 casigliani sono eguali a I marco. 

2 marchi sono eguali ad 1 libbra di 16 oncie. 

1 marco = 8 oncie, 1 oncia — 16 dramme. 

Lib. 2,186 — 1 chilogramma. 

1 reale di Piata — L. 0,50. 

Ch. 1 — Lib. 2,186 a Cadice. 

Lib. 1 = 2 Marchi. 

M. 1 = 50 Casigliani. 

C. . 1 = 26,50 Reali. 

R. 1 = 0,50 Lire. 

L. 100 — 108, per le spese. 

Ch. 1 = x = L. 3128,166. 
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65. Per sapere quanto costerà un chilogramma di oro 
puro , essendo il lingotto al titolo di carati 22 1 /2, bi- 
sogna fare la seguente proporzione: 

Car. 22,50 : 24 :: L. 3128,166 : x = L. 3336,70. 

Il prezzo di 1 chilogramma d’oro puro è di 

L. 3444,44444 
Costo 3336,71 

Beneficio L. 107,73444 


Quinta speculazione. 

66. Sapendo vendersi la cocciniglia a Cadice a ducati 
80 Parubba di 25 libbre; 

Lib. 2,186 di Cadice essere eguali ad 1 chilogramma; 
Dover rimettere a Londra a denari steriini 38,25 per 
1 piastra cambio; 

Potersi comprare a Torino le lire sterline a 25,10 ; 

Le spese essere del 4 0/0, si domanda quanto costerà 
un chilogramma di cocciniglia. 

Ch. f = 2,186 libbre di Cadice. 

L. 25 — 80 Ducati. 

D. 1 = 375 Maravedis. 

M. 272 = 1 P. C. 

P. C. 1 = 38,25 D. st. 

D.st. 210= 25,10 L. 

L. 100 = 104 per le spese. 

Ch. 1 : x = L. 401,23. 
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MONETE DI TUTTI I REGNI DEL MONDO. 



Titolo 

Orarnma 

i- 

Lire IL 



ai 

pnr» 



imborso. 






Argento. 






Risdale specie di 3 marchi di 48 soldi 

889 

25 

985 

5 

77 

» effettivo di GO soldi . . . 

896 26 

175 

5 

82 

> banco rappresentato da ver- 






glie d’argento 


25 

282 

5 

61 

Marco banco 


8 

427 

1 

87 

Soldo grosso o scellino ..... 


3 

392 


70 

Tallaro di 32 scellini 


16 

854 

3 

74 

Pezza di 2 marchi di 32 soldi lubs 

750 

13 

703 

3 

05 

Marco di 16 soldi lubs 

750 

6 

851 1 

52 

Baviera. 






Fiorino d’oro di tre fiorini e 48 






oreutzer 

768 

2 

468 

8 

50 

Massimiliano o doppio fiorino . . 

768 

4 

936 1 7 


Carolino o triplo fiorino .... 

771 

7 

494 25 

81 

Augusto dell’alta Sassonia di stallari 

901 

6 

029 20 

73 

Argento. 




! 


Risdale o scudo di convenzione . . 

833 23 

361 

5 

19 

)) >' » 

830 23 

277 

5 

17 

Fiorino o 1/2 risdale 

830|l1 

638 

2 

58 

Risdale specie 

878,25 

229 

5 

61 

» 

889 26 

065 

5 

79 

•* 

889 25 

985 

5 

77 

Fiorino 

995 12 

842 

2 

85 

>1 

753 12 

918 

2 

87 

Ducato d’impero d’oro di fiorini 4 1/2 

984' 3 

397 11 

70 

Risdale o scudo d’argento di 2 fiorini 

830 23 

277 

5 

17 

Fiorino di 60 creutzer ..... 

830 

II 

638 

2 

58 

Carnei. 


1 


1 
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